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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

F ASS I N O, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 6 dicembre.

P RES I D E N TE. Non essendovi os-
servazioni, il processo verhale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro delle finanze:

«Modificazione all'articolo 2 della legge
20 ottobre 1960, n. 1265, istitutiva del Fondo
di assistenza per i finanzieri» (567);

dal Ministro di grazia e giustizia:

« Provvedimenti urgenti per l'Amministra-
zione della giustizia» (568).

Sono stati presentati i seguenti disegni di
legge d'iniziativa dei senatori:

FILETTI. ~ « Proroga dei termini scadenti
nel periodo feriale» (564);

FILETTI. ~ « Estinzione del reato di emis-
sione di assegno a vuoto» (565);

FILETTI. ~ « Nuove norme sulla forma e
sulla validità dei contratti agrari ultranoven-
nali o a tempo indeterminato» (566).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

CIPELLINI ed altri. ~ « Provvedimenti ge-
nerali e particolari per la finanza locale
1980» (486), previ pareri della l", della 5a e
della 10" Commissione;

alla 9" Commissione permanente (Agricol-
tura) :

SCAMARCIO. ~ « Istituzione del marchio di

origine controllata dell'olio d'oliva di Bi-
tonto» (384).

I Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta della
7a Commissione permanente (Istruzione pub-
blica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport), è stato deferito in sede deli-
berante alla Commissione stessa il seguente
disegno di legge, già assegnato a detta Com-
missione in sede referente:

« Aumento del contributo annuo dello Sta-
to a favore del Museo nazionale della scien-
za e della tecnica "Leonardo da Vinci" di
Milano» (410).
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Atmunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della la
Commissione permanente (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e
dell'interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della pubblica amministrazione), il se-
natore Pavan ha presentato la relazione sul
disegno di legge: «Concessione alla regione
Valle d'Aosta per l'anno 1979 di un contri-
buto speciale di lire 20 miliardi per scopi de-
terminati, ai sensi dell'articolo 12 dello Sta-
tuta» (344).

A nome della 28 Commissione permanente
(Giustizia), il senatore Agrimi ha presentato
la relazione sul disegno di legge:

BAUSI ed altri. ~ «Modifiche ad alcune
norme relative alle convenzioni tra coniugi»
(163).

Annunzio di comunicazioni concernenti
nomine in enti ,pubblici

P RES I D E N T E. Il Ministro per
il lavoro e la previdenza sociale ha inviato,
ai sensi dell'articolo 9 della legge 24 gen-
naio 1978, n. 14, le comunicazioni concer-
nenti:

~ la nomina del dotto l' Vittorio Brun a
commissario liquidatore della Cassa mutua
malattia e assistenza fra i dirigenti di azien-
de del gruppo STET;

~ la nomina del dottor Guido Bertora
a commissario liquidatore della Cassa as-
sistenza sanitaria dirigenti della FACE-STAN-
DARD;

~ la nomina del signor Sergio Canta-
relli a commissario liquidatore del Fondo
assistenza sanitaria dirigenti della TELET-
TRA;

~ la nomina del signor Alessandro Gi-
glio a commissario liquidatore della Cassa
assistenza sanitaria dirigenti ASGEN.

Tali comunicazioni sono state trasmesse,
per competenza, alla 118 Commissione per-
manente (Lavoro, emigrazione, previdenza
sociale) .

Annunzio di relazione trasmessa dalla
8a Commissione permanente

P RES I D E N T E. L'sa Commissione
permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)
ha presentato, ai sensi dell'articolo 50 del Re-
golamento, una relazione sulla politica delle
telecomunicazioni e sulla questione delle ta-
riffe telefoniche (Doc. LXII, n. 1).

Sul medesimo argomento è stata anche
presentata una relazione di minoranza (Doc.
LXII, n. l-bis).

Discussione e approvazione, con modificazio-
ni, del disegno di legge:

« Disposizioni concernenti la corresponsione
d'indennizzi, incentivi ed agevolazioni a
cittadini ed imprese italiane che abbiano
perduto beni, diritti ed interessi in terri-
tori già soggetti alla sovranità italiana e
all'estero}) (75), d'lniziativa del senatore
Ferralasco e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: « Di-
sposizioni concernenti la corresponsione
d'indennizzi, inoontivi ed agevolazioni a cit-
tadini ed imprese italiane che abbiano per-
duto beni, diritti ed interessi in territori già
soggetti alla sovrani'tà itaLiana e all'estero »,
di iniziativa dei senartoI'Ì Ferralasco, Lepre,
De Giuseppe, Bausi, Schietroma, Buzio, An~
derlini, Branca, Pinto e GabI1ieHa Gherbez.

Dichiaro aperta la discussione gener..ale.

È iscritto a parlare H senatore Pistolese.
Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Siign:or Presidente,
ono'revole Ministro, onorevoli colleghi, il di-
segno di legge in discussione, che 'l'iguwda m-
centivi, agevolazioni ed indennÌlZzi a cittadini
ed imprese italiane che abbiano perduta be~
ni, diiritti ed interessi in terri,tori già soggetti
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alla savraniltà italiana, merita partico~are at~
tenziane e consideraziane da parte del nostra
Gruppa parlamentare, miche se, pur nel qua-
dro generale favorevole, dobbiamo ffiaThife-
stare alcune perplessità, incertezze e dubbi.

Anzitutto, devo segnalare la tardività del
provvedimento che doveva invece tutelare
tempestivamente, almeno sul piano econo-
mico, cittadini che sano venuti a travarsi
nelle tragiJche condizioni che tutti conoscia-
mo e che, altre a non essere stati tutelati sul
piano ecanamko, hannosubìto moralmente
quella tragedia che tutti conosciamo, per es-
sere stati colpiti nei loro affetti, nei loro be-
ni, nei loro mteressi.

Il Parlamento, prima di iniziare la discus-
sione di questo disegno eLilegge, deve espri-
mere la propria solidarietà umana e di tutto
il popolo italiano a questa categaria così du-
ramente c0'lpita, nan una solidarietà forma-
le, ma una salidarietà vera, commaS/sa per
quei cittadini che rimpatI'iano a seguito di
eventi dei quali nan hanno calpa e che li han-
no così gravemente colpiti.

Noi del MUViimento saciale siamo vicini a
questa categarÌa e ne rtuteleremo, nei limiti
del passibile, gli interessi al di là del provve-
dimenta attua]me1nte all' esame del Parla-
mento. Il disegno di legge al nostro esame è
limi1Jativo in quanto risalve il problema, lun-
gamente atteso, di arrivare finalmente alla
carresponsione dell'indennizzo totale dei dan-
ni subiti dagli italiani rimpatriati dalla Li-
bia, dall'Etiopia, dalla Tunisia e da altri pae-
si, ma nan arriva a quella legge quadro che
tutti attendevano, che è all'esame della Com-
missione: i disegni di legge un. 240 e 149 sui
quali era stata chiesta La procedura d'ur-
genza e che invece sono stati rimandati in
Commilssione, nan capisco perchè, con un ter-
mine ulteriare di due mesi per un esame ap-
profondito. Tali provvedimenti sono certa-
mente importanti perchè p~evedono una di-
sciplina organica di tutta la materia, cioè
provvedono non solo all'indennizzo, sul qua-
le ci soffermiamo, ma ~che al rei!Ilserimen-
to di queste categorie nella vita sodale e pro-
duttirva della nazione. Per queste ragioni at-
tendiamo e solleciHamo l'adozione di questi
provvedimenti che possono anzitutto defini-

re lo status giuridico del profugo su cui oggi
si discute in termmi vaghi.

Per quanto riguarda il merito del disegno
di legge, v01:'reifare un brev1ssimo accenno ai
nostri prafughi dalla Libia, profughi scaccia-
ti im quell'infame maniera, depredati di tut-
to, anche del portafoglio, nel momento in cui

S'i imbarcavano per l'Italia. Il Governo del-
l'epoca è stato assente, mortifica.l1do non sol-
tanto i 25.000 italiani che sono rimpatriati
in quelle condizioni, ma tutto il populo ita-
liano e la Stato italiano che non ha avuto la
capacità di far niente, non dÌICoper evitare
questo fatale disastro, ma almeno per alle-
viare, nei limiti del possibile, le condizioni
di cOiloro che rientravano. Questa è una cri-
tica che devo farmulare anche perchè, mi sia
consentito d1rlo, oi siamo tanto preoccupati
dei profughi che vengono molto più da lon-
tano, ad esempio, dei profughi dal Vietnam,
per i quali naturalmente abbiamo fatto be-
nissimo ad intervenire poichè era gente che
fuggiva da un regime che non accettiamo nè
auguriamo al nostro paese, ma abbiamo tra-
scurato i nostri profl1ghi, i nostri connazio-
nali che hanno visto disperso tutto il loro
patrimonio, non soltanto ecanomico, ma di
impegno morale, di lavoro, frutto di sacrifici
affrantati zappando la terra fianco a fianco
con nndÌ'geno, svolgendo attiv~tà commer-
ciali, industI1Ì.'ali e facendo onore al nostro
paese.

Lei, onorevole Mmistro, che è persona di
tanta sensibilità, mi scuserà s.e ho detto que-
ste cose non per formalismo nè per bassa de-
magogia, ma perchè credo che esse siano sen-
t'Ìte veramente da <tutta la parte sana del no-
stro paese.

Per quanto concerne il merito del provve-
dimento, devo dire subito che f,inalmente si è
arrivati a cMudere questo aspetto, senza par-
lare piÙ di anticipazioni a carattere provviso-
rio o temporaneo. Naturalmente ~ ecco il
rovescio delLa medaglia ~ ci limitiamo a ven-
ti milioni in contanti mentre per gli inden-
nizzi superiori il resto sarà corrisposto al 50
per cento in cantanti e al 50 per cento in ti-
toli di Stato in 15 anni. Onorevole Ministro,
n0'n dimentichEamo che questa gente, costret-
ta a dmpatriare, ha vissuto fino ad oggi di
espedienti in attesa di potersi inseTire nella
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società e noi diamo loro un indennizzo nel.
l'arco dei 15 anni con una moneta che, tenuto
conto del tasso d'inflazione, praticamente
non varrà più niente. Dunque ecco l'aspetto
positivo nella definizione dell'indennizzo e
quello negativo mppresentato dalla quota la
cui correSJponsione viene rinviata.

Per que110 che r1guarda l'artilcolo 2 poi ho
delle perplessHà, come del resto mi sembra
ne abbia la Commissione. Ho letto ilf1fatti dal
sommario che si è rapidamente ri,solto il pro~
blema, ma mi pare che il testo dei proponen-
ti fosse un testo obiettivo ed onesto mentre
queHo modmcato in Commissione rappresen-
ta un' abenazione. Mi domando perchè iJ
profugo che voglia investi>re questa somma
con iJ contributo statale de14 per cento sugli
interessi da pagarsi per i mutui concessi,
possa ÌnvesHrla soltanto in attiviltà produtti-
ve. Così lasciamo da parte il problema della
casa che rappresenta il grosso dramma di
tutti gli italiani. Lo vogliamo valutare, lo VQ-
gliamo considerare per questi amici, che
sono gente che arI1iva qui e per prÌ!ma cosa
vuoJe la casa? Noi l'abbiamo escluso: e c'è
stata una volontà polHica della Commissio-
ne, quando ha voluto modifioare in due prun~
ti il veochio testo. Infatti si dice: « A coloro
che intendano reimpiegare in attiVJÌ:tàprodut-
tive »; questa espressione non c'era nel vec~
chio testo, che quindi lasciava alla libera di~
screzione dell'interessato se comprare la ca-
sa o mettere su un negozio o una piccola
azienda, iniziando così un'attività produt~
1iva.

Non possiamo dimenticare in questo mo-
mento !'importanza del problema della casa
per tuttJi gli italiani e quindi anche per i pro-
fughi. Ma che la Commi<ssione avesse com-
messo un errore è dimostrato dal fatto che
essa se ne è accorta, perchè ho vilSto dagli
emendamenti che hanno distribuito adesso
che si vuoI togliere la parola « fondi aria ». E.
10gJco; infatti avevo già rilevato la contraddio

Z'ione tra la previsi!One di attività produttirve
e 11successivo riferimento al credito fandia-
l'io, che è passibile solo per acquistare le ca-
se; cioè il credito fondiarro è per !'immohi-
le e non ha altra struttura: non può essere un
credito fondilario per mettere su un'azienda

perchè in tal caso avremmo 1<1credito indu-
striale e altre fa-l'me di intervento.

Quindi nel testo dell'articolo 2 sd prevede-
va appunto il credito fondiario perchè si vo-
leva lasciare al profugo la libertà di avvilare
un'azienda o di camprarsi una casa. Nel nuo-
vo testo invece si dice di no aHa casa: sotto-
lineo questo. Non è un problema economico,
perchè non credo che tei, signor Ministro,
voglia frapporre difficoltà alla richiesta di
emendamento che ho avanzato per riprilSltina~
re il vecchio testo: oiò non importa maggIiori
sacrifici. C'è l'aspetto produttivo: lo Stato
interviene esborsando il 4 per oento sui mu~
tui purchè si avvii un'attività produttiva.
Questo non possiamo ammetterlo perchè, al-
meno dal mio punto di ViÌista,non possiamo
escludere la possibìliJtà deWacquisto di una
casa, in un momento come questo, in cui ]1
problema deJla casa è il problema numero
uno di tutti gli ita:liani: non vedo perchè non
debba essere il problema numero uno anooe
per i profughi che rientrooo i<nItalia.

Signor M~nistro, mi consenta: aspetto da
lei cortesemente UIl chiarimento per sapere
perchè si è voluto eliminare questo aspetto.
La cosa mi ha sorpreso: ripeto che soltanto
stamattina ho guardato la legge, dovendo so~
stituire un collega che oggi non poteva veni-
re, però mi so'no reso conto fin dal primo
sguardo di questa stranezza.

Per quanto dguarda ì:l tetto ~ l'ho detto
prima ~ dei 20 mHioni, ritorno SlU!Ivecchio
concetto: in questo Stato in cUIÌil denaro si
sperpera, dove si finanziano attività non red-
ditizie e si coprono i deficit deHe partecipa~
zioni statali perchè il concetto di economi~
cità è 'stato oompletamente annu~lato, in que-
sto Stato in cui si sperpera con tutto un in-
tervento di carattere assistenziale, facciamo
il soJi.to ri-spaffilio sui più colpiti e anche su
questi profughi, fermandaci al tetto di 20
milioni e impedendo naturalmente la passi~
bilità di investimento.

Ma anche sull'articolo 2 non vedo perchè
si è voluto agghmgere, alla fine, che il con~
corso statale sugli ÌJnteressi non deve supe-
rare il doppio dell'indennizzo. Ma perchè? Se
dI profugo può dare altre garanzie e può
avere un finanziamento maggiore, perchè
dobbiamo limitare l'intervento al doppio del-
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l'indennizzo? Non vedo la ragione di questa
limitaziane e quindi la madifica apPQrtata
dalla Camm1ssiane è veramente pessima e ne~
gativa. Andava bene invece l'articola 2 dei
praponenti.

Per quanta riguarda l'articolo 5, vedo che
anche la Commissione si è preoccupata e ha
presentato una serie di emendamenti. Innan~
zitutto nan sarei favorevale al moltiplilCato~
re del coefficiente per 40 volte. Signor Mini-
stro, ci ripartiamo addirittura ai prezzi del
1938 e li moltiplichiamo per 40: mi paI'e ve-
ramente che sia un fatto Tildicala e che non
vogliamo dare niente a questa gente. Mi ren-
do conto che si tratta dei danni verificati si
prima del 1950, ma rendiamoci anche CQnto
che moltiplicando i valoDi delle cose perdute
per 40 volte rispetto al valore del 1938 vera-
mente nan abbiamo dato niente. Pensiamo
che lo Stato nell'imposiziane mQltiplica il
reddito catastale per un coefficiente decisa-
mente magg,j'ore: questo per le case e nom
parlo naturalmente dei terreni, dei fondi ru-
stici, per i quali maltiplrchiamo addirittura
per 150 o 200 volte il reddito catastale ai fi~
ni della famosa legge sui patti agrari. Qui
moltiplichiamo per 40 volte i valori dei beni
perduti e per di piÙ diamo l'indennizzo dopo
tanti anni: 50 per cento in contanti e 50 per
c{;nto in quindici anni. Veramente pare che
stiamo facendo proprio deUa piccola lesina
su chi ha più bisogna.

Sulla questione dei cambi ho qualche per-
plessità. Lei giustamente ha fatto correggere
la parola {(scambi» can la parola {(cambi ».
Evidentemente è un chiaro errore: io l'avevo
interpretato nel senso di camhi. Soltanto che
dobbiamo risalire alla determinazione del
cambio e questa è un'altra complicaziome nel-
la liquidazione, perchè bi'sagna risalire al mo-
mernto dell'evento dannaso, stabilire in va.>luta
estera quale era e quale sarebbe l'indel1I1lizzo
e poi determinare tale :indennizzo al cambio
di quel giorno. Mi rendo conto che questo ag-
giunge un'altra campHcaziane al già com~
plesso meccanÌJsmo.

Vorrei fare un"altra considerazione sull'M'-
ticolo 6 riguardante l'a cessiane dei beni. In
tutti i casi di assicurazione, quando intervie~
ne l'ente assicurativa, nella specie lo Stato,

che garantisce e quindi paga !'indennizzo, è
chiaro che chi paga subentra nel diritto a po~
te:r escludere direttamente il debitore. Quindi
teoricamente il profugo che ha ricevuto dal-
lo Stato un determinato importo cede allo
Stato i suai diritti verso la Libia, verso la Tu~
nisia e via dicendo. È chiaro che non è fa-
cile che lo Stato possa far valere questo suo
diritto, però io credo che tutto questo verrà
certamente messo sul tappeto delle trattati~
ve dal Governo iltaliano. Forse avremo qual-
che barile di petrolio in piÙ, suJla pelle pe-
rò di questa povera gente che si è acconten~
tata di questo indennizzo dilazlionato in 15
anni e valutata al 40 per cento. Quando lo
Stato 'tratterà ~perchè ci sarà a un certo
punto il momento della trattativa ~ butterà
sul tappetO' gli indennizzi' pagati, chiederà
delle contropartite e otterrà probabilmente
tali contropartite che interessano il nostro
paese, ma sempre sulla pelle di questi disgra~
ziati.

Per quanto riguarda l'esenzione fiscale è
logjlco che si possono consentire tutte le esen~
zrani possibili a chi investe e acquista. Però,
onorevole Ministro, ha qualche dubhio sul
prest1to rediimibile. Perchè dal 1984? Forse
non sono riuscito a focalizzare la ragiome.
Nell'articolo 9 si parla della decorrenza del
prestito redimibile. Mi sorge il dubbio che
voi cominciate a consegnare i titoli dal 1984
in poi. Nel testo si legge che voi emettete i ti~
tali con decorrenza dal 1984, il che significa
che non li consegnerete prima di tale anno.
Allora quando dite che verranno pagati me~
tà in contanti e metà in titoli a 15 anni, signi-
fica che questo avverrà con decorrenza dal
1984. Forse vi è un'altra interpretazione e
sbaglio io, ma dal testo non mi è sembrato di
capire diversamente. In sostanza deva pre~
sumere che la serie di titoli di prestito redi>-
mibile che dovrà essere emessa dallo Stato
per pagare quel famaso 50 per cento che vie~
ne pagato in 15 m'mi decorrerà dal 1984; allo~
l'a non S'ano 15 ma 19 a:nni. Se nom è così, sa-
rò grato :?Jl'onorevole Ministro se vorrà dar-
mi qualche chiJarimento non tanto per me ma
perchè rimanga agli atti del Parlamento l'in~
terpretazione veradi questa norma sulla qua-
le avevamo delle perpless.ità.
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Un'ultima considerazione. Abbiamo comin-
ciato dal 1980 e quindi abb~amo guadagnato
un anno. Attraverso la modifica dell'articolo
12, così come è stato consigliato dalla sa Com-
missione, spostiamo il termine dal 1979 al
1980. Sembra una scioc:chez2Ja, ma pratica-
mente rubiamo un altro a'iIDO ai firni della
corresponsione dell'indennizzo.

Nel concludere, dichiaro che il Gruppo del
movimento sociale italiano-destra nazionale
vota a favore del disegno di legge in di'Scus-
sione per non rinviare ulteriormente le legit-
time aspettative di questa categoria. Riman.-
gono però ferme te dure critiche fartte al Go--
verno per non aver provveduto tempestiva-
mente, per il ritardo frapposto, per l'insuffi-
denza dei fondi. Noi siamo vicini a questi
nostri connazionali colpiti così duramente
nei loro beni, nei loro affetti e nei loro inte-
ressi sotto il promo morale e sotto il profilo
giuridico e solledtiamo 'al più presto l'appro-
vazione della normativa della legge quadro
che possa consentire un pieno e sereno reinse-
rimOOJto di questi nostri connazionaLi nella
vita civile e produttiva del paese. (Applausi
dall' estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È i,scrÌtto a parlare
il senatore Gabriella Gherbez che, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lei presentato insieme con altri
senatori. Si dia lettura dell'ordine del giorno.

F ASS I N O, segretario:

Il Senato,

considerato che neIJa legge in esame so-
no previsti benefici a favore dei profughi,
società ed enti italiani, proprietari di beni
perduti nei territori già soggetti alla sovra-
nità italiana, ad eccezione dei titolari dei
beni della zona B dell'ex Territorio libero di
Trieste;

constatato che le vigenti nonne presen-
tano delle sperequazioni per quanto riguar-
da la concessione di indennizzi ai cittadini
italiani, provenienti dai vari territori pas-
sati alla Jugoslavia,
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invita il Governo:

a promuovere nel più breve tempò pos-
sibile provvedimenti idonei a sanare la si-
tuazione e superare le disparità di tratta-
mento esistenti.

9.75.1 DE GIUSEPPE, GHERBEZ Gabri~lla,
BARSACCHI, FASSINO

P RES I D E N T E. Il senatore Gabriella
Gherbez ha facoltà di parlare.

G H E R B E Z GAB R I E L L A. Signor
Presidente, onorevole Ministro, onOlreVoli
colleghi, non vi è dubbio che parlando di que.
sta tematica dobbiamo constatare che effetti-
vamente molti sono a:noora i problemi aperti
per i nostri connazionali che si sono costru.irt:i
in altri paesi, assieme alle famiglie, una lo--
lo vita e che per motivi di carattere politico,
perchè è cessata in quei territori la sovranità
italiana o perchè vi sono state confische di
beni, sono staN costretti a ri!mpatriare. Sia-
mo ancora ])n attesa, dopo fu'lli dall'iniziale
presentamone, dell'approvazione di una legge
che rrsolva appunto per questa categoria di
cittadini il problema della prima 'assil5tenza,
della casa, dell'illserimento nella società del
nostro paese, nel lavoro, nella produzione,
neUa scuola, nelle varie attività di carattere
sociale.

Anche in questa sede auspico che la discus-
sione e l'approv~one di questa legge abbia-
no luogo quanto prima. Dipenderà dai Grup~
pi politici e dal Governo. Sono comunque
dell' avviso che dovremmo dare la precedenza
alla soluzione di questo problema.

Fra gli altri problemi Ia.perti reil.atiiViai!no~
stri rimpatriati, urgente e molto sentito è 1:1
probléma dei beni perduti nei paesi di pro-
venienza. Il valore di questi beni, realizzati.
attraverso l'operoso lavoro dei nostri conna-
zionali, è indubbiamente ingente. In Africa,
ad esempio, i nostri connazionali hanno la-
sciato oltre 200 miHardi di beni!, di cui 80 in
Libia, 70 in Etiopia,_ eccetera. Anche altrove,
in Estremo Oriente o in Jugoslavia, i nostri
connazionali hanno lasciato beni di' ingente
valore.

Da tre decenni o più lo Stato stanzia fondi
per coloro che hanno perso i loro beni in se-
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guito ai trattati di pace o agH accordi inter-
naziona:1i, però in molti casi il saldo non è
stato reaEz1Jato Riman.gono, inoltre, esclusi
da questa soluzione tantissimi italiani rim-
patriati per moti-vi diversi da qu~Hi previ-
sti dai trattati di pace o dagli accordi inter-
nazionali.

Ritengo quindi che questa legge giunga las-
sai appropdata in quanto sana la situazio-
ne, equipara le varie categorie di cittadini
provenienti dall'estero nel risarcimento di
quanto hanno perso, tiene conto delle partico-
larità di una categoria protetta, prevede per-
ciò esenzioni fiscali, stabilisce ~ e questo
mi sembra importante ~ i criteri in base ai
quaH lo Stato si dovrà muovere per realiz-
zare questi fini e soprattutto ~ questo, a
mio avvilso,è uno dei punti fondamentali ~

offre fadlitazioni a coloro che intendessero
reimpiegare gli indennizzi nelle attività pro-
duttive. Ciò mi sembra molto importante
perchè nella nostra situallione economka non
v'è dubbio che questo è un momento che as-
seconda gli sforzi comuni tesi a sanare la no-
stra diffidle situazione ed è importante an-
che nel campo dell'occupazione, sul merca,to
del lavoro, soprattutto per realizzare il mas-
simo dell'occupazione giovanile.

È tutta perfetta questa legge? Probabil-
mente nessuna 'legge lo è. IwatH la storia fu-
tura certamente ci dirà se ci sono dei punti
da correggere e, tuttavia, ancl1e se ciò dovrà
es.sere fatto, non c'è dubbio che nel suo in-
sieme costituisce, questa legge, un passo in
avanti per m soluzione di grandi problemi
di categorie come queste, cui deve andare il
nostro 'aiuto nonchè itl sostegno dello Stato
in ogni sua artÌC()Ilazione.

Va detto che can questa legge non si risol-
vono certe situazioni particolari di categorie,
peraltro in certuni casi regolate da altre nor-
mative. Per esempio, non ,si ris'Olvono i p'ro-
blemi dei rimpatriati per motivi o fatti di
guerra, perchè c'è una normativa a parte in
questo ,senso, ed inoltre non si risolvono i casi
dei cittadÌJni italiani che provengan'O dalle va-
rie realtà della Jugosllavia 'Ovvero dai territo-
ri paS'sati dall'una ò dall'altra parte in seguito
all'accordo di Udine poichè, come i colleghi
sapranno, questo è stato definito in data mol-
to recente. Questi cittadini, ad esempio, non

hanno avuto, come altri, degli acconti, e,
quindi, la loro situazione, nel futuro, davrà
essere regolata.

Non c'è dubbio inoltre che si presentano
alcune sperequazioni per quanto riguarda al-
tri cittadini qui non compresi o che sono
compresi qui e non ,sono compresi invece in
altre normative esistenti, ma sempre prove-
nienti dai vari territoTi della Jugoslavia. E
ciò non tanto pe'l1chè non ci sia una normati-
va che affronti i loro problemi, anche se nel-
la normativa esistente si possono ravvisare
diverse 'Soluzioni a seconda delle epoche o
delle zone di provenienza dei singoli gruppi
di profughi o di rimpatriati, ma perchè ~ e
qui sta la più grossa delle sperequazioni ~ vi
è l'increscioso, incredibile fatto per cui per
anni migliaia di persone, pur avendo presen-
tato la domanda per il risarcimento dei loro
bend, ancora attendano una risposta, e quin-
di l'indennizzo che loro spetterebbe, stabilito
per legge dall'una o dall'altra normativa, con
H passare degld anni perde indubbiamente di
valore, v,ista la galoppante inflazione nel no-
stro paese. Ci sono intralci burocratici? Se
oi sono bisogna rimu'OverH, perchè si superi
questa sMuazione. Io a suo tempo ho presen-
tato una interrogazione in questo senso, alla
quale però non è stata data ancora :risposta.
So che altTi colleghi lo hanno fatto, se non
in questa, nell'altra Camera, ma credo ohe
dopo anni di attesa bisogna arrivare ad una
soluziOlIle in questa diremone.

Perchè ci sono questi rital1di? C'è poco per-
sonale a disposizione? D'altronde, tutti sap-
piamo che oggi ci sono migliaia di persone
degli enti di'sciolti .che guadagnano soldi, del-
lo Stato senza lavorare, che n'On son'O utiliz-
Z8Jte. Pensiamo a prendere i provvedimenti
necessari per utilizzare tutta questa gente, ad
esempio, così avremo la soluzione di qualche
problema tra i tantissimi (non c'è solo quel-
lo dei profughi) ancora aperti.

Se invece ci sono altri impedimenti, ~ltri
motivi, ebbene, cerchiamo di risolverli e di
affrontarli. È a questo proposito che io ho
avuto l'onore di firmare un ordine del giorno
assieme a colleghi di altri Gruppi presenti
in quest'Aula, appunto per ohiedere al Govea:--
no di pr'Omuovere nel più breve tempo possi-
bile provvedilmenti 1donei per sanare questa
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situazione e superare Je disparità di tratta~
mento esistenti.

P RES I D E N T E. Dichiara chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

BAR S A C C H I, relatare. Apprezziamo
anzitutto quello che è stata detta circa l'im~
portanza della legge che stiamo per appra~
vare.

Per quanto riguarda gli emendamenti che
andremo ad esaminare, debbo dire che il }a~
varo svolto in Commissiene è stato positivo
ed è valso anche ad apportare alcune madi~
Hche marginali. Per quant'O ]1Ìigururdal'a:rtico~
lo 2, la modifica proposta andava ulterior~
mente a favore dei beneficiarr di questa
legge. Infatti si diceva all'articalo 2 che, oltre
all'indennizzo, sarà cancesso, a domanda, un
concorso statale del 4 per cento costante
quindkennale sugH interessi da pagarsi per
mutui che verranno contratti con enti, istituti
e loro sezioni di credito fondiado; si è pen~
sato invece di sostituire le parole: {{ e loro
sezioni di credito fond:i:ario » con le altre: {{ e
azrende di credito», il che sembra dare mag-
giore possibiHtà anche per quanto concerne
la contrazione dei mutui stessi. Gli emenda-
menti proposti all'articolo 5 sona djJ carat-
tere puramente formale: uno tende a sosti~
tuire al quarto comma la parola {{

scambio»

con l'altra ({cambio »; al quinto comma si
intende sostituire la parola «previdenze»
con l'altra «provvJdenze ». All'articolo 9 si
intende inserire al terzo comma, dopo le pa-
role: «la cui emilssione », le altre: «anche
in più quote ». Sempre al terzo comma, dopo
le parole: «con ammortamento », si vuole
sostituire la parola: «in» con le altre: «fino
a ». Questo vuoI dire che l'emissione di que~
sti prestiti è autorizzata alla pari con ammor~
tamento fino a 15 anini, a decorrere dal P
gennaio 1984. Il prestito, cioè, può essere
emesso anche prima ~ questa almeno è la
mia interpretazione ~ ed entra [n ammor-
tamento dallo gen'rlaio 1984 fino a 15 anni.

Al settimo comma dell'articolo 9 c'è un'al-
tra modifka di carattere formale, tendente a
sostituire la parola: «Ministero» con l'altra
« Ministro ».

I colleghi senatori avranno potuto esami-
nare anche un emendamento presentato al~
l'artic010 12. In Commissione, allorchè si di~
scuteva il testo del disegno di legge, ci giun~
se H parere della sa Commissione quando già
eravamo arrivati aHa conclusione; pertanto
siamo ,d'accordo nell'introdurre una corre-
zione che riguarda l'imputaziane deLla spesa
per quant'O cancerne l'anno, e oioè jJnvece del
1979 sÌ' parte dal 1980. In tal senso è stato
presentato un emendamento dalla Commis-
sione ed un al,tro dal Gaverno che, però, è
identica al testo che era 'stato approvato
dalla Commissiane con le iJntegrazioni che
abbiamo presentato.

Ho illustrato brevissimamente queste mo-
difiche di carattere formale; voglio sperare
che, come si sono espressi i Gruppi, si possa
arrivare tempestivamente all'appro'V'azione
di questo importante disegno di legge.

Mi permetto di fare un' altra o'sservaziQne
affermando che la pr.ima Commissiane noo
ha accantonato il progetto di legge che ri~
guarda 1a norn1:ativa organica dei prafughi.
Questo è all'ordine del giorno, sarà sottopo-
sto ad una di!samina approfandita e sarà cura
della Commissione pO'l'tarlo sollecitamente
all'approvazione dell'Aula.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare ÌtlMinistro del tesora.

P A N D O L F I, ministrO' del tesara. Si~
gnor Presidente, anorevoli senatod, il Gover-
no è lieto di pater assecondare questa i'ITizia-
tiva legislativa che nasce dalla lodevole in~
tenzione di numeros,i membri di questa As~
semblea; intenzione di portare a soluzione un
problema che ~ ahimè ~ da troppo tempa si
trascinava.

Le finalità del provvedimento sono chiara~
mente illustrate nella relazione curata dal
senatare Barsacchi, che ri,ngrazio anche per
le deluddazioni che ha voluto aggiungere in
occasiane di questa sua replica in Aula.

Ero debitore al senatore PistO'lese di un
chiarimento per quanto riguarda l'articolo 9.
Desidero precisare che l'emissione del presti-
to avverrà in qualunque mO'mento dalla data
eLientrata dn vigare del provvedimento sino
ad un termine ultima che è il 31 dicembre
1983. La data della decorrenza dell'ammorta-
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mento è dovuta soltanto a questioni di ca-
rattere tecnico che attengono ad alcune re-
gole costanti per l'amministrazione del de-
bito pubblico.

Sono anche debitore alla senatrice Gher-
bez di una osservazione che mi pare piena
di buon senso. Quando el1a si è domandata se
questa legge sia tutta perfetta, ha detto so-
brÌiamente, ma efficacemente, che è un passo
avanti. Credo ohe in mO'menti non facili, co-
me questi, sÌ!a già un rÌ!sultato importante
portare a soluzilone un problema che riguar-
da una categoria molto larga di benemeriti
cittadini che da tempo attendevano ]l risar-
cimento dei tOorti subiti.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed .ill Governo ad esprimere il parere
sull'ordilne del giorno.

BAR S A C C H I, relatore. Esprimo
parere favorevole; tra l'altro sono anch'io
Hrmatario dell' ordine del giorno

P A N D O L F I, ministro del tesoro. Il
Governo è favorevale

P RES I D E N T E. Senatrice Gherbez,
insiste per la vatazione dell'ardine del
giorno?

G H E R B E Z GAB R I E L L A. Sì,
signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metta ai voti l'ordine
del giarno n. 1. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

:£ approvato.

Passiamo all'esame degli articali nel testo
proposto daHa Commissione. Se ne dia let-
tura.

F ASS I N O, segretario:

Art. 1.

I cittadini italiani, gli enti e le società
italiane titalari direttamente a indiretta-
mente, in parte a nella totalità, di beni, di-

ritti e interessi perduti in territori già sog-
getti alla sovranità italiana, ad eccezione del-
la zona B dell'ex territorio libero di Trieste,
o all'estero, a seguito di confische o di prov-
vedimenti limitativi od impeditivi della pro-
prietà comunque adottati dalle autorità stra-
niere esercenti la sovranità su quei territori,
potranno percepire gli indennizzi lorO' dovu-
ti per tali perdite, ivi compresi quelli prove-
nienti da accordi internazionali, e relative in-
tegrazioni detratte le eventuali anticipazioni
o indennizzi parziali percepiti.

Tali indennizzi saranno corrisposti fino al-
l'ammontare di venti milioni interamente in
contanti; per gli indennizzi superiori a tale
cifra la somma eccedente sarà corrisposta
per il 50 per cento in contanti e per il restan-
te 50 per cento in titoli di credito.

La presente legge non si applica ai citta-
dini, enti e società italiane che abhiano ri-
cevuto sotto qualsiasi forma l'indennizzo to-
tale dei beni perduti.

CE approvato).

Art. 2.

A coloro che intendano reimpiegare in
attività produttive, in tutto o in parte, gli
indennizzi dovuti ai sensi della presente leg-
ge, sarà ulteriormente cancesso, a domanda,
un concorso statale del 4 per cento costante
quindicennale sugli interessi da pagarsi per
mutui che verranno contratti con enti, isti-
tuti e loro sezioni di cr-edito fondiario fino
alla concorrenza del doppio dell'indennizzo
utilizzato.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo
sono stati presentati due emendamenti, il
primo dei quali è inteso a ripristinare il te-
sto dei proponenti. Se ne dia lettura.

FA S S I N O, segretario:

Sostituire l'articolo 2 con il seguente:

« A coloro che intendano reimpiegare, in
tutto o in parte, gli indennizzi dovuti ai sensi
della presente legge, sarà concesso, a doman-
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da, un concorso statale del 4 per cento co-
stante quindicennale sugli interessi da pagar~
si per mutui che verranno contratti con enti,
istituti e loro sezioni di credito fondi aria ».

2.2 CROLLALANZA, PISTOLESE, PECORI-
NO, MITROTTI, POZZO, FINESTRA,

MARCInO, FILETTI, PISANÒ

Sostituire le parole: «e loro sezioni di
credito fondiario» con le altre: {{e aziende
di credito ».

2.1 LA COMMISSIONE

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor PresidenJte, ho
~à illustrato quest' emendamento nel corso
del mio intervento; desidero richiedere su
questo emendamento .il pensiero del re:latore
e queJlo del Governo perchè mi sembra che sIÌ
sia voluto escludere completamente La possi-
bilità di alt:d investimenti che non siano pro-
duttivi, mentre il testo originario consentiva
anche la possibilità di un investimento utile
qual è quello dell'acquisto della casa.

VorrelÌ su quest'argomento avere una pre-
cisazione ufficiale che r.imanga agli atti del
Parlamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

BAR S A C C H I, relatore. Credo di aver
risposto al senatore Pistolese quando ho
iillustrato brev:ilssimamente gli emendamenti
presentati dalla Commissione. La Commis-
sione ha esaminato approfondivamente l'arti-
colo 2 e gli ha dato, con le modifiche appor-
tate dalla Commissione stessa, quel senso
giusto che i colleghi potranno rilevare, cioè:
un conto sono gli indennizzi che dovranno
percepire i soggetti' previsti dall'articolo 1,
altra cosa è un'ulteriore agevolazione che
viene concessa con questo articolo; inoltre la
Commissione ha dato la possdbilità di otte>-
nere questi mutui con un'integrazione mag~
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giare che riguarda una concorrenza sino al
doppio dell'indennizzo.

Per quanto 'riguarda il discorso delle atti-
vi,tà produttive, questo è nello spirito tilIu
strato anche da altri colleghi, ossia riteru'ct-
ma che ciò debba servire, da un punito di
vista squisitamente economico, per raggiun-
gere gli o.biettivi prefissa ti in base al['arti-
colo 2.

Per quanto riguarda !'impiego dell'inden-
nizzo potrà essere fatto come dice H sena~
tore Pistolese.

Pertanto, il mio intendimento personale è
quello di non accogHere l'emendamento pre-
sentato dai rappresentantE del Gruppo del
movimento sociale italiano.

P A N D O L F I, ministro del tesoro.
Credo che, se dovessi parmi dalla parte dei
benefidari delle disposizioni' di cui all'arti~
colo 2, non avrei esitazione, sceglierei cioè
il testo emendato dalla Commissio.ne, in
quanto è evidente che in questo secondo ca-
so ~ con qualche preoccupazione, semmai,
per il Tesoro ~ si ha un beneficio aggiuntivo
che tra l'altro copre, con~ una agevolazione
interessante, una somma fino alla concor.
renza del doppio dell'inde!nnizzo utilizzato.
VuoI dire che per la casa si utilizza la som-
ma ricevuta a titolo di indennizzo.

P I S T O L E SE. Senza poter fare un
mutuo.

P A N D O L F I, ministro del tesoro. Que-
sto è anche vero, ma, do.vendo bilanciare
costi e vantaggi, in base anche ad un testo
che è sempre indicativo per H Ministro del
tesoro, sceglierei il secondo. testo.

P RES I D E N T E. Senatore Pistolese,
udite le dichia'razioni del relatOTe e del Mi-
nistro, mantiene il suo emendamento?

P I S T O L E SE. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere H parere sull'emendamento 2.1.

P A N D O L F I, ministro del tesoro. Il
Governo è favOTevole all'emendamento.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 2. 1, presentato dalla Commissione.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto a~ voti l'articolo 2, nel testo emenda-
to. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoLi successi-
vi. Se ne dia lettura.

FA S S I N O, segretario:

Art. 3.

Le previdenze della presente legge si esten-
dono tra l'altro:

a) in relazione alle clausole previste dal-
l'accordo finanziario-patrimoniale italo-tuni-
sino del29 agosto 1967, ai cittadini italiani ed
enti o società di nazionalità iltaliana rimpa-
triati dalla Tunisia, per i quali le leggi 5 giu-
gno 1965, n. 718, e 25 marzo 1971, n. 212, pre-
vedono la concessione di anticipazioni, liqui-
dazioni percentuali dei contributi per beni,
diritti ed interessi perduti ad opera di prov-
vedimenti emanati dalle autorità tunisine a
partire dal 12 maggio 1964. La riduzione per
debiti prevista dall'accordo itald-tunisino del
29 agosto 1967 sarà quella stabilita nelle mo-
dalità e nei limiti previsti all'articolo 2 della
legge 25 marzo 1971, n. 212;

b) ai cittadini italiani ed enti o società
di nazionalità italiana rimpatriati dalla Libia,
per i quali la legge 6 dicembre 1971, n. 1066,
prevede la concessione di anticipazioni per
beni, diritti ed interessi perduti ad opera di
provvedimenti emanati dalle autorità libi-
che a partire dallo settembre 1969;

c) ai cittadini italiani ed enti o società
di nazionalità italiana rimpatriati dall'Etio-
pia, per i quali la legge 9 dicembre 1977,
n. 961, prevede la concessione di anticipa-
zioni per beni, diritti ed interessi perduti ad
opera di provvedimenti emanati dalle auto-
rità etiopiche a partire dallo agosto 1970.

Gli interessati che intendono usufruire dei
benefici della presente legge debbono, nel

termine e con le modalità di cui all'articolo 7,
presentare la relativa domanda.

La mancata presentazione delle domande
ai sensi delle leggi citate al primo comma nei
termini ivi previsti non preclude il diritto
di presentare la domanda per usufruire dei
benefici della presente legge a chi si trovi
in possesso dei requisiti richiesti dalla legge
stessa, e delle disposizioni legislative sopra
nominate.

CE approvato).

Art.4.

Godono dei benefici della presente legge
le persone fisiche, gli enti o società in pos-
sesso della cittadinanza o della nazionalità
italiana che abbiano ottenuto indennizzi o
che abbiano in corso pratiche per ottenerli,
per beni, diritti ed interessi perduti in Estre-
mo Oriente, oggetto dell'accordo internazio-
nale con il Giappone di cui alla legge 7 giu-
gno 1975, n. 294.

Agii stessi si a'Pplica una valutazdone sulla
base dei prezzi di comune commercio corren-
ti sul mercato ove le perdite si sono verifi-
cate, 'riferiti al 1938 e moltiplicati per un
ulteriore coeffioiente di rivalutazione 25.

Si applicano anche nei confronti dei pre-
detti beneficiari gli ultimi due commi del-
l'articolo 3 della presente legge.

CE approvato).

Art. 5.

Il valore dei beni, diritti ed interessi ai fini
della presente legge sarà determinato, sen-
tito il parere degli uffici tecnici erariali, dalle
commissioni previste dal succes'sivo artico-
lo 10.

Le valutazioni saranno fatte, per le perdite
avvenute anteriormente allo gennaio 1950,
sulla base dei prezzi di comune commercio
correnti sul mercato ove le perdite si sono
verificate, riferiti al 1938 e moltiplica-
ti per 40 volte. I titolari di beni che, in con-
seguenza di risarcimenti ottenuti con appo-
siti accordi da Stati esteri, abbiano, in sede
di ripartizione dei valori, beneficiato di un
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indennizzo calcolato in base a coefficienti di
rivalutazione fino a 25 volte il valore al 1938,
godranno per detti beni di un ulteriore coeffi-
dente di rivalutazione pari a 15 volte il va-
lore al 1938.

Per le perdite avvenute posteriormente al
1° gennaio 1950, le valutazioni saranno fatte
sullG. base dei prezzi di comune commercio
correnti sul mercato ove le perdite si sono
verificate e nel momento in cui furono adot-
tati dalle au.torità straniere i primi provve-
dimenti limitativi od impeditivi della pro-
prietà o comunque nel momento in cui fòi
è di fatto verificato 10 spossessamento.

Per gli aventi diritto di cui al precedente
articolo 3, la conversione in lire italiane del-
l'ammontare delle valutazioni sarà effettua-
ta secondo un tasso di scamb10 stabilito con
decreto del Mini'Stro del tesoro, in misura
pari a quello corrente alla data in cui si è
verificato l'evento che ha causato il danno
da indennizzare.

Gli interessati che presentino la domanda
per beneficiare delle previdenze di cui alla
presente legge possono, nella domanda stes-
sa, chiedere una revisione della stima dei I

beni già effettuata con carattere di dichia-
rata provvisorietà sulla base delle preceden-
ti disposizioni di legge che regolano la ma-
teria.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono staH presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

FA S S I N O, segretario:

Al quarto comma, dopa Ie parole: «se-
condo un tasso di» sostituire la parola:
« scambio» con l'altra: «cambio ».

5. 1 LA COMMISSIONE

Al quinto comma, sostituire la parola:
« previdenze» con l'altra: «provvidenze ».

5.2 LA COMMISSIONE

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere sugli emendamenti Ìl11
esame.

P A N D O L F I, ministro del tesoro. Il
Governo è favorevole ai due emendamenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 5. 1, presentato dalla Commissione.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto 'ai voti l'emendamento 5.2, presen-
tato dalla Commissione. Chi l'approV'a è 'Pre-
gato di alzare l'a mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 5, nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

PassÌ!amo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

F ASS I N O, segretario:

Art. 6.

Per coloro che ottengano ai sensi della pre-
sente legge l'indennizzo integrale delle per-
dite subite, la liquidazione definitiva del-
l'indennizzo è subordinata alla presentazione
da parte degli stessi di una dichiarazione no-
tarile che autorizzi il Ministero del tesoro a
surrogarsi, qualora non l'avesse già fatto,
al richiedente in ogni sua pretesa sui beni,
diritti ed interessi perduti dal momento in
cui lo stesso avrà conseguito dallo Stato
italiano la liquidazione definitiva dell'inden-
nizzo medesimo.

(E approvato).

Art.7.

La domanda per ottenere i benefici pre-
visti dalla presente legge deve essere pre-
sentata, sotto pena di decadenza, al Ministe-
ro del tesoro, entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, dal-
l'originario avente diritto all'indennizzo o
dai suoi aventi causa, o, nel caso di più
aventi diritto, anche da uno solo di essi per
sè e per gli altri ovvero da colui cui sia sta-
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ta ceduta in tutto o in parte la titolarità
dell'indennizzo.

Dall' onere della presentazione della do-
manda prevista dal precedente comma sono
esonerati coloro che hanno già presentato
domanda d'indennizzo o denuncia di danno
ai sensi delle precedenti disposizioni norma-
tive regolanti la materia.

(È approvato).

Art.8.

La concessione degli indennizzi previsti
dalla presente legge verrà effettuata secon-
do la procedura prevista dalle vigenti dispo-
sizioni concernenti anticipazioni ed inden-
nizzi parziali ai cittadini italiani danneggiati
nei territori già soggetti alla sovranità ita-
liana e all'estero.

Le riliquidazioni in base alla presente leg-
ge vengono effettuate direttamente dagli uf-
fici competenti del Ministero del tesoro, sal-
vo che gli interessati non richiedano la re-
visione.

(È approvato).

Art.9.

Le esenzioni ed agevolazioni previste dal-
l'articolo 5 della legge 5 giugno 1965, n. 718,
e dall'articolo 5 della legge 6 dicembre 1971,
n. 1066, vengono ripristinate a decorrere dal
1° gennaio 1974. Gli indennizzi di cui alla
presente legge sono altresì esenti dall'im-
posta di successione, di bollo e di registro
e non concorrono nella determinazione del-
l'imposta globale.

Le esenzioni e le agevolazioni tributarie
di cui all'articolo 33 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, si applicano anche al reddito dei fab-
bricati e degli altri beni realizzati con gli in-
dennizzi e con i mutui di cui alla presente
legge.

Il pagamento delle integrazioni e degli
indennizzi, per la parte da corrispondersi in
titoli di credito, viene effettuato mediante
consegna di titoli di debito pubblico appar-
tenenti ad uno speciale prestito denominato

«Prestito redimibile per indennizzi e inte-
grazioni sull'indennizzo dei beni italiani per-
duti all' estero per effetto del Trattato di
pace o di accordi connessi con il detto Tratta-
to o di confische ed espropriazioni in Paesi
<;tranieri », la cui emissione è a~torizzata alla
pari con ammortamento in quindici anni,
a decorrere dallo gennaio 1984.

La quota da pagare in titoli è arrotondata
per difetto a lire 100.000. Il prestito è iscrit-
io al ~gran libro del debito pubblico e ad
esso sono estese tutte le disposizioni che re-
golano il gran libro e il servizio del debito
pubblico, nonchè tutti i privilegi e le facili-
tazioni concessi ai titolari ed alle rendite di
debito pubblico.

I titoli ed i relativi interessi sono esenti:

a) da ogni imposta diretta presente e
futura;

b) dall'imposta sulle successioni;
c) dall'imposta sui trasferimenti a titolo

gratuito per atti tra vivi e per la costituzio-
ne del fondo patrimoniale.

Ai fini tutti di cui al precedente comma,
i titoli sono. esenti dall'obbligo di denuncia
non possono formare oggetto di accertamen-
to di ufficio e, ove fossero denunciati,
non concorrono alla determinazione delle
aliquote delle imposte di cui alle lettere b)
e c); ad essi si applicano, altresì, le esenzioni
previste dall'articolo 31 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601.

Il Ministero del tesoro stabilirà, con pro-
pri decreti, le caratteristiche dei titoli, il tas-
so di interesse e le modalità relative alla
consegna ed al collocamento dei titoli me-
desimi. Stabilirà, altresì, con decreto da ema-
nare entro il 30 giugno 1983, il piano e le mo-
dalità di ammortamento.

I titoli concorrono a formare le percen-
tuali d'obbligo degli investimenti delle azien-
de di credito previste dalle norme o dispo--
sizioni vigenti e da quelle che saranno ema-
nate in materia.

Sono altresì esenti da qualsiasi tassa ed
imposta presente e futura i contratti, le ces-
sioni di credito e gli interessi sui mutui COD-
cessi dagli istituti di credito ai sensi della
presente legge.
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FA S S I N O, segretario:P RES I D E N T E Su questo arti-
calo sono stati presentati alcuni emenda-
menti. Se ne dia lettura.

F ASS l N O, segretario:

Al terzo comma, dopo le parole: «la cui
emissione)} inserire le altre: «anche in più
quote ».

9. 1 LA COMMISSIONE

Al terzo comma, dopo le parole: «con am-
mortamento )}sostituire la parola « in)} con
le altre: «fino a ».

9.2 LA COMMISSIONE

Al settimo comma, sostituire la parola:
« Ministero» con l'altra: «Ministro».

9.3 LA COMMISSIONE

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sugli emendamenti
in esame.

P A N D O L F I, ministro del teroro.
Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto a:i vod
l'emendamento 9.1, presentato dalla Com-
mi'S&ione. CM l'approva è pregato di alzare
la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 9.2, pre:sen-
tato dalla Commissione. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti 1'emendamento 9. 3, presen-
tato dalla Commissione. Chi l'approy,a è pre-
gato di alzare l'a mano.

~ approvato.

Metto ,ai voti l'ai"ticolo 9, nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

PasS']amo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne ,Ha lettura.

Art. 10.

Le Commissioni interministeriali ammi-
nistrative competenti, in relazione agli Stati
nei quali si sono prodotti i danni lamentati,
a determinare il valore dei beni, diritti ed in-
teressi in questione al fine della concessio-
ne degli indennizzi sono:

a) Commissione interministeriale ammi-
nistrativa, prevista dall'articolo 3 della legge
29 ottobre 1954, n. 1050: beni, diritti ed in-
teressi perduti nei territori già soggetti alla
sovranità italiana ed all'estero (ad esclusio-
ne della Libia, della Tunisia, dei territori ce-
duti alla Jugoslavia);

b) Commissione interministeriale ammi-
nistrativa, unificata alla precedente nella
formazione prevista dall'articolo 4 della leg-
ge 6 dicembre 1971, n. 1066, e dall'articolo 11
della presente legge: beni, diritti ed interes-
si perduti in Libia;

c) Commissione interministeriale ammi-
. nistrativa, prevista dall'articolo 4 ddla legge

5 giugno 1965, n. 718, e dall'articolo 11 della
presente legge: beni, diritti ed interessi per-
duti in Tunisia;

d) Commissione interministeriale ammi-
nistrativa, prevista dall'articolo 5 della legge
5 dicembre 1949, n. 1064, e dall'articolo 4
della legge 31 luglio 1952, n. 1131: beni, di-
ritti ed interessi perduti nei territori ceduti
alla Jugoslavia;

e) Commissione interministeriale ammi-
nistrativa, prevista daH'articolo 3 della leg~
ge 9 dicembre 1977, n. 961, e dall'articolo 11
della presente legge: beni, diritti ed inte-
ressi perduti in Etiopia.

I componenti delle predette Commissioni,
nominati in rappresentanza delle associa-
zioni di categoria, devono essere espressa-
mente designati da:lle rispettive categorie ai
fini dell'applicazione della presente legge
entro trenta giorni dalla sua entrata in vi~
gore.

Essi devono essere esperti in materia di
estimo.

(E approvato).
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Art. 11.

Alla regolamentazione interna delle Com-
missioni, alla nomina dei componenti effet-
tivi e supplenti, alle sostituzioni degli stessi e
alla nomina di esperti previsti dalle norme
istitutive delle singole Commissioni, provve-
de il Ministro del tesoro, al quale compete
altresì stabilire i compensi da erogarsi ai
componenti deJle Commissioni ed agli esper-
ti nonchè curare ogni altro adempimento oc-
corrente per l'applicazione della presente
legge.

(E approvato).

Art. 12.

La spesa per gli i:ndennizzi e le integra-
zioni previste dalla presente legge farà carico
al capitolo 4543 dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero del tesoro, la cui dota-
zione sarà integrata per l'anno 1979 di lire
5.000 milioni.

Con legge di approvazione del bilancio
di prev,isione de1Jo Stato sa-ranno annua!-
mente iscritte le restanti somme per gli in-
terventi di cui al precedente pr-i>mocomma.

Per la concessrone del concorso statale nel
pagamento degli indennizzi previs,to dalla
presente legge, sono autol'izzati limiti di im-
pegno quindkennali per import>i che verran-
no determinati annualmente con la legge
di approvazione del bilancio di previsilOne
dello Stato. I relativi starnziamenti sa-ranno
iscri,tti nello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro.

Un primo limite d'impegno, per l'anno fi-
nanziario 1979, è stabilito in lire 500 mildo-
ni. All'onere complessivo di lire 5.500 mi-
lioni derivante dall'attuazione della presen-
te legge. nell'anno 1979 si farà fronte me-
diante corrIspondente riduzione del oap.ito-
lo 6856 dello stato di previsione det.la spesa
del Ministero del tesoro per 1'anno mede-
simo.

n Mi'11Jrstro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilanciò.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
0010 sono stati presentati alcuni emenda-
menti. Se ne dia lettura.

F ASS I N O, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:'

« La spesa per gli indennizzi e le integra-
zioni previste dalla presente legge farà cari-
co al capitolo 4543 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro, la cui
dotazione sarà integrata per l'anno 1980 di
lire 5.000 milioni.

Con legge di approvazione del bilancio di
previsione dello Stato per gli anni succes-
sivi, saranno annualmente iscritte le restanti
somme per gli interventi di cui al precedente
primo comma.

Per la concessione del concorso statale nel
pagamento degli interessi previsto dalla pre-
sente legge, sono autorizzati limiti di impe-
gno quindicennali per importi che verranno
determinati annualmente con la legge di ap-
provazione del bilancio di previsione dello
Stato. I relativi stanziamenti saranno iscrit-
ti nello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro.

Un primo limite di impegno, per l'anno fi-
nanziario 1980, è stabilito in lire 500 milio-
ni. All'onere complessivo di lire 5.500 milio-
ni derivante dall'attuazione della presente
legge nell'anno 1980, si farà fronte mediante
corrispondente riduzione del capitolo 6856
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio ».

12. 5 IL GOVERNO

Al primo comma, sostituire la data:
« 1979» con l'altra: «1980 ».

12.1 LA COMMISSIONE

Al secondo comma,- dopo le parole: «di
previsione dello Stato» inserire le altre:
« per gli: anni successivi».

12.2 LA COMMISSIONE
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.41 terzo comma, dopo le parole: «nel pa~ I

gamento degli » sostituire .la parola: «in~ I

dennizzi» con l'altra: «interessi ».

12.3 LA COMMISSIONE

Al quarto comma, al secondo e al quinto
rigo, sostituire la data: «1979» con l'altra:
« 1980 ».

12.4 LA COMMISSIONE

BAR S A C C H I, relatore. Domando
di parlare:

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR S A C C H I, relatore. Signor Pre~
sidente, la Commissione rjttj.ra i suoi emen~
damenti ed esprime parere favorevole al-
l'emendamento del Governo.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento 12.5, presentato dal Go~
verno, sostitutivo dell'intero articolo 12. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 13. Se ne
dia lettura.

F ASS I N O, segretario:

Art. 13.

La presente legge entra in vigore il giorno ~

successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Passilamo alla votaz~one del disegno di leg~
ge nel suo complesso.

V E R N A S C H I. Domando di parlare
per dichi'arazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R N A S C H I. SigllOr Presidente,
signor Ministro, una brevissima dichiara-
zione di voto a nome del Gruppo della de-
mocrazia cristiana, che ha contribuirto alla
presentazione di questo disegno di legge,
per esporre le 'ragioni del nostro voto favo~
revole. Anzitutto desiderÌ!amo sottolineare lo
aspetto morale del provvedimento. Mi ren-
do conto dei ritardi, della non organicità,
delle lacune che esso contiene ed anche del-
le difficoltà reali del momento che stiamo
vivendo. Comunque il disegno di legge co-
Sltituisoe un primo passo verso una siste.-
mazione organica della materia e soprattut-
to verso l'inserimento di questi nostri eon-
nazionali nella vita del nostro paese.

Inoltre, in questo modo si risolve firIal-
mente, almeno in via generale, il problema
dei nostri profughi, favorendo anche un lo-
ro reinserimento in attività produttive. Ho
ascoltato queUo che diJceva il colJega Pisto~
lese e siccome ho partecipato, in Commis-
sione, alla modifica dell'articolo 2, vorrei
fare osservare al senatore Pistolese che la
scelta è stata voluta. Infatti, con l'articolo 1
abbiamo dato la possibilità di ricevere :il
50 per cento dell'indennizzo immediatamen~
te, qualora esso superi la cifra di 20 milio-
ni, stabilendo solo per la parte eccedente
una dilazione. D'altra parte non dimentichia-
mo che in certi casi l'indennizzo potrebbe
essere anche cospicuo, con la possibilità di
un impegno notevole, tenuto conto anche del
contributo statale del 4 per cento sugli in~
teressi da pagarsi per i mutui. Mi sembra
che tutto ciò stÌ!a a dimostrare che la scelta
seguita non era quella della les1ina, ma si
tratta veramente di un'offerta rivolta ai no-
stri connaziomdi perchè possano avviare del-
le attività produttive con la solidarietà vera
e reale del paese.

Queste sono le ragioni che ci hanno por~
tato a presentare il disegno di legge, a modi-
ficado in Commissione e che ci spingono a
dare voto favorevole per la sua approvazio-
ne Hnale.

FER R A L A S C O. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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FER R A L A S C O. Signor Presidenrte,
signor MiniSltro, onorevoli colleghi, tre sono
le ragioni che spingono il Gruppo del par-
tito socialista ad esprimere il voto favore-
vole sul provvedimento in esame.

La prima ragione è che esso rappresenta
un doveroso riconoscimento verso dei con-
nazionali che hanno particolarmente soffer-
to proprio per difendere la propria nazio-
nalità.

La seconda ragione è che, oltre al giusto
risarci>rnento, si è voluto venire incontro
al loro desiderio e al nostro, sperando che
possano inserirsi ancora meglio nel tessuto
produttivo del paese: mi rif.erisco alle age-
volazjJoni previste da:ll'artico!o 2. Non è quin-
di un provvedimento assistenziale, ma un
provvedimento lanciato verso l'avvenire, a
completa tutela della personalità dei profu-
ghi che sono rientrati ]n I taHa a costo di
tanti sacrifici.

La terza ragione è che questo provvedi-
mento rappresenta un buon passo i\11avanti
nel processo di razionalizzazione e uIllifica-
zione di misure adottate altre volte sotto
lo stimolo deH'urgenza.

Ci resta da aggiungere saltan-to che le par-
ticolari condiZ)ioni dei profughi della zona B
e la partiico1are complessità dei provvedi-
menti presi a loro favoTe ;in diverse occasio-
ni non hanno permesso a noi presentatori e
poi aHa Commissione di approfO!l1dire certi
aspetti aU'interno del disegno di legge al no-
stro esame. Ciò non è avvenuto però per man-
canza -di sensibilità verso questi connazionali,
per i cui problemi abbiamo invece mostrato
il nostro interessamento firmando e vota.n-
do molto volentieri l'ordine del giorno ap-
provato da questo ramo del Parlamento.

Noi I1iteniamo ~ e non possiamo dubi-
tare di questo ~ che !'impegno del Gover-
n'O si tradulTà ben presto in un provvedi-
mento tendente a eli>rninare le sperequazioni
e le ingiustizie che ancora esistono per i
profughi della zona B, apportando anche
in questo campo una razionalizzamone più
completa dei provvedimenti da attuare.

Per questa ragione ~ ripeto ~ il Gruppo
socialista voterà a favore del provvedimento.

P RES I D E N T E. Faccio rilevare l'op-
portunità di coordinare l'emendamento ap-

provato dall'Assemblea all'ultimo comma del-
l'articolo 5 ~ dove la parola «previdenze»
è stata sostituita con l'altra « provvidenze»
~ con il testo dell'articolo 3, primo com-
ma. Anche in questo caso, per una migliore
intelligenza della disposizione, il termine
« previdenze» va sostituito con l'altro « prov~
videnze ».

Se non vi sono osservazioni, così rimane
stabilito.

Metto ai voti il drsegno di legge nel suo
complesso. Chi lo approva è pregato di al-
zare la mano.

~ approvato.

Discussione dei disegni di legge:

({ Provvidenze a favore dei mutilati ed in-
validi paraplegici per causa di servizio»
(401);

«Provvidenze a favore dei mutilati ed in.
validi paraplegici per causa di serviz-io»
(200), d'iniziativa del senatore Gherbez
Gabriella e di altri senatori;

«Provvidenze a favore dei paraplegici e dei
tetraplegici» (226), d'iniziativa del sena-
tore Mancino

Approvazione di un testo unificato con il
seguente titolo: «Provvidenze a favore
dei mutilati ed invalidi paraplegici, per
causa di servizio»

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione dei disegni di legge:
({ Provvidenze a favore dei mutilati ed in-
validi paraplegici per causa di servizio »;
({Provvidenze 'a favore dei mutilati ed inva-
Hdi paraplegici per causa di servizio », d'mi-
ziativa dei senatori Gherbez Gabriella, Mo-
randi, Berti, Contemo Degli Abbatri Anna
Maria, MerzarÌo e Rossanda Marina; «Prov-
videnze a favore dei pamplegici e dei tetra~
plegici », d'iniziativa del senatore Mancino.

Dilchiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il -senatore Morandi.

Ne ha facoltà.

M O R A N D I. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli senatori,
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neJ momento nel quale ci apprestiamo ad ap-
provare il provvedimento a favore del per-
sonale civile e militare reso paraplegico e
tetraplegico per ragioni di servizio, occorre
considerare tanto i valori positivi quanto i
limiti delle provvidenze che questo testo
contiene, soprattutto perchè siamo di fron-
te a persone duramente colpite, che hanno
bisogno urgente di cure altamente specia-
lizzate e di conseguenza altamente costo'Se.

Desidero dichiarare con chiarezza e con
pacatezza, che, ancora una volta, si arriva
troppo tardi, anche in questo campo, a dar
corpo ad una iniziativa di legge. Tardi poi-
chè le possibilità di recupero di queste per-
sone sono fonda te su di una linea che mira
ad un profondo reinserimento nella vita so-
ciale e nella famiglia e richiedono tempesti-
vità: Ì\I)Jfatti, finita la fase della degenza e
degli interventi riabilitatilvi che presuppon-
gono l'~mpiego di mezzi e attrezzature spe-
cifiche e particolari, occorrono altri mezzi
e interventi. Ecco perchè occone avere la
consapevolezza 'Che il provvedimento non
potrà rilsolvere tutti questi problemi; tutta-
via risponderà almeno, sia pure limitatamen.
te, alla necessità di ridare fiducia e di fare
sentire in concreto a queste persone che es-
se non sono abbandonate a se stesse.

Da qui deriva l'esigenza di non dimenti-
care che altri lavoratori, pure invalidi per
servizio, sono coperti da varie fasce asslicu-
rative (INAIL e altre), mentre invece H per-
sonale statale è rimasto completamente pri-
vato delle possibilità di rdnserimento, co-
stretto a vivere in iSÌ'Ìtuti di cura dei quali
tutti 'Conosdamo la condizione e lo s'tato.
Facciamo derivare da qui l'opportunirt:à di
votare a favore di questa legge: la appro-
viamo nella consapevolezza che pur rilsolven-
do solo in minima parte >ilproblema essa
giunge a dare alcune condizioni per iJ recu-
pero alla vita di questi uomini.

Non bisogna mai dimenticare, infatti,
fuori di ogni 'retorica, che si tratta di per-
sonale statale reso paraplegico nel compi-
mento del servizio, :in una situazione nella
quale oggi, soprattutto per i militari, il ri-
schio si è venuto estendendo e moltiplicando.

La soHdal'1ietà della comunità non può per-
tanto essere affidata soltanto a messaggi e
a dichiarazioni verbali; essa deve troVare,

invece, conoreta espressione. Ed è per que-
sto che la legge deve e può essere appro-
vata.

Vi sono altre ragioni tuttavia che, mentre
inducono a rendere giustiziJa a questa cate-
goria. vanno qui riproposte e ribadite. Il
contenuto del presente disegno di legge ave-
va trovato in P Commissione l'accordo una-
nime già nella precedente legislatura. Que-
sto accordo è stato r1propoSlto di nuovo una.
nimemcnte. Intanto però molto tempo è pas-
sato; molte di queste persone hanno visto
aggravate le loro condizioni e le possibilità
di recupero e di reinserimento sono diven-
tate sempre più difficili e lontane.

Questo tes,to è stato ri'proposto nella con-
vinzione ~ in verità questa era la posizio-
ne di tutte le forze politiche, ma in partico-
lare del nostro Gruppo ~ che, pur appro-
vandalo, rendendo così giustizia a questa ca-
tegoria, restava aperto il problema generale
che riguarda tutte le persone che appartengo-
no alle categorie cosiddette protette: gli in-
validi, i mutilati, gli handicappati, i meno-
mati pskhici, fisici, sensoriali.

In vefiità è un male grande continuare a
legiferare in q;uesta materia andando avanti
per fra:ntumazioni e disartkolazioni.

Di recente ho già avuto occasione di ri-
chiamare sopra quesDi temi e suH'esigenza
di affrontarli: globalmente l'attenzione del-
l'Assemblea. Voglio dire subito che sostenia-
mo l'ordine del giorno presentato daHa Com.
mi'sS'ione, ma altrettanto francamente dirò
che personalmente ~ per non coinvolgere
RItri ~ ho scarsa fiducia negli effetti: degli
ordini de'l giorno. Infatti, andando a doc'll-
mentarmi, ho visto che in ques1a materia
sono stati presentati e svolti, in più di una
occasione, ordini del giorno generalmente
accettati dal Governo e, cionondimeno, si è
continuato imperterriti a legiferare in modo
non organico, accentuando così gli squilibri,
determinando maggiori spaccature tra le ca.
tegorie e aggiungendo nuove sperequazioni a
quelle già esistenti.

Non si tiene dunque conto che ad uguali
menomazioni corrispondono uguali Msogni.
Gli ultimi esempi sono davvero sconfortanti.
Di recente la nostra Assemblea ha approva-
to l'aumento delle indennità per i ciechi ci-

. vili assalÙti. Noi~ abbiamo prOposto ~. e



VIII Legislatura::;(:,nafc>df'-lla Repubblica ~ 3137 ~

60a SEDUTA ASSEMBLEA -RESo.Co.NTo. STENOGRAFICO

non solo noi ~ di estendere questa pravvi-
denzaanche agli invalidi gravi non deambu-
lanti che hanno, se non gli stessi, forse pro-
blemi ancora più gravi. La risposta è stata
negativa e si è fatto ricorso, credo legitti-
mamente, anche a meccanismi che attengo-
no alla fOTIlla e al ri<spetto del Regolamento.
Anche in quella occasiane passò un ordine
del giorno, accettato dal Gaverno, che sta-
biliva che occorreva perequare queste cate-
gorie di invalidi gravi nan deambulanti a
queHa dei ,ciechi civili assaluti. Ma vi è di>
più. A proposito del disegna di legge n. 237
abbiamO' ,tentato di migliorare il trattamento
e le candiziani pensioni:stiche per i mutilati
e invalidi civili. La rispasta è stata ancora
una valta negativa.

Ecco perchè partiamo da queste conside-
razioni per ribadire con farza che bisogna
con coraggio e responsabilità ribaltare una
canceZJiane dell'assistenza ormai troppo stac-
cata nel concreto dalla giusta affermazione
che bisagna battersi per una qualità diversa
della vita. Ma per fare questo ~ eccO' per-
chè vi è il nostra accardo sull'ordine del
giorno presentata dalla Cammissiane ~ oc-

carre, allara, affrontare alcune questioni:
caardi!nare la narmativa relativa a tutta que-
sta materia; adeguare le strutture pubbli-
che, i servizi, i mezzi di trasparta per que-
ste categorie di cittadini; attuare la narma-
tiva relativa all'edilizia abbattendo le cosid-
dette barri>ere al'ChitettofJ1Ì<Che.Ma soprattut-
to ~ e quesito è il punto centrale che va
rafforzato dal sostegno di una dichiarazione
politica, pur essendo questo concetto presen-
te nell'ordine del giorno ~ occorre mettere
in cantiere una politica di occupazJione e di
inserimento nei processi praduttivi in fa-
vore di queste persane, senza umiHarJe con
prove che sano costruite Iimmodo da emar-
ginarle. A mio avviso la dedsiane della la
Commissione di costituire un gruppo ristret-
to perchè si affronti in mO'do organico la
materia è giusta, ma proprio per questo oc-
corre assumere una responsabilità grande ed
è indispensabi1e e urgente }avorare per dare
risposte organiche, ma nello stesso tempo
concrete e positive. In tal modo si renderà
un servizio al paese e, saprattutto, a tanti
oittadini: così duramente colpiti.

11 DICEMBRE 1979

Ma per fare tutto questo ~ mi scusi, ono-
revole Presidente, se insisto ancora una vol-
ta su questa questione ~ bisogna quanto
meno partiI1e dalla conoscenza della realtà.
Abbiamo presentato una interrogazione; so
che non è questa la sede nè il mO'mento per
illustrarLa, ma vaglia richiamare la sostan-
za di una quesHane che per me è molto im-
portante: la mancanza e l'insuffidenza dei
dati. Non siÌ riesce ad avere un quadro esat-
to delLa situazione complessiva delle perso-
ne appartenenti a questa categoria e dei trat-
tamenti che ricevano.. Come si può costrui-
re una politica di intervento che vinca le
sperequazioni, che renda giusti7JÌia,se non si
hanno dati probanti sui quali costruire un
progetto? Questo disegno di legge costitui-
sce oertamente un passo in avanti ma oc-
corre muoversi nella direzione giusta, 1'01'-
ganicità; in sostanza in quella direzione che
anohe altri Gruppi di'Chiarano di voler per-
seguire. E ciò va fatto anche nella consape-
volez7Ja che nessuno può giocare aHa divi-
sione tra categorie. Questa non è una poli-
tica saggia; così si spinge oltre misura 1a
creazione di suggestioni corporative; con-
dizioni queste che, prima o poi, si ritocce-
ranno ~ come per certi versi sta già av-
vertendo ~ contro la possibilità di rendere
giustiZJia a queste categarie e, nello stesso
tempo, di realizzare una politica che rÌ'spon-
da a pieno alle esigenze del paese. (App!au-
si dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare iil relato.re che invi<to
anche a 'Svolgere 1'ordine del giorno presen-
tato dalla Commissione. Se ne dia lettura.

F ASS I N O, segretario:

Il Senato,

nel dare la propria appravazione al di-
segno di legge n. 401 recante « Provvidenze
a favare dei mutilati ed invalidi paraplegici
per causa di servizio»:

a) ribadisce la necessità che il Gover-
no con sallecitudine provveda alla prepara-
zione di un testo unico riguardante il trat-
tamento di tutte le categarie casiddette pra-
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tette e ClO allo scopo di evitare disparità
di provvidenze in uguali condizioni di bi-
sogno;

b) invita altresì il Governo a porre
allo studio iniziative idonee a risolvere il
gravissimo problema del reinserimento de-
gli invalidi nella vita sociale. A tale scopo
rammenta come sia indispensabile dettare
precisi indirizzi perchè le sedi di pubblici
edifici e di serviziò pubblico, sia pure gra-
dualmente, mettano in opera le modifiche
necessarie per consentire che anche gli in-
validi possano facilmente accedere ad uffici
pubblici o di interesse pubblico;

c) impegna il Governo a presentare con-
crete proposte atte a favorire l'avviamento
al lavoro degli invalidi e handicappati, an-
che al fine di ridurre gli oneri assistenziali
oltre a quello primario di un recupero alla
vita civile di molti cittadini.

9.401/200/226.1 LA COMMISSIONE

V E R N A S C H I, relatore. Signoi' Pre-
sidente, !'intervento del senatore Morandi,
di consenso al disegno di legge, mi esime
da qualsi'asi dichjJarazione. In relazione al-
l'ordine del giorno che la Commissione ha
presentato, non solo sollecitiamo !'impegno
del Governo, ma assumiamo anche noi ~

credo di potedo dire ~ un impegno nella
direzione di una attività legjJslativa in Com-
mi'5slione affinchè si arrivi veramente a sta-
bilire queste provvidenze oTganiche. In fon-
do questo è un modo per ricondurre il Par-
lamento a queHa funzione legi'Slativa pri-
maria che g1i compete.

Ringrazio, ripeto, il collega Morandi per
il suo intervento che ha completato la mia
relazione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

s C O V A C R I C C H. I, sottosegretario
di Stato per la difesa. Anch'io ri'l1gramo i:l
senatore Morandi. Le sue leg1ttime preoccu-
pazioni sono 'recepite nell'ordine del gior-
no sul quale ,il Governo si dichiara d'accordo.

Per quanto riguarda il disegno di legge,
è noto che viene discusso oggi dal Senato

un testo che riproduce quello presentato dal
Governo con integI-azioni proposte dalla la
Commissione, messe in evi,denza nella rela-
zione della Commissione stessa.

Il Governo, in consideraz:ione delle finali-
tà del provvedimento, si associa alla relazio-
ne e a quanto è stato detto e invirt:a<'1Jl'appro-
va:zJione del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'or-
dine del giorno proposto dalla Commissio-
ne e accettato dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo ;;ill'esame degli articoli del di-
segno di legge nel testo unificato proposto
dalla Commissione. Se ne dia lettura.

B U Z I O, segretario:

Art. 1.

Ai mutilati ed invalidi per servizio titolari
di pensione o assegno privilegiato che sia-
no affetti da invalidità contemplate nella ta-
bella E, lettere A, n. 2, e A-bis, n. 3, annes-
sa al decreto del Presidente dell8. Repubbli-
ca 23 dicembre 1978, n. 915, è concessa una
indennità per una volta tanto nelle seguenti
misure:

lettera A, n. 2, lire 40.000.000;
lettera A-bis, n. 3, lire 25.000.000.

Per il personale militare di leva titolare
di pensione o assegno privilegiato per le
invalidità di 'cui al precedente comma !'in-
dennità prevista dal comm.a stesso è aumen-
tata dell'importo corrispondente all'equo in-
dennizzo stabilito dalla legge 23 dicembre
1970, n. 1094, e successive modificazioni ed
integrazioni, per i militari di truppa.

(E approvato).

Art.2.

Per le particolari cure fisioterapiche e per
la occorrente dotazione di attrezzature tecni-
che per i mutilati e gli invalidi per servizio
ascritti alla tabella E, lettera A, n. 2, è con-
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cessa un'indennità speciale nella misura men-
sile di lire 250.000.

Detta indennità è corrisposta nella misu-
ra di lire 100.000 mensili agli invalidi ascrit-
ti aHa tabella E, lettera A-bis, n. 3.

(E approvato).

Art. 3.

Ai mutilati ed invalidi per servizio ascrit-
ti alla tabella E, lettere A, n. 2, e A-bis, n. 3,
sono rimborsate dall'amministrazione le spe-
se di viaggio, comprese quelle relative al-
l'accompagnatore, per interventi, prestazio-
ni e visite di controllo presso istituti riedu-
cativi o assistenziali anche all'estero ove tali
non esistano nel territorio nazionale.

Le spese di degenza e curà in detti isti-
tuti, sino a quando non saranno a carico
dell'unità sanitaria locale, sono anticipate
dall'amministrazione, salvo recupero, nel li-
mite di quattro quinti, mediante ritenute
operate sulle indennità di cui al precedente
articolo 2 e all'articolo 107 del testo unico
delle norme sul trattamento di quiescenza
dei dipendenti civili e militari dello Stato,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e suc-
cessive modificazioni.

(E approvato).

Art.4.

Ai mutilati ed invalidi per servizio ascritti
alla tabella E, lettera A, n. 2, fermo restando
il diritto ad un secondo accompagnatore mi.
litare secondo le modalità previste all'arti.
colo 3, sesto comma, della legge 25 luglio
1975, n. 361, compete, limitatamente ai pe-
riodi di non degenza presso istituti di cura,
l'assegnazione di un terzo accompagnatore.

(E approvato).

Art. S.

Ai mutilati ed invalidi per servIzIO che
cessano dal servizio per una delle infermità
indicate al precedente articolo 1 è assegna-

to, all'atto della cessazione dal servizio e
fino al riconoscimento del diritto alla pen-
sione o assegno privilegiato ordinario, uno
degli accompagnatori previsti dalle vigenti
disposizioni.

(E approvato).

Art.6.

All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge nell'anno finanziario 1979, va-
lUi:ato in lire 3.000 milioni, si provvede quan-
to a lire 1.800 milioni a carico del fondo
iscritto al capitolo 6856 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per 1'anno 1978
e quanto a lire 1.200 milioni mediante ridu-
zione del capitolo 6856 del medesimo stato
di previsione per l'anno finanziario 1979.

All'onere valutato in lire 1.800 milioni, re-
lativo all'anno 1980, si provvede mediante
riduzione del corrispondente capitolo n. 6856
per l'anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è ~utorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione del disegno di legge nel suo complesso.

P I T T E L L A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I T T E L L A. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi', il
disegno di legge in questione comporta prov-
videnze per soggetti che abbiano menoma-
zioni gravissime che non consentono auto-
sufficienza o malattie del sistema nervoso
~entrale che abbiano prodotto paralisi mo-
torÌ'a e sensoriale degli aDti inferiori o pa-
ralisi della vescica o del retto. Di fronte a
situazioni tanto vistose, ma anche tanto do-
lorose, non può ovviamente venire meno H
sostegno di tutte l,e for:z;e politiche che già
d'altronde in termini positivi s,i sono espres-
se in Commissione, specialmente perchè sii
tratta di iniziare un drscorso capace di con-
sentire l'acquisto di protesi costose o di
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provvedere a cure particolari od anche ad
adattare l-e abitazioni con modifiche intese
a rrtndere meno difficile l'accesso alle stesse.

Nel votare favorevolmente i socialisti non
sottacciono però una perplessità che riguar~
.::lalo strumento che si vuole usare pet rag~
giungere certi obiettivi, cioè !'indennità una
lantum. Possiamo pensare che attraverso una
indennità una tantum si potrà incidere po~
sitivamente in favore di quegli! obiettivi che
pure lodevolmente ci proponiamo? Non sa~
l'ebbe più utile ed efficace, come pure ab~
biamo sollecitato da questi banchi in occa-
sioni recenti, fare in modo di assolvere per
intero agli obblighi che spettano al Parlamen~
to é che ancora non si è iniziato ad adem-
piere, approvando cioè una normativa orga-
nica rispetto a questa che, invece, attraverso
provvedimenti settoriali e frammentari, in-
dubbiamente non dà tutto il risultato che
dovrebbe dare?

Il superamento delle barriere architetto~
niche deve essere l'obiettivo da raggiungere
in tempi brevi e quindi è necessaria una po~
litica edilizia intesa a tal fine, che deve in~
formare l'azione del Governo allargando gli
spazi di attenzione e di sensibÌilità verso tut~
te le categorie, mettendo finalmente da par~
te questa frammentarietà di interventi ed
avendo volontà di eliminare sperequazrioni,
difformità di trattamento e comportamenti
che accrescono il disagio tra categorie tan~
to colpite dalla sorte. Di fronte a gravi di-
sgrazie non si può, non 'si dovrebbe, pro~
cedere attraverso titoli di meritocrazia. Si
dovrebbe e si deve l'nvece, a nostro giudizio,
avere sentimenti di soIidadetà, di compren~
sione, di aiuto intesi al sostegno, al recu-
pero alla socialità di tutti gli invalidi gravi,
soprattutto di quelli non autosufficienti. Si
deve avere, cioè, volontà politi<ca per una re-
visione globale delle leggi esi'stenti nel ser\:~
tore, con lo scopo di riordinare, TazionaIiz-
I.are ed arricchire queste leggi: e di avviare il
processo di superamento delle lacune macro~
scopiche che ancora esistono nel nostro pae-
.~ein un campo che certo è di dolore, ma neI
quale ancora esi'stono fiduda e speranza.

Vogliamo queste cose, siamo pronti ad
esprimere tutto il nostro impegno per risoJ-
vere questi problemi, perciò aderiamo al~

l'ordine del giorno votato dalla Commissio-
ne. Riteniamo di votare a favore del di'Se.-
gno di legge in di'scussione proprio perchè
esso rappresenta un piccolo passo sulla via
della giustizia sodale e della solidarietà uma-
na e quindi un piccolo passo positivo verso
un avvenire che sia migliore per tutti co-
loro che sono stati colpiti amaramente dal-
la sorte. (Applausi dalla sinistra).

P I N T O. Domando di parlare peT di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I N T O. S~gnor Presidente, onorevole
rappresentante del Governo, onorevoli sena~
tori, il voio favorevole dei repubblicani per
il disegno di legge che prevede provviJdenze
d favore dei mutilati ed invaHdi paraplegi~
ci per causa di servizio vuoI significare un
atto di solidarietà verso una categoria eli
cittadini gravemente minorati. Questo atto
di solidarietà non vuole e non deve essere
considerato una manifestazione di compren~
sì'One per le infermità e le menomazioni di
cui sono affetti alcuni cittadini, nello spiri~
to della mentalità di un'epoca fortunatamen-
te trascorsa. Riteniamo che le provvidenze
in favore di questi cittadini, previste con
questo di'segno di legge, debbano essere con~
siderate come l'espressione del ricono'scimen~
to di un diritto ad una assistenza particolare
dovuta dalla società.

La paraplegìa è una delle menomazioni più
gravi che possono colpire !'individuo, per-
chè lo rende dipendente dall'assistenza di
altri per quelle che 'sono le sue esigenze
pr:imarie. Il paraplegico non può cammina-
re autonomamente ed è costretto a muoverr-
si su una carrozzella che spesso incontra
anche difficoltà a manovrare per mezzo delle
mani. Il paraplegko è un dipendente per
tutte le manifestazioni fisiologiiChe; si trat~
ta pertanto di un soggetto che ha bisogno
di un'assistenza continua, che non sempre
può essere apprestata dai familiari, i quali
molto spesso la rifiutano, ed ha anche bi-
sogno di cure contÌ'nue, perchè soggetto ad
ulcerazioni varie e a forme di tossinfezio-
ne che, se non curate tempestivamente, pos~
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sono portare all'insorgenza di fonne setti~
cemiche e quindi anche all'esito letale. Attra~
verso il cammino dell'umanità, i paraplegi~
ci e in genere i soggetti coh lesioni midoJ~
lari non hanno costituito un grosso proble~
ma per la società, perchè appunto a segui~
to della setticemia canseguente alle piaghe
a a cistiti venivano a morte entro tempo
più o mena breve. Ma oggi, con la possi~
bilità di combattere efficacemente queste
complicazroni, con gli antibiotici e i che~
mioterapici, la vita media di questi sogget-
ti così gravemente minorati si è allungata
di molto, fortunatamente.

Questi soggetti aggi hanno la possibHità
di continuare a vivere, sia pure nelle loro
gravissime candizioni di menomazione, una
vita normale e a volte riesconO' perfino ad
inserirsi in un certo cantesto di vita attiva.
Per i paraplegici di tutta Italia a seguito
di infortuni sul lavoro vi è stata in veri~
tà ~ bisogna rlcanoscerlo ~ da tempo, da
quando è prevrsta l'assistenza per gli infor~
tuni sul lavoro da parte dell'INAIL, un'as~
sistenza buona. Per j paraplegici per infor~
tuni sul lavoro è prevista La corresponsione
del massimo della pensione e un assegno
speciale per l'assistenza personale continua-
tiva, oltre al diritto a tutte le cure di cui
hanno bisogno.

È giusto, pertanto, che si provveda con
lma legge, come si sta facendo in quest'Aula,
ad erogare un'assistenza particolare anche
a favore dei mutilati paraplegid per causa
di servizio. Essi hanno sostanzialmente gli
"tessi diritti prevIsti per le altre categorie
di cittadini Invalidi ed è giusto che la col~
lettività intervenga a soddisfare tutte le lo~
l'O esigenze.

Per questi motivi annuncia il voto favore-
vole del Partito repubblicano.

c O L O M B O V I T T O R I N O (V.)
Domando di parIare per dichiarazione di
voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O L O M B O V I T T O R I N O (V.)
A nome del Gruppo della democrazia cri-
stiana dichiaro il voto favorevole al disegno

di legge cancernente pravvidenze a favore
dei mutilati ed invalidi paraplegici per cau~
sa di servizio.

Siamo convinti che questo provvedimen~
to di legge non è una so:luzione organi<ca e
definitiva; siamo però del parere che si t,rat~
ta di un intervento necessario, urgente e che
tende a dsolvere, quanto meno, ,alcuni dei
problemi. Certamente c'è bisogno di un di~
scorso piÙ organico e di un quadro com~
plessivo ed è per questo che il Senato ha
testè approvato un ordine del giorno che
auspka un testo unico delle provvidenze per
le varie categorie cosiddette protette e che
auspica possibiHtà di reinserimento, quando
questo è possibile (e non è evidentemente
j] caso della categoria di cui oggi ci occu-
piamo) con la soJuzione dei problemi di
adattamento dei pubblici edifici e deri servi-
zi pubblici ~ le cosiddette barriere architet~
toniche ~ per consentire la vita sociale an~
che a chi è stato colpirto nelle sue possibilità
di movimento, nelle sue po,ssibilità operative.
Questo vale anche per l'ultimo punto dell' or~
dine del giarno, cioè quello den'avviamen~
10 al lavoro.

Ritarnando al provvedimento in questione,
(:ertamente !'indennità non è una misura che
risolve tutti i problemi; ma di fronte a chi
ha subìto un cosÌ grave trauma, come quel-
lo dell'annientamento di talune sue fonda~
mentali poss'ibilità, evidentemente si pongo-
no problemi estremamente concreti di adat~
tamento, in famigli:a, nella casa, nell'ambien~
te in cui vive; si pone il problema di talune
cure particolarissime che non rientrano nel-
la possibilità di erogazione da parte dei ser-
vizi sanitari, degli uffici delle ex mutue; si
pone il problema degli accompagnatori, di
uno, di due, talvolta di più accompagnatori,
perchè, per i periodi durante i quali non
siano rÌ'coverate presso gli istituti di cura,
Cjueste persone sono costrette a vivere in
condizioni di totale dipendenza da altri.

È a que~ti problemi essenziali che il dise~
gno di Legge al nostro esame intende far
fronte ed è per questo che noi diamo con
tutto il cuore la nostra approvazione tenen-
do presente che si tratta, nel caso specifico,
di persane che si trovano in queste condi~
zioni per causa di servizio. I discorsi più
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ampi, come dicevo, sono stati auspicati', ed
anche noi li auspichiamo, con l'ordine del
gi'Orno appr'Ovato; ma non per questo dia-
mo meno convmti l'approvazione al provve-
dimento di legge specifico.

F l N E S T R A. Domando di parlare
per dichiarazione di vot'O.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

.~ F l N E S T R A. Onorevole Presi,dente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli senatori, ho ascoltato con malia atten-
Lione tutti gli interventi e debbo compi'acer-
lni perchè ho scoperto qui in quest' Aula, che
molti al di fuori definiscono fredda, tanta
nmanità. Era ora!

E un problema questo che va affrontato
forse con maggiore capacità, ma comun-
que ,si è aperto un varco a delle possibilità
di dsoluzione futura.

Il senatore Morandi si è dilungato sul p~'o-
blema e ha toccato tutti i punti; quindi il
suo intervento è stato esauriente.

Il disegno di legge onOTa i presentatori,
onora ~l Governo e onora anche tutti noi ~

pochi ~ qui presenti per affrontare un pro-
blema che sconvolge la vita di tanti giovani
e di tante famigM.e.

Le carenze in ltaHa son'O moltissime: sia-
mo tra i paesi arretrati nel campo della 00-
ra, della riabilitazione motoria, del reinseri-
mento nella vita civile; dobbiamo imparare
da tanti paesi, dell'Ovest e dell'Est, e quin-
di sarebbe 'Ora che ci mettessimo al passo
con coloro che hanno affrontato H proble-
:-no.e che hanno saputo ridare la gioia e la
vita a twti giovani.

La parola «paraplegia» scanvolge molti
italiani; moltissimi non sanno neanche cosa
significa. Paraplegia, tetraplegia ed emiple-
gia indicaI1:o delle lesioni midol1ari. l giova-
ni paraplegici non hanno possibilità di mo-
vimento delle gambe; i tetraplegici non han-
n'O possibilità di movimento delle braccia
e delle gambe; gli emiplegici mancano di
possibilità di mov'Ì'lTIento ad 'Una metà del
corpo: tetraplegici, paraplegici ed emiple-
gici sono cc.mdannati ad una vita sulla car-

rozzeUa, magari a 20, 2S anni; essi cono-
~cono il senso della morte mentre vivono.

Gli italiani dovrebbero essere educati dal
punto di vista sanitario a questi problemi.
L'INAlL ha affrontato con capacità, con in-
telligenza e volontà il problema degli inva-
lidi del lavoro, che hanno avuto una collo-
cazione ed una assistenza diversa dagli 0.1-
tI1Ì, pur se anche in tale settore occorrerà
andare ad un aggiornamento. Non siamo pe.
rò stati in linea con la Costituzione, la quale
afferma che i cittadini sono tutti uguali e,
all'articolo 3, che dobbiamo rimuovere le di-
suguagIianze tra i cittadini: si sono invece
operate distinzioni tra cittadini di prima e
di seconda categoria, mentre la riforma par-
la di uguaglianza e afferma che le prestazio-
ni sanitarie devono essere uguali «nella
quantità e nella qualità ».

Anche ciò che era stato raggiunto dallo
INAIL, con la riforma mano mano è andato
smorzandosi e abbiam'O peggiorato gli inter-
venti di assistenza e non migliorato. È do-
vere dello Stato, è dovere nostro guardare
con più profondrtà, con più senso di respon-
sahilità ad un problema che coinvolge tanti
giovani.

Permettetemi ora di aggiungere due pa-
mIe, perchè mi sembra che la legge non sia
completa. Noi qui parliamo solo di paraple-
gia per causa di servizio e non parliamo di
tetraplegia o emiplegia; credo che sdano com-
prese nella parola parapleg1a, aJtrimenti se-
condo la legge daremo assistenza al para-
plegico, quindi a colui che non può adorpe--
rare le gambe, e non la daremo al tetraple-
gico, che non adopera nè le gambe nè le brac-
da. Questo 10 lascio aHa responsabilità del
relatore e di tutti i colleghi che mi hanno
preceduto.

Vorrei citare il problema importantissimo
relativo a quei militari di leva che hanno
incidenti fuori servizio, che non vengono
assisti<ti da nessuno: questa è ingiusto. Del
i}roblema si è discusso in Commissione sa-
nità, con l'intervento di vari oratori, tra oud
il senatore Tolomelli ed i:l rappresentante
del Governo, ill ministro Ruffini, del quale
riporto .j dati. Nel 1978, per causa di servi-
zio ci sono stati 19 casi di paraplegia e 10
nella prima metà del 1979 (militari iÌn ser-
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vizio); militari fuori servizio di leva: 76 casi
nel 1978, 50 nel primo trimestre dell'anno in
corso. È un numero spaventoso. Per quan-
to riguarda i casi di paraplegia di giovani
militari fuori servizio, si tratta di incidenti
che avvengono nei momenti di libera usd-
ta, specialmente nell'estate, in conseguenza
di tuffi fatui in un fondale basso, per cui
si riporta una lesione cervicale, oppure si
tratta di iod~enti di auto. Questi nostri mi-
litari di leva sono privi di qualsiasi possi-
bIlità di assistenza: pertanto mi permetto
di dare dei suggerimenti, ahrimenti andre-
mo sempre incontro a disuguaglianze; nè
mi si venga a dire che il militare di leva
fuori servizio non ha nessun diritto perchè
si potrebbe ribattere che se servire la patria
è un dovere, se fare il militare è un dovere,
è veramente assurdo negare dJ diritto all'as-
s.istenza per un inddente avvenuto durante
il tempo Libero.

Allora vorrei proporre un suggerimento;
perchè non ritcorriamo ad un sistema assi-
curativo presso una normale assicurazione?
Facciamo come si fa nelle scuole dove i ra-
gazzi pagando 100 o 200 lire l'uno sono co-
perti dagli infortuni. Anche lo Stato potreb-
be assumersi questo onere £illlanziario, che
poi non sarebbe grave, così da coprire il mi-
Jitare con un'assicurazione. Credo che que-
sto sia doveroso, altrimenti non abbiamo sa-
l'lato l'ingiustizia, ma l'abbiamo aggravata.

È nostro dovere provvedere, perchè il ser-
vizio di leva si fa a 20-21 anni, proprio nel
periodo della maggiore vitalità dell'indivi-
duo, quando il giovane è aperto aHa vita.
Ebbene proprio in questo p~riodo non lo
assistiamo. Ripeto, dobbiamo sanare que-
sta ingiustizia, se veramente abbiamo una
coscienza, se abbiamo la volontà e la deci-
sione necessarie a risolvere ,il problema. Per-
tanto vorI'ei invitare il Governo a porre al-
lo studio taJle questione, che è della massi-
ma importanza. Se non lo facciamo, calpe-
stiamo la Costituzione, la umiliamo ed umi-
Handola caLpestiamo il diritto dei cittadi-
ni e dei giovani che subiscono incidenti men-
tre servono la patria.

P RES I D E N T E. Metto ai voti, nel
suo complesso, il testo unificato dei dise-

gni di legge nn. 401, 200 e 226, che reca il
c;eguente ,titolo: «Provvi1denze a favore dei
mutilati ed invalidi paraplegici per causa di
servizio ». Chi l'approva è pregato di alza-
re la mano.

:È approvato.

Sull'attentato avvenuto a Torino

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
è giunta notizia a questa Presidenza di un
grave attentato avvenuto a Torino, in una
'Scuola di amministrazione aziendale: un
commando di terroristi, che dice di appar-
tenere all'organizzazione terroristica «Pri-
ma linea» ha ferito alle gambe 5 insegnanrt:i
e 5 allievi. Questa Presidenza si è immedia-
tamente messa in contatto con il Governo
che verrà qui, questa sera stessa, a riferi-
re sul grave attentato.

Nell'attesa di avere notizie più precise,
non posso che condannare per 1'ennesima
volta questi gravissimi fatti che continuano
a portare avanti la strategia del terrore che
tutti dobbiamo fermamente respingere, co-
me la più grave insidia portata alla nostra
democrazia che con tanta fatica abbiamo
costruito nel nostro paese.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Proroga del termine previsto dall' artico-
lo 13 della legge 24 dicembre 1976, n. 898,
sulla nuova regolamentazione delle servi-
tù militari» (484)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
< Proroga del termine previsto dall'artico-
lo 13 della legge 24 dicembre 1976, n. 898,
sulla nuova regolamentazione delle servitù
mNitari ».

DichÌ'aro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Tolornelli,

il quale, nel corso del suo intervento, svol~
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gerà anche l'ordine de~ giomo da lui presen-
tato insieme con altri senatari. Si dia let-
tura del1'ordine del giorno.

F ASS I N O, segretario:

Il Senato.

approva la « Proroga del termine previ-
sto dall'articolo 13 della legge 24 dicembre

1976, n. 898, sulla nuova regolamentazione
delle servitù militari »;

e invita il Governo ad emanare, entro
quindici giorni, il relativo regolamento pre-
visto dall'articalo 21 eLidetta ,legge.

9.484.1. TOLOMELLI, AMADEO, LEPRE

P RES I D E N T E. Il sena;tore Tolo-
melli ha facoltà di parlare.

Presidenza del vice presidente C A R R A R O

T O L O M E L L I. Onorevole PreS'iden~
te, onorevole rappresentante del Governo,
onorevoli colleghi, il fatto che nel corso di
lre anni non si sia riusciti a condurre a
tçrmine H censimento delle servitù militari
esistenti nel territorio italdano ed a perve-
niTe alla conferma d[ quelle stre1Jta;mente
necessarie alla difesa potrebbe far sorgere
dubb~ sulla validità deUa nuova reg'O'lamen-
tazione delle servitù militari prevista dalla
legge n. 898 del dicembre 1976 o, quanto me~
no, potrebbe portare a riconsiderare la va~
lidità del termine previsto dal terzo comma
dell'articolo 13 della .stessa legge. È l'icono-
"cimento generale invece che ci troviamo di
fronte ad una buona legge ricca di conte-
nuti rnnovatori, in vrrtù dei quali è stato
possibile evitare che il serio problema delle
servitil, pur suscitando tensioni da non sot~
tovalutare, sfociasse in cantraddizioni Irnsa-
nabili.

Il recente canvegno di! Bologna, promos~
so dalle regioni Emi1ia~Romagna, FriuIi-Ve~
nezia Giulia e Tascana, che ha inteso veri~
ficarc la va1~dità di questa legge e i SiUoi
risultati, ha oonfermato can forza questo
giudizio pO'sitivo della legge. Giudizio aUar-
gato, per la svolta che hanno imposto al
modo di affrontare le servHù militari, alla
istituzione ded comitat'i paritetici previsti dal~
l articolo 3 della legge sulle servitù militari.

Vale la pena di saffermarci un momento
sul significato e sul valore di questa scelta
dei comitati paritetioi, la cui validità è di-

mastrata intanto dal fatto di essere riusci~
ti a stabilire un principio nuavo nel rappar-
to tra le Forze armate e la società civi1e,
aprendO' in tal modo la strada ad altri prov~
vedimenti legislativi tesi a favorire il pYO-
cesso di democratizzazione delle Forze ar-
mate, come il provvedimento riguardante i
princìpi di disciplina, al centro del quale
~ pasta ::tppunto la questione di un rappO'rto
nuovo tra Forze armate e sacietà civile.

D'altro Iato, la scelta dei comitati pari-
tetici, punto caratterizzante della legge, ha
avuto anche un significato politÌ'Co e prati-
co: coglieve cioè tutto il significato dell'av-
vento delle regioni nel nuavo ardinamento
dello Stato italiana e utiIizzarlo per la so-
luzione di una questiane, quale appunto queJ-
la delle servitù, che, se nam risolta nel mo-
do giusto, è suscettibHe di apri're prafande
e serie crepe nei raipporti tra Forze armate,
?,apolazione e sO'cietà civile.

Nello stesso tempo con questa scelta so~
no create le condizioni per rendere fattiÌva
la valantà di partecipazione dei comuni e
delle popoLazi'Oni alla soluziane del proble-
ma; vale a dire si è rÌiusdti a coinvolgere
in questo mO'do le amministrariani comuna-
li legate alle popolazioni in un dibattito,
talvolta acceso e anche carico di tensioni,
però quasi sempre ricandotto ad un Hvena
più elevato di intesa.

Dove della legge si è saputo cogldere tutta
la portata ìnnovativa, abbiamo registrato un
superamento delle cantraddizioni tra le esi-
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genze di sviluppo e quelle addestrative delle
Forze armate: anzi abbiamo visto in questi
casi sorgere rapporti nuovi tra Forze armate,
comandi periferici, popolazioni e istituzioni
civili. Abbiamo visto questo rapporto im-
prontarsi a til1dialogo ed anche ad una col-
laborazione nell'ambito di una visione or-
ganica e razionale degli interessi in gioco.
Oui il problema della verifica e della con-
ferma ddle servitù necessarie alla difesa è
stato risolto, oppure non ha suscitato ten-
sioni, nè tanto meno drammi. Dove invece
la costituzione dei comitati paritetici è sta-
ta lenta, travagliata e si è continuato a pro-
cedere alJa vecchia maniera, registriamo an-
cora oggi tensioni e prospettive incerte.

Certo, questo non vuoI dire che tutto va
rlcondotto all'istituzione dei comitati pa-
l';tetici, al valore innova1ivo della legge e
al lavoro che è stato svolta per la sua attua-
zrone. Per quanto riguarda l'Italia, sappiamo
bene esistere delle condizioni oggettive che
rendono più difficile rispetto ad altri paesi
la soluzione del problema delle servitù: per
esempio, la natura del territorio nazionale,
la densità della popolazione; la scelta stra-
tegka che porta alla concentrazione delle
Forze armate prevalentemente in poche re-
glOni italiane, e in particolare: Friuli-Venezia
GlUlia, Veneto e Sardegna.

Ma sono proprio questi elementi oggetti-
vi che concorrono a rendere più difficHe la
soluzione del problema, a richiedere, a no-
stro avviso, un più serio impegno del Gover-
no nell'opera di revisione delle servitù già
troppo ritardata.

Sono queste carenze sul piano della dire-
zione politica, la causa di tanti ritardi e
di serie contraddizioni. Testimonianza di que-
sta carenza e di questo inadeguato impe-
gno del Governo è la mancata emanazione
del regolamento della legge. La legge ne pre-
vedeva 1'emanazione a sei mesi dalla sua
entrata in vigore, mentre oggi, a tre anni
dI distanza, non abbiamo ancora tale rego-
h.mento.

Di qui il nostro giudizio critico sull'ope~
rata del Governo in questo campo, che 110n
significa tuttavia misconoscimento della ne-
cessità, a poche settimane dalla scadenza, di
andare ad una proroga di un anno del ter-

mine previsto dal terzo comma dell'artico-
lo 13 della legge 24 dicembre 1976.

Con la nostra astensione intendiamo sot-
tolineare la necessità che il Governo impri-
ma UDa svolta al suo operare, a partire dal-
l'emanaLÌone del regolamento della legge
n. 898. Questo è il significato che noi attri-
buiamo anche all'ordine del giorno, presen-
tato insieme ad altri colleghi, che impegna
i I Ministro della difesa ad emanare il re-
golamento entro 15 giorni dall'attuale di-
battito.

A questo primo atto, noi pensiamo che
il Governo farebbe bene a farne seguire un
altro che potrebbe dare j] segno di una più
forte volontà e di una maggiore consapevo-
lezza: quello cioè di accettare la proposta
uscita dal convegno di Bologna di convoca-
re una conferenza naZJionale sulle servitù,
presenti le regioni, e affrontare con esse un
problema pe'!' molti versi condizionante dello
sviluppo di diverse zone, ma anche di som-
ma Importanza per garantire un'adeguata
preparazione delle nostre unità militari in
condizioni di serenità e di solidarietà popo-
bre.

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Spadacda. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. La settimana scorsa,
a causa di un'influenza, non ho potuto, co-
me sarebbe stato mio desiderio, interveni-
re nel dibattito che si è svolto, per i.niziati-
V>ldi alcuni Gruppi politici, sul1a difesa del
5uolo. Mi è dispiaciuto di non poter interve-
mre perchè non avrei portato in quel di-
battito una documentazione sugH inadempi-
menti e i ritardi che nella politica della di-
fesa del suolo possono a buon diritto im-
putarsi a tutti i Governi che si sono succedu-
ti almeno da 12 anni a questa parte, docu-
mentazioni che somigliano un po' a litanie,
a lamentele di un Parlamento che finisce
per essere a sua volta impotente di fronte
d]l'impotenza'dei Governi. Invece di associar-
mi anch'io a queste lame::1te]e, avrei portato
la. testimonianza di alcuni coeu~:i, a comin-
ciare da quelli che conosco meglio. Chi è
nato a Roma o in alcune città dell'Italia
centil"ale appartiene spesso a famiglie che
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si sono formate da incontri e intrecci pluri-
regionali. Ma, senza rIsalire più lontano nel
tempo, -alle generazioni e alle città di prove-
nienza dei miei nonni o dei miei bisnonni,
avrei cominciato con il citare la testimonian-
7a di due città colp:ite dall'assenza di una
politica di difesa del suolo, le città in cui
sono nati mia madre e mio padre, l'una di
glorio.se tradizioni artistiche, Todi, in Um-
bria, l'altra in provincia di Viterbo, sul lago
di Bo,lsena, Grotta di Castro. E avrei por-
tato la testimonianza dei sindaci di questi
comuni, pervenuta, oltre che a me, credo, a
molti altri senatori.

Avevo inoltre preparato una d'cerca basa-
ta proprio sulle interrogazioni parlamenta-
ri delle ultÌJlTIe due legislature, dalla quale
è venuto fuori che voi, c:oHeghi>senatori ~

e lo stesso vale per i deputati ~ siete im-

potenti, priiVi di potere da tanti punti di
vista, ma siete bene o male il termometro
della situazione reale del paese.

C O R A L L O. «Siamo », non « siete ».

S P A D A C C I A. Siamo, ha ragione.
Ma mi riferivo a due legislature nelle quali I

non ero presente e nelle quali ho potuto
registrare che il Parlamento costituiva un
puntuale termometro di ciò che accadeva
nel paese. Il fatto interessante emerso da
questa documentazione è che in molte delle
iuterrogazioni, nelle quC\!livi facevate porta-
voce di problemi dei vostri comuni o dei
comuni che rientrano nelle circoscrizioni dei
vostri collegi, sciagure, calamità, che poi ven-
gono chiamate disgrazie, attribuite alla fa-
tdJità, al caso, erano regolarmente previste,
tanto 'Che le prevedevano quei comuni e le
prevedevano le vostre interrogazioni che si
facevano cC\!ricodi esprimere le loro richieste.

Era diventata una ricerca abbastanza in-
teressante perchè, anche se in piccolo, su
nna campionatura Hmitata, dava la misura
dei costi economici 'e non solo sociali ohe
una mancata politica preventiva di difesa
del suolo può comportare per la società e
per il paese.

Trattando oggi ~ non voglio certo recu-
perare ill mio mancato intervento sulla di-
r~sa del suolo della settimana scorsa ~ un

altro problema che è, anche questo, un pro-
blema di difesa del s'llO'lo, cioè del territo-
rio dalle servitù militari, e trattandolo in
un intervento assai meno preparato, perchè
la documentazione qui sarebbe ancora più
vasta, credo che sarebbe sbagliato per il
Parlamento affrontare anche in questo cam-
po gli inadempimenti governativi e legislati-
vi, quindi anche nostri e anche di altre
istitu2Jioni dello Stato, quali i comuni. e le
regioni, senza dare voce alle popolazioni in-
teressate e in primo luogo ai comuni che le
rappresentano.

Temo quindi che non sarò breve in questo
mio intervento che avrà un taglio certo di~
verso rispetto all'intervento del collega che
mi ha preceduto. E credo che questo mio
intervento sarà molto più drammatico per-
chè è quello di un radicale, di un intransi-
gente oppositore della proroga che ci viene
chiesta dal Governo.

Non abbiamo qui in Senato, il senatore
Stanzani Ghedinied io, la forza per impe~
dire H passaggio di questa legge. Mi augll-
ro che questa forza 'sappiano trovare i de-
putati radicali alla Camera, e soprattutto
mi auguro che questa battaglia che intendia-
mo portare avanti in Parlamento, con in-
transigenza e con ferma opposizione, trovi
]e sue basi nel paese perchè credo che que-
sto problema debba essere affrontato e dsol-
to. Penso Ì:nnanzitutto che sia bene chieder-
si che cosa discutiamo oggi. La proroga ri-
chiesta riguarda il termine di scadenza di
tre anni previs.fo dall'articolo 13, terzo com~
JTla, deJ,la legge 24 dicembre 1976, n. 898:
« Tutte le limitazioni che nel termine » ~ si
chiamano limitazioni, ma in realtà sono ser-
vitÙ militari ~ «non siano state confermate
ai sensi dei commi precedenti sono da consi-
derarsi estinte ad ogni effetto e se vi è sta-
ta trascrizione è lasdata una dichiarazione
attestante l'avvenuta cessazione, che costi-
tuisce titolo per le conseguenti cancellazioni
sui registri immobiliari ».

NeHo spiegare oggi, a tre anni di distan-
za daJ.l'approvazione di quella legge, la ri-
chiesta cl, proroga di un anno, la reiJazione
firmata dal mini'stro Ruffini, di concerto
eon il ministro di grazia e giustizia Morli-
no, spiega che: «Il tempo accordato alla
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amministraziO'ne per eseguire l'anzidetto cen-
simento delle servitÙ esistenti su tutto il
territQrio nazionale e prO'cedere aHe confer-
me necessarie, già di per sè limitato in rap-
PQrto alla mO'le ed alla cQmplessità O'gget-
tiva del lavoro da cQmpiere, si' è rilVelato
del tutto insufficiente in considerazione di
taluni inc..>nvenienti e difficQltà ohe, nella
t se iniziale, hanno in concreto dtardato le
operazioni connesse all'attuaziQne della ri-
forma, ulteriormente restringendo il tempo
utile disponibile per procedere agli accen-
nati adempimenti».

È in prQPQsito da considerare che già il
ministro Ruffini nella CO'mmissione difesa
della Camera, in una riunione che si tenne
il 14 febbraio 1979, ,spiegava che uno dei
motivi fondamentali di questo ritardo era
nella difficQltà di formaziO'ne dei cO'mitati
parjltetici perchè le designazioni da parte
dolle regioni non eranO' avvenute, per vari
mQtivi, con sollecitudine. Perciò, -ancora una
'lolta, il Governo è inadempiente, ma giusti-
fica tale inadempienza con un l1hardo dovu-
to alle regiQni per la formaziO'ne dei comi-
tati paritdici.

Ricordava poco fa il compagnO' che mi
hA.preceduto che c'è un altro articO'lo della
legge 898, l'articQlo 21, che stabHi,sce: « Il re-
golamento ,di esecuzione della presente legge
sarà appravato entro sei mesi dalla sua en-
tlata in vigQre ». Eravamo nel gennaio 1977,
tre anni fa, e quindi i sei mesi successivi
alla promulgazione avrebbero sPQstato la da-
ta ad ago<;tQ,massimo settembre: sono pas-
sati tre 8:1ni ed il regolamento applicatirvo
della legg~ del 1976 non è stato attuato. Qui
le regiO'ni non c'entrano, signal' SottO'segre-
tario: l'inadempimento qui è tutto dei Gover-
no. E come lo spiegava il ministro RufHni
nella stes3a riunione del 14 febbraio 1979?
L.) spiegava dicendo che in realtà il Mini-
stero della difesa nQn era stato inadempien-
te, ma anzi, « quanto al regQlamentQ appH-
cativo di cui la stessa legge prevedeva la
emanazione entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore, il <regolamento stesso era sta-
ta apprQntato tempestivamente » ~ e quind.i
devo presupporre entro sei mesi ......:....« dal
MinisterO' della difesa per essere trasmes-
SO' agli altri dieci Ministeri cQncertanti per

il parere di merito prima di essere rimesso
al Consiglio di StatO' e suocessivamente al
Consigli() dei ministri per la definHiva ap-
pravazione ». Durante tale iter sono state
propaste 'alcune' modifiche, è tornato alla
Difesa, è ricQminciato l'iter, pO'i sJ è richiesto
di nuovo il concerto degli altri Ministeri per
mandarlo di nuovO' al Consiglio di Stato.
Non ero presente, signor Sottosegretario,
alla riunione cui lei ha partecipato in Friuli,
ha SQlo letto una dichiarazione del deputato
comunista Baracetti il quale dice testual-
mente: «Ora candidamente il sotto segreta-
l io Scavacricchi ci ha cO'municato che bi-
sogna ancora di nuovo attendere il parere
(ii dieai Ministeri concertanti », Colpa e re-
sponsabi:lità deI Ministero deHa difesa? Col-
pa e responsabiHtà dei Mini'steri concertan-
ti? CQlpa e responsabilità del Consiglio di
Stato? Non credo che sia di quest'ultimo,
credo che camunque sia inadempimento del
Governo.

C'è un altro punto della legge: di fronte
a questa rlissemi<naziQne, a questa prolifera-
zione, a questa diffusione di servitù militari
che opprimono e impediscono 10 sviluppo
econamico di intere regiO'ni, soprattutto di
confine, ma anche la padfka vita civile di
tanti paesI e di intere zone del nÙ'stro ter-
ritorio ~ penso al Friuli-Venezia Giulia, pen-
so innanzitutto alla Sardegna, ma anche al-
la Toscana,all'Emilia-Romagna, alla Cam~
pania ~ per limitare questi vilI1:coHe ren-
derli più giusti e sapportabili ~ questa era
la vera ragione della legge. e ci tornerò nel
corso del mio intervento ~ la legge preve-
deva il concentramento di alcune di que-
ste servi tu in alcune zone.

Il dato più importante e preoccupante,
perchè chiama in causa la stessa sicurezza
fisica dei oittadini interessati che vivono in
quelle zone, riguardava i poligoni di til1"O.
Dkeva allora il ministro Ruffi,ni che a que-
sta in:dividuazione di aree permanenti che
potessero impedire tante sofferenze per co-
loro che, invece, avevano PQligoni d.i tiro
temporanei a volte anche in 'periodo di
raccolto, si era giunti in considerazione del-
l'atteggiamento «in qualche caso» ~ dÌice-

va testualmente ill Ministro ~ « di non giu-
stif1cata indisponibiilità assunto da taluni co-
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muni in ordine alle nuove zone prescelte per
le attività addestrative ».

Nel cominciare questo elenco di casi do--
lorosi determinati dalle servitù militari, esa-
mim.amone uno, appunto di «non giustifi-
cata ihdispon~bilità », come ha avuto l'ama-
biUtà di defi,nÌ!rla il ministro Ruffini. Mi
riferisco ad un fatto recentissimo; tutti i ca-
si, le testimonianze di comuni che porterò si
iscrivono nella cronaca giornalistica e po-
litica di questo paese degli u.ltimi mesi: Sii
tratta di monte Hivera, uno di quei casi
nei quaJi le popolazioni insorgono contro H
faHo di vedere sottratto alle proprie coltu-
re, alla propria vita civile il proprio ter-
ritorio.

Farò parlare il sindaco del comune di
Sauds (provincia di Udine) che parla a nome
di nove comuni interessati, sette della Car-
nia e due del Cadorino. Ebbene, il sindaco
di SaJUris, in una lettera mandata a tutte
le autorità della Repubblica e che ha in
prim<t luogo come destinatarro per compe-
tenza il Ministro della difesa, scrive: «Il
29 » ~ non è chiaro il numero del mese ~

« 1979 ha avuto luogo una ricognizione nel-
la zona di oaduta dei proiettili sparati du-
rante le esercitazioni dÌ' maggio e di giugno
per accertare i danni da esse prodotti. Si
è potuto così constatare che gli stessi sono
di tre ordi:ni: 1) sul terreno moltissime bu-
che in zona di pascolo; 2) sussis!tenza di
moltissime schegge pure Ìll1zona di pascolo;
3) piante ad alto fusto divelte ». È da notare
che le stesse esercitazioni di maggio e giu-
gno avevano lasciato sul terreno 23 proiet-
tili inesp]osi, successivamente recuperati.
Queste, e non altre, sono le ragioni della
«non giustiificata indisponibilità» del sin-
daco di Sauris.

Sono le conseguenze di eserciJtazioni che le
popolazioni avevano consentito che si faces-
sero nei mesi di maggio e di giugno. Ma le
buche trovate sul terreno, gli alberi divelti,
i proiettili inesplosi sono i residui di una
esercitazione che colpisce, interrompe vio-
lentemente, traumaticamente la vita di que-
ste zone sulle quali abbiamo moltissime te-
stimonianze giornalistiche, e oiò risulta in
una docl'mentazione che ci è stata fornita
daHa Camera dei deputati in seguito all'in-

teressamento delle Commissioni parlamen-
tari ed anche in' seguito al suo interessa-
mento, S\lgnor Sottosegretario, gliene do atto.

Da tutte queste testimonianze risulta che
questa e.ca una zona che cominciava ad at-
trezzarsi per il recupero di un suo sviluppo
economico e civile: una zona dapprima col-
pita profondamente dallo spopolamento e
dall'emigrazione, ma che negli ultimi anni
comi.nciava ad attrezzare un processo di ri-
presa produttiva agricola, di insediamenti
zootecnici e di insediamenti per il turismo
invernale. Tutto questo 0piani di comuni, di
comprensQiI,i, interessamento della regione,
investimenti, investimenti pubblici per fa-
vorire queste zone montane) viene canoel-
lato d'un colpo dai disegni dell'autorità mi-
litare che si insedia sul Mante BivÙa e pre-
tcnde di '~oncentrare su di esso un poligono
di tiro.

I! simdaco di Sauris concludeva la sua let-
tera: «Ciò stante viene ribadito il fermis-
simo no al poligono di monte Bivera e la
richiesta che esso venga recepi10 e tradot-
to in formale impegno da parte di tutti gli
organi, regionali e di governo, politici, civi-
li e militari competenti a decidere; impegno
da assumere subito, e comunque non oltre
H 10 ottobre prossimo venturo, quale pre-
giudizialt alla ricerca delle pur necessarie
soluzi.oni alternative, vi'Sto che le Forze ar-
mate hanno anch'esse esigenze ovvie che van-
no soddi~fatte, esigenze però che devono
trovare If! loro soddi:sfazione in zone a mi-
nore, possibilmente scarsa, vocazione eco-
nomica )}.Questa è la conclusione logica di

agili comune: nessuno nega le esigenze del-
le Forze armate, ma poi tornerò su questo
punto per vedere se sono esilgenze davvero
« OVVIe», come le definisce il sindaco di
Sauris, esigenze reali della situazione mili-
tare di questo tempo, dopo il dibattito che
abbiamo avuto ieri sui Pershing e sui Cruise,
signor Sottosegretario.

E la lettera si conclude, però, con un av-
vertlmenl-'): «I sindaci interessati decide-
ranno azioni più persuasive ad iniziare dal-
le esercitazioni militari già programmate dal
23 al 31 ottobre 1979, come dal decreto di
sgombero rtportato tra gli aHegati alla pre-
sente ». C'era il decreto di sgombero. Le
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popolazioni non sgomberano, occupano il
monte Bivem, si espongono ai tiri delle ar~
tigHerie, sono presenti le forze politiche:
è presente, con le sue azioni non violente,
in accordo con i sindaci e con la popola-
zione della zona, il Partito radicale, con il
compagno deputato Roberto Cicciomessere,
con il segretado del Partito radicale del Friu-
li, Pujatti, con la nostra consdgliera comu-
nale di Pordenone, con numerosi militanti.

n 27 ottobre 1979 «la Repubblica}) inti-
tola: ({J militari tornano in caserma; il po-
ligono di tiTo non si fa. L'azione non vio-
lenta, la resistenza padfica e non violenta
di quelle popolazioni ha temporaneamente
vinto una battaglia in questa guerra contro
i:JpOligOllOdi tiro. L'esercito aggueI'rito man-
dato a sparare sui montide1la Carnia si è
arreso; i contadini e i montanari che disar-
mati hanno sfidato bombe e granate, can~
nom e mortai tornano a casa. La pace è
fatta e ne-n c'è stato nemmeno bisogno della
tradiziomde bandiera bianca, perchè in fon-
do ci si è arresi alla ragione. Il quinto Co-
mi1iter di Padova (ossia l'alto comando mi-
litarc dell~ regione Nord-Est) oggi rinuncia
infatti ufficialmente al progetto di rendere
demanio statale tutta l'area del monte Bi-
ven.: 8.000 ettari che interessano nove co-
muni, due bellunesi e sette udinesi }).

n generale Rambaldi, capo di stato mag-
giore dell'esercito, nel commentare l'episo-
dio, esprime giudizi critÌ'ci nei confronti del-
la Sitampa che esalta ({ proteste alla lunga
non paganti »; il generale Rambaldi si la-
menta del fatto che 'Ì giornali siano sensi-
bili, nelle loro pagine regionali, alle prote--
ste delle }""Iopolazionie poi scrive: «Ogni re-
gione deve dare ,il suo contributo per l'adde.
stramento dell'esercito; il Friuli è terra di
frontiera, è un dato geograHco »; e aggiun-
ge: «Non è possibHe protestare collitro gH
addestramenti e poi pretendere dall'eseroi-
to efficienza nella protezione civi-Ie ogni qual
volta ad esempio c'è un terremoto ».

Rispondo ~ credo sia giusto dare una ri-
sposta al ~enerale Rambaldi ~ con una 'Vo-

ce locale che non è questa volta la voce di
un sindaco ma del direttore di un giornale,
poi dirò quale. IJ giornale risponde indigna-
to alIa d~inizione che il capo dello stato

maggiore dà del Friuli: « il Friuli è un dato
geograficu» e ricorda che lo Stato non ha
pagato il debito oontratto storicamente con
quella reg~one. « Il FriruHè da tempo, caro
generale, che offre gratuitamente a suo dan-
no un alto contributo; basti ricordare pochi
dati di oggi e di ieri: in Friuli hanno stan-
ziato da molto tempo in qua i due ,terzi del-
l'esercito haUano e un terzo complessivo
delle torze italiane, senza menzionare la pre--
senza NATO. È dal 183 avanti Cdsto... ».

Ci sono altre considerazioni che mi sem-
brano giuste e che vanno fatte; -la prima è
a proposito della correlazione staMlita dal
geI1era}e Rambaldi tra gli addestramenti nei
poligoni di tiro e gli interventi dell'esercito
nel terremoto: «Preferiamo cogliere» ~

scrive il direttore di questo giornale ~ «il
dato umoristico di queste sue affermazioni!
che altrimenti .Di'suIterebbero, a dir poco, in-
comprensibili. Da un lato riteniamo che nes-
suno dotato di buon senso ritenga che spara-
re con gli abici contro il monte Bivera adde-
stri i soldati ad intervenire nelle calamità ci-
vl1i. Soccorrere terremotati o alluvionati, ad
esempio, rende migliori e più fI'l!ttuose le
esercitazioni che finalmente l'esercito va fa-
cendo nell'allestimento di campi di soccorso
con l'innalzamento di tende eccetera. Que--
ste. sì, che aiutano 10 spirito di corpo, la
disciplina, l'altruismo, lo spirito patrio nel
senso di solidarietà con gli altri cittadini e
senza bisogno, per questo, come lei maLde.-
stramente dice, di chiudersi in con'Vento.
D'altro canto, neppure ci sfiora il sospetto
che lei volesse rinfacciare ai fmulani l'inter-
vento dell'esercito nel terremoto del 1976 ».

A proposito delle manifestazioni esaltate
dalla stampa e che risultano non pagamti, il
direttore di questo giornale oss'erva che in-
tanto quella del monte Bivera era IìÌsultata
pagante.

Chi è il d'Ìrettore di questo giornale? Non si
tratta di nn giornale radicale, non ne abbia-
mo i mezzi. Non è neppure il direttore del
(' Messaggero veneto» o del «Gazzettino»,
cioè dei due giornali più venduti in FriuLi e
che fungono da giornali colonizzatori riSlpet-
to al Friu1i. È più facile trovare cronache am-
pie delle vostre esercitazioni militarl., signor
Sottosegretario, su quei giornali che le pro.
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teste, le notizie giuste, le voci delle popOila~
zioni. Questo articolo è di DuHio Corgniali,
direttore di « Vita cattolka », organo dell'ar~
cidiocesi di Udine (15 mila copie di diffusio-
ne). Ed io che in altre cose sono antidericale,
sono contento ogni volta che mi ritrovo con
questi cattolici e con queste diocesi a riscon~
trare affermazioni giuste come questa: «Lei
sostiene » ~ scrive CorgniaH sempre rivolto
a Rambaldi ~ « che la r.ichiesta di un alleg-
gerimento e sgravio delle servitù militari è
opera di alcuni soltanto ».~ dei radica'li na-

turalmente ~ « anzi pare di intendere soltan-
to di qualche facinoroso. E qui si sbaglia e sa
di non dire il vero. In FriiUli siamo quasi tutti
convinti che così non si può andare avanti!,
che 11prezzo che paghiamo è eccessivo per
una popolazione di un milione di abitanti. E
questo l'hanno capito non so~tanto i poveri,
che da sempre l'hanno capito, fin da quando
venivano mandati a madre in Grecia o nelle
lande di Russ~a, ma anche i massiÌmi respon-
sahiH regIOnali, parlamentari compresi, se è
vero che si intensificano gli incontri con i mi-
litai i, se è stato costituito un comitato pa-
ritetlco, eccetera. Insomma è proprio il con-
trario di quanto lei sosHene: quassù:ill 90
per cento della popolazione è contrario alle
manovre militari ».

Vorrei citare ancora due testimonianze,
sempre dàJl Friuli. Vi risparmio H lungo elen-
co di comuni che è compreso in questa docu-
mentazione della Camera dei deputati. Lo
potete trovare facendovelo fornire dal no~
stro Servizio studi. Desidero citare alcune
dichiarazioni, a spiegazione della protesta.
Dall'« Occhi1o», quello di Costanza (qualche
volta anc!le lì si trova qualcosa di interessan-
le): «Siamo insorti» ~ dice Franco Cora-
dazzi, sindaco democlìistiano di Forni di So-
pra ~ «perchè .volevano fare su Bivera il
poligono permanente di tÌiro più grande
d'ItaHa (80 chilometri. quadrati). Ci siamo
ribellati ed abbiamo occupato il poligono,
impedendo ai cannoni di sparare ed abbia-
mo vinto ».

«Non siamo contro i militari» ~ dice
GIuseppe Motto, pensionato ~ «però mi
chiedo: adesso che ci sono i mi'ssili atomici,
i Cruise, j Pershing, che senso ha far sparare
ai ragazzi col cannone da 150 millimetri? ».
È una domanda che non si pone soltanto que-

sto pensionato friuliano, ma che vi pongo
anch'io, soprattutto quando diamo per scon-
tato che quesve esigenze siano reali. esigenze
di difesa del terrutorio ed esigenze reali delle
nostre Forze an:na.fe

Ora, se .posso farvi grazila dc1lungo denco
delle servitù militari del Fl'iuli-Venezia Giu-
Ha, credo mvece di dover aggiungere qui la
testimoni,mza di un altro sindaco . . .

L E P RE. Continuando così finiremo
tra due giorni!

S P A D A C C I A. Non ho intenzione dà.
intrhttenervi troppo a lrungo. (Interruzione
del senatore Lepre).

Leggo la lettera del sindaco di P.inzano al
Tagli<ammto indirizZJato al Presidente della
Repubblica italiana: ({ Caro Presidente, sono

il sindaco di P:inzano ail Tagli!amento, in pro-
vincia di Pordenone. Mi rivolgo a lei, quale
garante della Costituzione e quindi dei diritti
e doveri dI tutti i cittadini italiani. Come am-
ministratJre mi corre l'obbligo ancora una
volta di denunciare la grave situazione di pe-
fÌicolo e disagio che la nostra gente è co>stretta
a subire a oausa delle pesantissime servitù
mH:i<tari.Sano conscio del diritto di vivere in
paoe della nostra popolazio>ne, cosa che oggi
sulle nostre terre non è più possibile a causa
del ritmo intenso con cui avvengono le eser-
citazioni.

In passato, insieme ad altri colleghi della
zona, denunciammo la gravità della situazio-
ne, ma purtroppo di queste denunce non si
tenne minimamente conto, tant'è che la ,real-
tà è andata via via peggio>rando fino a mg-
giungere un livello insostenibile. Si erano ap~
pecui concluse le grandi manovre NATO de-
nominaJte display 1979, che avevano trasfor-
mato i nostri territori in campi di battaglia,
ed ecco saltare in aria una gross'a polveriera
determinando morte, rovina e sgomento su
tutta la zona.

Non si è ancora spenta 1'000 della deflagra~
zione che già si annunciano nuove manovre.
Sono infatti già pervenute 'ai vari comunri le
ordinan2;c di sgombero dei territori interes~
sati allo scMeramento delle batterie per eser-
citazioni a vuoto con grossi calibri. È da no-
tare che detti schieramenti}) ~ continua il
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sindaco di Pinzano al Tagliamento ~ « sono
posti a breve distanza dai centri abitati e che

l'onda d'urto, oltre a creare un grave danno
psicologico nei cittaclini,determina ulteriori
danni agli edifici già fortemente lesionati .dal
terremoto del 1976.

In questa grave situazione di di1sagib si è
avviata la lunga opera di ricostruzione dei
nostri paesi, ma con quali prospettive? Si
parla di ricostruzione e di rinascita dopo iJ
terremoto per queste zone tra le più povere
d'Italia, ma come vi potrà essere rinascita se
non saranno ridotti i pesanti vincoli mili-
tari? FilllO ad oggi i cittadini hanno soppor-
tato pazientemente questo male necessario,
ma già comincia a serpeggiare H malconten-
to e solo la speranza che le cose possano cam-
bÌ'are non li ha portato ad agire per la difesa
del ,loro diritto alla vita. Ma, di fronte all'in-
differenza delle autoT'Ìtà miHtari, fino a quan-
do prévarrà lo spirilto di sopportazione? Vo-
glio augurarmi che prima di giungere a gesti
inconsulti di protesta possa preva;lere il buon
senso 'che, mediando fra le contrapposte esi-
genze, trovi un'accettabile soluzione»

Se parliruno del Friuli, parliamo di una ter-
ra ohe ~ è noto ~ essendo Iterra di confim:e
viene considerato necessario campo di scor-
reria, necessario luogo di stanziamento di
strutture militari e di eserciti. Ma in Ita-
lia non c'è solo H Friuli. Voglio rapidamente
leggere alcuni titoli di cronaca di cose che
riguardano questa volta la Toscana e che ri-
guardano anche queste avvenimenti degli ul-
timi mesi. Aulla, PontremoH, Toscana: {{ Un
paese dichiJara guerra alla Marina» (titolo
del ({Paese sera », 4 aprile 1978); Lunigiana:
'{ La rÌ!sposta della Marina suille aree della
Quercia» ({{La Nazione », maggio 1978), ed
~ una risposta negativa ({{ Concess'O l'ampliia-
mento e le modiHche a'lle case già esis1enti.
Un limite invalicabile per la sicurezz'a. Pros-
<;imo incont,ro il28 ». « Ma la zona deHa Quer-
da » ~ scrive {{La Nazione » ~ « molto bel,la

e panoramica è però da sempre soggetta a
vincoli militari e di questi vincoli militari
non si intravvede la possibHità del supera-
mento» ).

« Proteste in due paesini de}la Lunigiana:
dobbiamo fare i pendolari per colpa delle
cannonate? », è il titolo de « La Nazione» del

20 agosto 1979. « Pare che Camporaghena e
Torsana debbano essere sgomberate tempo-
raneamente la mattina a causa di esercita-
zioni mili.tari. Gli abitant1 potrebbero to:rnar
re nel pomeriggio ». Titolo del « Corriere del-
la sera» delS settembre 1979: {{Non si arren-
dono all'esercito due villaggi della Lunigiana.
Sindaco in testa, gli abitanti, tutti anziani,
rifiutano di sgomberare per i tiri dell'arti-
glieI'Ìia ».

Ed anche qui, dopo un nuovo tiltolo de {{ Il
Messaggero »: (<<Due paesi sbrattati. dall'eser-
cito: per tutta la mattina si spara », artico[o
datato, da Massa Carrara, 8 settembre 1979)
la manifestaz'lone non viol,enta della popola-
zione della LUllii<giana ha successo. Scrive
« La Nazione»: {{Il gi'Orno successivo non si
faranno le esercitazioni sull' Appennino del
Comano. Cessato quindi l'atllarme per i pae-
si di Camporaghena e Torsana che avrebbe-
ro dovuto essere sgomberalti. La necessità
di avere un luogo per 1 tÌ'ri e l'addestramen-
to deUe reclute. Ferma protesta di popolazio~
ne e ammilnistraziO'ne ». E ci troviamo 1'11un
caso analogo a quello del mO'nte Bivera, cioè
il posto dove si individua un poligono di ti-
ro e dove le popolazi'Oni dei paesi interessati
si oppongono al1'instaJlazione di questo poli-
gono.

Non sempre finisce così. A Persano è fini-
ta in altra maniera, è finita con l'intervento
dei carabinieri, con le cariche deLla po11zia,
con l'arresto di dirigenti comunisti, di diri~
genti sÌindacali e di contadini scelti non a caso
tra coloro che avevano guidato l'occupazio-
ne di terreni demanÌ!aH sottratti per anni a
qualsiasi impÌiego civile, oioè agricolo.

Leggo da {{ L'Unità »: «Lottavano per la
terra. Dopo anni si ri<sponde nel Sud con ca-
riche. Fermi e violenze. A Persano i contamni
tornavano a seminare nelle terre occupate
un anno fa. Il segretario della Federa:zjione
del PCI picchiato dai carabinieri e fermato ».
1; un possibile sbocco diverso da queNo che

si è ricercato e trovato a monte Bivera e in
Lunigiana. {{ I carabinieri dicono » ~ cito da

una cronaca di {{ Paese Sera » ~ « che in que-
sta faccenda non vogliono entrtarci, dicono
che eseguiranno gli ordini, che per il momen-
10 non sanno quali stiano gli ordini, poi ognu-
no fa ritorno tra le proprie fila. Inaspettata~
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mente un'ora dopo l'occupazione, cioè alle
13,15, i carabinieri abbandonano le terre, in
fila, così come erano arrivati, lasciano i cam~
pi e tornano ai bordi della &trada. Gli elicotte~
rj invece continuano a ronzare a bassa quota.
Per un momento si ha l'impressione che itl
peggio sia passato: forse hanno -{t,'uto l'ordi~
ne di andar via, di lasciarci in pace, dice qual~
cuno. Dopo mezz'ora ~nvece la scena cambia
di nuovo: uno strano ottimismo sembra per-
vadere tutti ». È « L'Unità» che descrive co~
me si arriva alla carica e come si arriva al
fermo e all'arresto dei contadini di Persano.
Il sottosegretario Petrucci, rispondendo a
un'interrogazione comuni'sta alla Camera,
spiega candidamente che quell'intervento era
necessario perchè si trattava di territori « in-
discutibilmente demaniali ». Demaniali sì,
ma territori sottratti al Joro naturale impie~
go agricolo e restirtuiti a questo impiego dai
contadini che li avevano occupati per semi~
narvi grano, per raccogHervi grano e, anche
lì, per insediarvi attitvità agricole e zootecni~
che.

E vediamo ricomparire su « L'Unità}} e su
« Paese Sera» tHoU che non si leggevano da
molto tempo. Se alzano la testa questi con-
tadini vanno subito colpiti perchè il fenome~
no si collega a quello del1e terre incolte an~
cara presente nel Mezzogiorno, si collega al
problema di recuperare agli investimenti ter-
reni e colture abbandonati o che sono distrat~
ti dai loro scopi naturali.

E arriviamo infine alla Sardegna perchè
credo che a quest'isola spetterà ~ ormai è
tradizione ~ accollarsi, oltre alla nave ap-
poggio dei sottomarini americani forniti di
missili a testata nucleare, oltre agli altri mis~
sili di media gittata, che una volta venivano
definiti tattici e che ormai sono superati di
fronte ai nuovi missili che non si ha il co-
raggio di definire intercontinentali e a lun~
go. gittata e che si chiamano con termine eu-
femistko e paradossale «di teatro », gran
parte di quei Pershing e di quei Cruise ~

c'è da scommetterlo ~ che ieri questo Par-
lamento ha autorizzato il Governo a far pro-
durre per installarli sul nostro territorio.

Vi è una strana polemica in Sardegna fra i
consiglieri regionali del mio partito, Maria
Isabella Puggioni e Paolo Buzzanea, e la re~
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gione sarda; fra lo scrittore Ugo Dessì, che
ha prodotto le poche pubblicazioni esistenti
sulle servÌltù militari in Sardegna, e la regio~
ne sarda.

Capita qualcosa di strano, signori rappre-
sentanti del Governo: tutti quanti ritcono-
scono, perchè è cosa di dominio comune ~

nessuno può negarIo ~ che la regione sarda
i:; fra le più oppresse dalle servitù militari.
I nostri calcoli approssimativi, fatti in base a
tutto ciò che siamo riusciti a conoscere con
le nostre lotte politiche sul territorio della
Sardegna, ci dicono che direttamente o indi-
rettamente il 10 per cento del territorio sar~
do è interessato aHe servitù militari e quindi,
rn realtà, un terzo del territorio risente pro-
fondamente di questi vincoli e di queste
schiavitù.

Queste sono nostre affermazioni. Ma se
leggete questa documentazione dena Came-
ra dei deputati sulle servitil mi1i1ari, arrivati
alla Sardegna, constatate che le uniche docu-
mentazioni sono queHe fornite dal Partito
radicale: «Avvertenza. Le notizie di seguito
riportate sono tratte dal1e seguenti fonti:
quotidiani locali », che restano la principale
fonte di informazione fino a quando non fa-
ranno come « Il Gazzettino » o « II Mes.sage.-
l'O Veneto» in Friuli. Si elencano quindi in
quel documento i quotidiani locali: 1'« Unio-
ne sarda» e la «Nuova Sardegna». Si cita
poi Ugo Dessì, ex radicale, tornato radicale
l'anno scorso, in un suo libro scritto in col-
laborazione con il Partito radicale sette od
otto anni fa: «La Maddalena: morte atomka
nel Mediterraneo }), Bertani, Verona, 1978;

relazione non datata a cura del gruppo consi~
Iiare del Partito radicale della regione sarda:
«Lotta antumiHtarista », giugno, fascicolo
speciale per le servitù militari. E poi seguo~
no le documentazioni tratte da queste fonti.

Debbo supporre che la Camera dei deputa-
ti non ha altre fonti di documentazioni sulle
servitù militari e suUa loro estensione in Sar~
degna se non quelle formte dal Partito radi~
cale e dai suoi militanti. Ma si apre una po~
lemica prima di origine quasi letteraria per-
cbè Ugo Dessì, come ho appreso da un rita-
glio di stampa, cita in giudizio la regione,
devo supporre per plagio ~ in realtà la
denuncia riguarda altre cose ~ perchè la
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regione adduce e presenta come propria do-
cumentazione dati tratti dalle ricerche di
Dessì e del Partito radicale.

Quindi la regione Sardegna, l'ente territo-
riale che per eccellenza deve itnteressarsi dei
problemi del proprio territorio ~ e queste

sono nostre affermaz'toni documentate sulle
servitù Illilirtari che interessano H 10 per cen-
to del territorio e gran parte della popolazio-
ne, interessano città come Oagliari, come
Nuora perchè ci sono servitù militari peri-
colose per la popolazione nei pressi di Ca-
gliari o addilrittura nella periferia di Caglia-
ri stessa e di Nuora~ non ha la dispo-
nibilità della conoscenza del proprio ter-
ritorio per provvedere agli adempimen-
ti ,previsti dalla legge di cui stiamo di-
scutendo e di cui il Governo chiede la proro-
ga. Ma aH'improvvÌ'so, quando la regione sar-
da scopre che le documootazioni radicali e
di Ugo Dessì sono quelle che forniscono la
base della valutazione i'llduttiva dellO per
cento del territorio sottratto agli usi civili
per essere impiegato ad usi militari, in quel
momento la regione sarda fa propri~_ una do-
cumentazione che arriva >Ì:mproVVii\5amente
dal Ministero della difesa che nega che il lO
per cento del territorio della Sardegna sia
vincolato da serv1tù militari. Noi avevamo
affermato, direttamente o indirettamente,
che la alfra era pari al 10 per cento, ma co-
munque riteniamo che essa si,a al di sotto del.
la realtà. Il Ministero della difesa sostiene i'n.
vece che non più dell'l,S per cento del terri-
torio sardo è impegnato in servitù militari.

Non voglio citare cronache giornalistiche;
questa volta, mi limi,terò a citare alcuni dei
tItoli dei giornali riguardanti la Sardegna:
13 febbraio 1978: ({ Bomba oade a Malfata-
no »; «Unione sarda », 19 gennaio 1978:
({Aereo NATO ha perduto una bomba »; 11
febbraio 1978, ({Arcus »: ({Viv]amo come se

fossimo in guerra », perchè si trattava di
obici oaduti in mezzo ai campi ed agli abita-
ti; 14 febbraio 1978: «Un banale errore, di-
cono i militari», semp.re a proposito degli
stessi obici; 15 maggio 1978: ({ Ventotto parà
feriti a Teulada »; 26 luglio 1978: « Aereo
militare inglese precipita a Villasimius », in
pieno abhato; 27luglio 1978: «L'aereo della
NATO era carico di munizioni »; 9 settembre

1978: « Bomba trovata a Decimo », vicino al~
la base NATO; 19 settembre 1978: « Un mis-
siJle trovato ,sulla spiaggia di Siniscola »; 1°
ottobre 1978: «Allarme alla Maddalena per
la morìa di ricci»; 4 ottobre 1978: «Iniziati
a monte Arci i lavori dei militari »; 13 otto-
bre 1978: «Un giorno di guerra simulata
nel poligono di Perdasdefogu »; 28 maggio
1978: «Missilti nucleari USA scaricati a Por-
to Santo Stefano? ». Ho citato s010 alcuni ti-
toli, ma potrei proseguire ancora, signor Sot-
tosegretario.

Ho dtato i casi del Friuli, ho citato i casi
che riguardano la Toscana, la Campania ed
ora i casi che riguardano l'a Sardegna, sulla
quale però non mi soffermo perchè credo
che sia addiritttlra sfondare una porta aper-
ta occuparsi delle servitù militari di questa
isola.

Durante la campagna elettorale per le ele~
zioni regionali sarde venivo aggredito da al~
oUlllÌ sardisti che mi chiedevano come mai
io continentale fossi andato in Sardegna, poi-
chè doveva esserci una ripresa del sardismo
(su papolu sardu, l'unificazione delle forze
sardiste). Ho spiegato che il loro era paleo-
sardismo e non capivano niente perchè se
pensavano di dover inalberare la bandiera
dell'iJndipendenza e dell'autonomia sarda
contro il contmentale radicale che veniva a
battersi i\11Sardegna contro le servitù mili-
tari o ,le altre manifestazioni del coloniali~
sma sbagliavano tutto, e se la prendevano
con un radicale del continente anzichè pren-
dersela innanzitutto con quei sardi che sono
stati i :primi pmtagonisti di una politica di
colonizzazione: i presidenti della regione, gli
assessori, e anche i segretari del Panirto co-
munista sardi, compagni comunisti, che han-
no accettato troppo a lungo e troppo spesso
una poJitka di colonizzazione: quella di Ot~
tana, quella di Porto Torres, quella degli in~
quina:menti, quella dell'impero di Rovelli e
anche que:hl'a dell'imperialismo caloni,alrista
militari sta che è una costante senza soluzio~
ne di continuità nelb storia della Sardegna.

Quelli che ho citato sono solo alcuni dei
casi, delle centilnaia, delle migliaia di oasi di
popolazioni, di territori, di zone che vengo-
no 'Oppresse nella loro p'OssibiHtà di sviluppo
economico, 'agricolo, zootecniJco, ma anche
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industriale. Pensiamo a Pordenone e ai pae-
si della sua provincia che è zana a vaoazione
industI1iale, non solo agricola.

Abb1amo questa legge di cui si magnifica
la bontà; certo è un'innovazione, una presa
di cascienza da parte del Parlamenta rispet~
to alle leggi precedenti. Vorrei che ci chia-
rissimo che cosa sono queste servitù militari,
di che cosa sono retaggio, a ohe cosa sono
funzionali. Pensate al Friuli~Venezia Giulia:
come si giustifica che decine e decine di mi-
gliaia di ragazlJÌ mer1dionali, dell'Italia cen-
trale, deH'Italia settentr10nale che con iJ Friu-
li non hanno nulla a che fare, una parte con-
sistente del nostro esercito, viene presa e
messa 'ad occupare ~ perchè di questo si
tratta ~ una regione come quella del Friuli?
Qual è il mO'tivo, di che cosa è il retaggio, che
cosa grava ancora sul FriuH, se non il fatto
che è regione di frontiera? Stiamo parlando
di servitù che sO'no prima di tutto servitit
mentali nostre, servitù concettuali che ci le~
gano a leggi sorpassate, ancorate alla logica,
aHa stmtegia, ad un tipo di eseTCito e ad un
tipo di 'Sltruttura miHtare che sono quelli del-
la prima guerra mondiale, queHi deHa guerra
di trincea, in cui le frontiere avevano un sen~
so, la difesa m~ssicda del con:6ine aveva un
senso. E il Friuli~Venezia Giulia oggi, nel-
l'epoca dei Pershing e de[ Cruise, dei missiH
nucleari di teatro di cui ci avete parlato ieri,
delle vostre ({ risposte flessibili», contmua
a pagare lo scotto e ~lprezzo di queste servitù
miHtari che oggi non hanno più alcun senso!
Non potete direi che si devono difendere le
nostre frontiere! Dalle truppe di ohi? Del
comunista indipendente Tito o del social-de-
mocratÌ1Co Kreisky? Ma non facciamo ridere!
Le servitù militari stanno lì ad occupare il
Friuli, il suo territorio, la sua popolazione.

Certo, rispetto alle servHù legali questa è
una legge avanzata, illuminata, democra1ica;
come ,si dice oggi, presidente Carraro, parte-
dpazioni'sta. Figuriamoci, c'è pure il comita-
to pariteti:co! Paritetico ;ra chi? Tra i mili-
tari, le regioni territoriali militari, e le regio-
ni previste dalla nostra Cos'ÌituzilOne che, S'e
non vado errato, affida a loro La competenza
esclusiva della politica del territorio. CO'mi-
tato padtetice, ma presieduto da un geneJ1a-
11;, comandante ~ se non vado errato ~ del

Comiliter. Poi ci 'si mer'avigliia che questi co-
m1tati paTitetici stentano a mettersi in mO'to,
che le regioni ritaJ1dane a designare i loTO
rappresentanti; ci si mefiavigHa che tutte le
riunioni di questi comitati sono avvenute per
iniziativa dei generali presidenti e. tranne un
caso o due, probabilmente sollecitate e impo-
ste daile rivolte delle popolazieni, non seno
mai avvenute per iniziativa dei componenti
civili di queste commissioni.

Questa è la grande conquÌlsta partecipa-
zionista della legge del 1976; certo che non
c'è nessun entusiasmo da parte delle regieni!

Cilterò, pO'i, alcune affermazioni, che spie-
gano anche questa mancanza di entusiasmo,
queste difficoltà oggettive, contenute in meu-
ne relazioni di assessori di giunte roose, che
sono gli unici che (p01chè credono nelle leggi,
credono in politiche sbag1Ì1ate, ma ci credo-
no) Siipreocoupane anche, in qualche misura,
di attuare le leggi; con scarso successo, de-
vo dire, ma almeno questa buona volontà di
rendere operanti le leggi, di adempiere, di
non passare nei confronti delle popolazioni
da inadempimento ad inadempimento, que-
sto sforzo da parte degli ammÌ!nistmtori del-
le giunte rosse c'è, ed è ;testimoniato dal con-
vegno citato d,d collega che mi ha precedute.

Ma c'è un motivo moLto semplice per spie-
gare questa mancanza di entusiasmo e di
partecipazione. Il motivo è che per sgombe-
rare e per liberare d.rl FriuH e la Sardegna
dalla massiccia entità delle serviltù militari
che opprimono queste due regioni, ,si dovreb-
be ripartire tale entiltà equamente nel terri-
torio delle altre regiol1lÌ. E con questa strut-
tura partedpativa le regioni devono farsi ca-
rico di andare a spiegare ai comuni che per
sgravG\JreH Friuli~Venezia GiuIia e per sgm~
vare LaSardegna o per sgmvare qualche altra
zona d'Italia ~ e ce ne sono ~ oppressa dal-
le servitù militari, devono offrirsi in olocau~
sto e5'5i, con iÌ!lloro territorio, con le loro po-
polazioni e con i loro abitati, devono offrirsi
in olocausto per i poligoni permanenti di ti-
ro ~ non più transitori, ma permanenti ~

concentrati, previsti da questa legge come
grande pa5'SOin av.a:nti.

È queSitO'il oasO' che abbiamo già visto di
monte Bivera; è H caso, credo, della Lunigia-
na. Questi territori vengono individuati, i de~
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c:eti~~~~o:bero par;~~'~~artQn~~ decr~~i~l~;ri~;~ si~~~~re ~~~~~ando

~

i~l~ca~~~:~::t~a~

di esproprio o i decreti di indennizzo per le I vano H loro destino di essere territori di
I

Jimitazioni militari (si chiamano così, men~ I frontiera soggetti a servitù m1litari.
tre il vecchio diritto aveva TIcoraggio della

I

Oggi è ancora così o non è, più esattamente,
verità e le chiamava servitù mHttari, come il I il contrario? Il comune di Sauris, ad esem~
diritto romano ed anche quello civile dei no~ I pio, dice che le Forze armate hanno ovvia~I
stri codici anche recenti: noi le chiamiamo : mente bisogno di luoghi dove esercitarsi e le

i
in termini molto ,edulcorati e garbati). Que- popolazioni vogliono andare loro incontro,
ste «limibazioni» sono le servitù di sem~ purchè vadano in qualche altro comune, in
pre e quando partono questi decreti, paJrte qual:che altro terdtorio; il compagno Bara-
anche la rivolta della popolazione che non ne cetti in Commissione difesa o negli incontri
vuoI sapere di esproprio, non ne vuoI sapere con le popolazioni della Oarnia dilCeche non
di sgombero, non ne vuoI sapere di inden~ c'è uno scontro tra popolazioni e Forze arma~
nizzi: semplicemente non vuole le servitù te, il compagno che ha parlato adesso al Se..
militari che si vogliono imporre. nato ha sottolineato la necessità dell'inCOlIl:tro

Guardiamo im facci:a la realtà: ma quale tra Forze armate e popolazione; tutti questi
proroga di un anno? L'impasse è questa. Per~ discorsi ilO francamente non li capi>sco. Di
chè le regioni dovrebbero esse farsi carico di quali forze armate parliamo? Parliamo dei
penalizzare questo comune 'a favore di quel~ giovani di leva che sono deportati per un an-
l'altro o viceversa? Perchè dovrebbero assu~ no in Friuli, contro la loro volontà. . . (Vivaci
mersi il compito di andare a spiegare ohe commenti dal centro). Credete che ci' sltiano
per dei compiti di difesa delLa patria, con volentieri in Friuli? Non starebbero meglio
strumenti nei quali nes'suno più crede, perchè nella loro regione? Chiedetelo a qualche de~
s~ete voi i primi, con le dedsioni di ieri, con putato o a qualche senatore del Friuli!
i vostri Pershing e Cruise, a rendere ridicoli Quali soldati? Quali Forze armate? I sottuf~
i poligoni di tiro. . . ficiali o gli ufficiali delle Forze armate? No,

una rete di interessi di stati maggiori, di
mentaI.i'tà che rimane ancorata ad una conce-
zione della difesa, a strutture mHitari, a lo-
giche strategiche che non hanno più alcun si.
gniHcato.

Questa legge apparentemente è a'V'an:oata
rispetto a quelle che mette in di'scuss'ÌlOne e
che tende a trasformare ma in realtà è stata
ed è una presa in giro.

Anche voi, colleghi democristiani, avete m~
teressi elettorali e ad ogni elezione in Sal'de-
gna eleutoralmente <Hproblema delle servitù
miliitari è un 'Oosto an'Ohe elettorale che si pa-
ga; in Friruli, regione a tradizionale maggio--
ranza democristiana, anche voi colleghi de~
mocristiani avete problemi elettorali. Allom
la vostra legge avanzata serviva a farvi pren-
dere resp1ro: i tre anni di tempo, i sei mesi
per H regolamento appHcativo, l'individuaz,io-
ne del territorio per concentrare i poligoni di
tiro, tutte cose che sono poi delle prese in gi~
ro perchè non avete la possibilità, se non mu~
tando radicalmente l'i>ndirizzo delle scelte,
delle strutture, delle eserdtazioni, dell'impie.
go stesso delle Forze armate, dÌ' riso1lvere il

P O Z Z O. Non sono poi tanto ridicoli,
senatore Spadaccia!

S P A D A C C I A. Per lei probabilmente
soOnosacrosanti, ma ,io dico che sono ridicoli.

Di fronte a questa situaziane, non ho nes~
S'lina fiducia che questo meccanismo fun~io-
nL Sarebbe così se ci l'iferissima sempre a
quella servitù giuri>dica e mentale, che ai por~
ti>amo dietro, dell'Itaha del 1800: non c'è al~
cun dubbio che allora, se si discuteva del pic~
calo comune che difendeva il suo casolare o
le proprie masserie di fronte all' esigenza del.
!'insediamento territoriale mili,tare per difen~
dere la patria, n c'era !'interesse partitcolare
della masseri,a che si scontrava con quello
generale dello Stato, della dilfesa della patria,
della collettività, del 'territorio comune, della
cosa di tutti, ed era evidente che gli interes1si
,territoriali particolari dovess1ero venilir meno
di fronte a quelli generali della difesa del
paese. Questo è anche il motivo per cui fino
all'ultima guerra mondiale popolazioni ohe
oggi non le accettano più, come quelle del
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problema. Nan ci sona altri posti di'spanli~
bili in Italia. Ci sono le vecchie servitù rnili~
tari .che si vogliona liberare da questi vincoli
e ci sana le altre papolaziJoni che nan vaglio-
no assumerle per cansentirne l..macliversa di~
slocazione sul territorio.

AHara questa situazione va denunciata per~
chè ad una proroga ne seguirà un'altra, per~
chè il regolamenta applicativa nan può ohe
partare all'ingiustizia, perchè si ,diffonde tra
le stesse Forze 'armate la coscienza dell'iÌlnuti~
lità di certe esercitaziani. Per questa vi ddJCo
che è necessario negare la proraga. Ho sen~
tita dire dal compagno Baracetti che se
non ci sarà il ,regalamento applicativo, non si
farà pass'are la praraga. la invece dico che,
regolamento applicativo Q no, questa Par~
lamenta deve ribadire che, quando si fissana
delle scadenze, queste scadenze vanno rispet~
t.ate e che nan si può mentire alle popoJazio.
ni, come avete fatto, sapenda di mentÌcr:'e.
Avete detto che se entra tre ,anni non fossero
state individuat'e le nuave dislocazioni, quei
territori sarebbero stati Hbe:ri. Avete fissato
una norma tassativa che diceva 'Con precisio-
ne cosa doveva accadere: « tutte le limitazia~
ni che nel termine di tre anni non siana slt'ate
confermate ai sensi dei commi precedenti
sona da considerarsi estinte ad 'Ognieffetto ».

Questa era la promessa, questo era il dato
di certezza. Avreste dovuto procedere ad un
alleggerimenta dei vincoli di servitù in talune
zane, ne avreste dovuti creare degli altri.
Invece i comuni nan hanno questa certezza e
nan 1'avJ:1annonemmeno fra un anno per la
mancanza di alternative poichè le regioni
nan troveranno altre zone.

Naturalmente io faccio un discorso da anti-
militarista, da persona 'Canvinta che sta lot~
tando contra 'strutture che non servono più
a nulla, e non servano a nuHa anohe dal pun~
to di vista deJIa guerra di cui ci avete parlato
ieri qui. Ma, a prescindere da ciò, credo che
si debba 'imporre il rispetto degH adernpi~
menti da parte del Parlamen'Ìo nei confranti
delle popolaziani, che non si debba più con~
sentire il metado delle proroghe che è poi il
metado delle inadempienze sistematiche. Cre~
do che soltanta un fatta traumatico potrà
cansentire 'anche a vai di provvedere in ma~

I

niem ,diversa aHa sistemazione 'logistica delle
Farze arm'ate.

E badate ohe, quando parliamo e!:itquesto
problema, non dabbiama pensare salo al
Friuli o alla Sardegna o a certe zone territo-
rialmente limitate del nostro paese. Possiamo
parlare anche di Rama: che sensa hanno oggi
caserme intere a Castro Pretoria, a Viale del-
le Milizie, in piena centra della città? Zane
che una volta erano .]n periferia e che 'Oggi
sono centrali: e ci vagHono anni, qualche vol~
ta decine~di anni, per recuperare un territa-
ria demaniale ed impiegarla per altri scapi
pubblici

Mancana i soldi, c'è lentezza della burocra~
zia, anche negli stessi adempimenti previ,sti
da questa legge tanta decantata e tanta ma-
derna,e quindi ia creda che le mezre misure
siana sbagliate. Dobbiama dare una risposta
a queste popalazioni; la rispasta non può
che essere quella del rifiuta della proroga.

Diceva all'inizia di questa :irr1tervento che
ritenevo doveraso partare qui le voci e le
oronache delle popolazioni e dei comuni di-
rettamente interessati e che non mi illudeva
di potere svalgere qui una ùpposiziiOne effica-
ce. Però questa mia, signor Sottosegretario,
è la voce di una forza 'politica che è intenzia-
na,ta su questo a dare battaglia.
Mauro Mellin1, deputato di OagLia'ri, ha pro-
messo ai pescatori di una zona delle coste
sarde che, la prima volta che ci sarà il pali-
gona di tiro, sarà suHe l'Oro barche ad atten-
dere i iIÌlridella Marina, esattamente come at-
tendevana i tiri dell'artigliieria i contadini del
I1l0nte Bivera. E farema casì: lo faremo a
Persana, in Lunigi<a:na,come in qualsiasi altra
zona che vorrete continuare a sottrarre al
narmale sviluppo, econamico, agricola, indu-
striale o turistico che sia, cioè aHa sviluppo
civile del1e nastre papolazioni.

P RES I D E N T E. Dicmaro chiusa la
discussiane generale.

Ha iìacaltà di parlare 'il l'datare.

A M A D E O, relatore. Onarevale Presi-
dente, anarevali senatari, per quant'O attie-
ne alle motivazioni che rendano necessaria
ed urgente l'appravazione del presente di-
segna di legge richiamo alla attenziane de-



Senato della Repubblica ~ 3157 ~ VIII Legislatura

60" SEDUTA ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO Il DICEMBRE 1979

gli onorevoli colleghi la mia relazione scrit-
ta nella quale ritengo siano sufficientemen-
te giustificate la necessità e l'urgenza di pro-
rogare di un anno il tempo accordato dal-
la legge n. 898 del 24 dicembre 1976 alla
amministrazione militare per la revisione
deIJe servitù militari in atto.

Vorrei semmai, in risposta a critiche emer-
se in sede di discussione, riassumere le cau-
se del ritardo del lavoro di revisione, al fine
di ulteriormenie chiarire che detto ritardo,
che peraltro incide, per quanto mi consta,
su meno dellS per cento del totale deJ,le ser-
vitù da censire e valutare, non è imputabile
a carenze e lentezze dell'amministrazione.

Le non infondate ragioni per le quali il
tempo di tre anni si è rivelato insufficien-
te sono le seguenti: 1) la mole e la comples-
sità del lavoro da svolgere su tutto il terri-
torio nazionale. Solo per quel che concerne
le servitù di interesse dell' esercito il nume-
ro complessivo di ettari asserviti al momen-
to dell' entrata in vigore della legge n. 968
era di circa 65.000, dei quali a tutt'oggi ne
sono stati revisionati 58.000; 2) il decentra-
mento ai comandi periferici militari di tut- I

te le competenze nella delicata materia, il
che ha richiesto necessari adattamenti orga-
nizzativi, con non eludibili tempi tecnici;
3) l'obbligo della consultazione dei comitati
misti paritetici previsti dall'articolo 3 della
legge n. 898. Questa è stata la causa prin-
cipale del prolungarsi dei tempi di :lavoro,
in quanto l'avvio dell'attività di questi orga-
nismi non è stato tempestivo. Certo, non
nei tempo che la legge prevedeva per la lo-
ro costituzione, fissato in un mese.

C'è stata invece una gradualità e ci sono
stati dei ritardi nella costituzione di questi
comitati, soprattutto nelle nomine dei rap-
presentanti civili da parte de];le regioni, tan-
to che su 21 comitati regionali solo 13 so-
no stati costituiti nel 1977, 7 sono stati co-
stituiti nel 1978 e 1, quello del Lazio, è sta-
to costituito nel giugno del 1979. Ciò ha
obiettivamente ristretto i già limitati mar-
gini temporali di revisione.

Mi permetto di richiamare il carattere di
assoluta urgenza del provvedimento perchè,
ai sensi del già ricordato terzo comma del-
l'articolo 13 della legge n. 898, il termine di

scadenza del tempo accordato all'ammini-
strazione per l'integrale revisione e le con-
seguenti riconferme delle limitazioni e ser-
vitù militari che si ritengono ancora neces-
sarie per la difesa nazionale è fissato al-
1'11 gennaio 1980. Ed è appena il caso di
considerare che lo spirare del detto termi-
ne triennale senza la richiesta proroga im-
porterebbe ope legis l'estinzione automatica
di tutte le limitazioni non ancora revisio-
nate, con conseguente pregiudizio per la
salvaguardia delle installazioni ritenute an-
cora necesS'arile, e, aggiungo, anche per fa
salvaguardia delle popolazioni civili.

Il senatore Spadaccia, paI1lando delle ser-
vitù militari, ha chiesto ironicamente che
cosa sono e a che servono nell'era delle ar-
mi atomiche. Esse sono certamenre delle li-
mitazioni del diritto di proprietà e creano
disagi e sacrifid alle popolazioni e re-
mare ed ostacoli ad uno sviluppo ra-
zionale del territorio. Ma, in realtà, es-
sendo le servitù militari indispensabili per
lo svolgimento delle funzioni spettanti alle
Forze armate, ritengo che il senatore Spa-
daccia più sinceramente avrebbe dovuto chie-
dere l'abolizione di queste ultime e non del-
le servitù imposte per soddisfare esigenze
militari. Sarebbe stato più chiaro, più espli-
cito e più sincero. Infatti, ripeto, se abbia-
mo delle forze militari, ovviamente e inevi-
tabilmente non possiamo non avere delle
servitù militavi. A questo proposito il se-
natore Spadaccia ha fatto un'osservazione
ironica sul fatto che dette servitù vengono
ora chiamate limitazioni. Ebbene, la legge
n. 898 (sulla quale si è anche soffermato
il senatore Tolomelli riconoscendo che è una
legge innovativa e, sotto certi punti di vi-
sta, anche rivoluzionaria rispetto al modo
tradizionale di concepire, da parte delle au-
torità militari, l'applicazione delle servitù)
parla volutamente di limitazioni. Abbiamo
discusso proprio di questa terminologia in
sede di elaborazione della legge, e si è pre-
ferito il concetto di «limitazione» a quello
di servitù in quanto esso megl\io chiarisce
che si tratta di una misura straordinaria,
strettamente necessaria per il tipo di one-
re o di installazione di difesa con carattere
di remporaneità. Quella temporaneità che



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~~ 3158 ~

60a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 11 DICEMBRE 1979

10 stesso articolo 1 della legge n. 898 ben
precisa stabilendo che tali limitazioni han~
no la durata massima di 5 anni, debbono
essere imposte nella misura direttamente e
strettamente necessaria per il tipo di ope~
re e di installazioni di difesa e che ogni
cinque anni si deve procedere ad una revi-
sione generale di esse ed emanare nuovi de-
creti di proroga per quelle ritenute ancora
necessarie.

S P A D A C C I A. Come i tre anni per
il censimento!

A M A D E O, relatore. Prima, ciò non
era preVlÌsto ed è indubbiamente un qual-
che cosa di profondamente innovativo il fat-
to di aver affermato con legge la tempora-
neità del vincolo oltre che, s'intende, la re-
visione quinquennale. Questo, a nostro av-
viso, è fondamentale, e lo ha messo in evi-
denza anche il senatore TOllomelli. Ci sa~
ranno delle carenze nell'applicazione di que-
sta legge, come certamente ai sono delle ca-
renze nella legge, che peraltro è nata dalla
partecipazione, dalla coLlaborazione di tutti
i Gruppi politici e che è stata approvata
all'unanimità in quest'Aula. Vi saranno cer-
tamente delle difficoltà di applicazione, de-
gli errori e dei ritardi. Nelle stesse limita-
zioni e servitù vi è già il carattere di un qual-
cosa di straordinario e di eccezionale che
genera dei disagi, crea dei sacrifici e può
provocare anche delle vittime. Non solamen-
te lei, senatore Spadaccia, ma ognuno di noi
vorrebbe che l'evoluzione storica fosse tale
da evitare di trovarci qui a parlare dei pro-
blemi connessi a necessità militari, e ognu-
no di noi vorrebbe vivere ed operare nella
certezza e non solo nella speranza di quella
distensione e di quella 'Pace che è nei voti
di tutti. Ma, stando così le cose, non si pos-
sono non avere delle limitazioni dei diritti
di pn)jprietà e delle servitù militari in pre-
senza di forze al1IIlate necessarie per ,la di-
fesa della patria nello spirito del dettato co-
st<ituziorrale. Con la legge n. 898 abbramo cer-
cato di conciliare al massimo le esigenze
delle forze armate con le esigenze della so-
cietà civHe.

I comitati misti paritetici Stato-regione
sono stati costituiti proprio per coinvolgere
le regioni e, attraverso queste, i comuni e
le popolazioni, nella determinazione di que-
ste servitù; tant'è vero che è un momento
vincolante del procedimento impositivo del-
le servitù militari quello della consultazio-
ne dei ricordati comitati misti paritetici
Stato-regione, al fine di armonizzare ill più
possibile i problemi della difesa nazionale
non solo con quelli di una razionale utiliz-
zazione e destinazione del territorio, ma an-
che con i problemi della società civile e del
singolo cittadino, come bene ha ricordato
il senatore Tolomelli.

Nell'intento anche di evitare danni alla
comunità civile, oltre che pregiudicare ne-
cessità di ordine militare, invito l'Assemblea
ad approvare questo disegno di legge di pro-
roga perchè, ripeto, alcune di queste servitù
e di queste limitazioni riguardano perimetri
intorno a zone nelle quali hanno luogo eser-
citazioni di fuoco o nelle quali vi sono sta-
bilimenti di produzione di armi o depositi
di esplosivi. Senza questa proroga, in ulti-
ma analisi, finiremmo per trovarci di fronte
ad un notevole numero di limitazioni non
ancora revisionate che, per forza di legge,
come ho detto, verrebbero automaticamente
estinte con grave pregiudizio per quanto ri-
guarda i problemi della difesa del nostro
paese e per la stessa incolumità dei citta-
dini.

Sull'ordine del giorno, del quale sono fir-
matario, esprimo parere favorevole.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

s C O V A C R I C C H I, sottosegretario
di Stato per la difesa. Signor Presidente,
onorevoli senatori, la revisione delle servi-
tù esistenti, di cui al terzo comma dell'arti-
colo 13 dell'a legge n. 898, pur essendo in
fase avanzata, non è stata ultimata nè si
prevede possa esserlo allo scadere del ter-
mine indicato, come ha detto IiI reIiatore.
Pertanto si è reso necessario questo prov-
vedimento di proroga il cui perfezionamento
deve intervenire prima dell'imminente sca-
denza del termine dell'l1 gennaio 1980 onde



Senato della Repubblica ~ 3159 ~ VIII Legislatura

11 DICEMBRE197960a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO SfENOGRAFICO

evitare che, con il prodursi dell'effetto estin-
tivo previsto dalla legge, vengano meno li-
mitazioni non ancora revisionate, la cui per-
manenza -è indispensabile ai fini della sicu-
rezza.

Come è detto nella relazione che accom-
pagna il disegno di legge, le ragioni, accen-
nate anche dal relatore, che rendono indi-
spensabile la proroga di un anno in sintesi
sono le seguenti: mole e complessità del la-
voro ,da svolgere su tutto il territorio nazio-
nale. Chiarisco al riguardo che solo per quan-
to concerne le servitù di interesse dell'eserci-
to il numero di ettari asserviti, al momento
dell'entrata in vigore della 'legge n. 898, era
di circa 65.000. Nonostante l'entità del lavo-
ro da effettuare, sono stati revisionati 58.000
ettari, dei quali 4.115 sono staN lìbemlizzati.
Restano pertanto da revisionare circa 7.000
ettari, essenzialmente nel Veneto e nel Lazio.

Vi è una scarsa possibilità in concreto
di ricorrere all'opera di professionisti pri-
vati, di cui all'articolo 12, perchè quest'opera
non consentiva aH'amministrazione un age-
vole controllo in ordine ai tempi di ultima-
zione del lavoro affidato ai suddetti profes-
sionisti.

Profonde novità introdotte dalla legge nu-
mero 898 vi sono anche in ordine alle pro-
cedure impositive. Sono state tra l'altro de-
centrate ai comandi tutte de competenze nel-
la delicata materia. Ciò ha reso necessari
adattamenti organizzatiV'i da parte dell'am-
ministrazione che hanno richiesto, sia pure
con l'adozione di tempestive misure, com-
prensibili tempi.

Si consideri dnoltre che la legge ha in-
trodotto, quale immancabile tappa del pr~
cedimento impositivo, la consultazione dei
comitati misti paritetici Stato-regione. Devo
dire al collega Spadaccia che fa sua osser-
vamone circa chi presiede il comitato misto
non ha alcuna rilevanza, perchè i membri
sono quelli che sono: cinque della difesa,
uno del tesoro, sei della regione. Non può
esserci pertanto sopraffazione della compo-
nente militare.

A tale riguardo si chiarisce che l'avvio del-
le attività da parte di questi organismi non
è stato tempestivo in quanto la nomina dei
rappresentanti civili, se non degli organi-

smi stessi, è avvenuta con gradualità. Infat-
ti, a parte i comitati costituiti nel 1977, e
comunque oltre i 30 giorni previsti dall'ar-
ticolo 21, altri si sono potuti costituire sol-
tanto nel 1978 e 1979.

Forse il legislatore, facendo quella legge,
che anche il collega Tolomelli ha riconosciu-
to valida e che ha avuto il consenso di una
larga maggioranza, allora non si rendeva
conto di questa articolazione delle interve~
nute difficoltà che avrebbero impedito di
far fronte ned termine previsto dalla legge
stessa a tutti gli adempimenti.

B A C I C C H I. Forse il legislatore pre-
vedeva 'livelli di efficienza più elevati.

S C O V A C R I C C H I, sottosegretario
di Stato per la difesa. Se bisogna assumersi
responsabilità, ritengo che queste vadano
quasi equamente distribuite. Altri comitati
sono stati costituiti, come dicevo, nel 1978 e
nel 1979 e ciò ha ridotto notevolmente il mar-
gine temporale per la revisione delle limi-
tazioni esistenti fissato in tre anni dal legi-
slatore, nella con testuale preV'isione che i
comitati misti paritetici si sarebbero inse-
diati entro un mese dall'entrata in vigore
della legge. Perciò è appena il caso di con-
siderare che Io spirare del termine trien-
naIe in parola senza la richiesta proroga im-
porterebbe, per effetto dell'articolo 13, il ve~
nir meno di tutte le limitazioni non ancora
revisionate, con conseguente serio pregiudi-
zio per la protezione delle installazioni mi-
litari e per la sicurezza.

Per quanto riguarda il regolamento di at-
tuazione della [legge, ho il piacere di infor-
mare che il relativo schema è stato dirama-
to ieri per la deliberazione del Consiglio
dei ministri, che lo esaminerà nella prossi-
ma seduta e perciò dovrebbe essere questio-
ne di giorni. Accetto quindi l'impegno che
si demanda al Governo nel senso di arrivare
alla conclusione di questo problema, molto
sentito e delicato, nel giro di quindici gior-
ni. Questo per quanto riguarda l'ordine del
giorno firmato dai senatori Tolomel1i, Lepre
e Amadeo.

Rispondendo brevissimamente al senatore
Spadaccia ~ al quale in un certo senso p<r
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trei anche evitare di rispondere perchè non
mi pare fosse questa la sede per riesumare
tutto il problema del<le servità militari dal
momento che questo è semplicemente un
provvedimento di proroga che ha i suoi li~
miti .~ dico che non bisogna desumere da
quanto successe soprattutto in Friuli ~ qui

siamo con l'onorevole Bressani in sei testi-
moni della zona ~ che vi sia una contrap-
posizione se non strumentale tra forze arma~
te e popolazione civile, come si è letto in
qualche articolo di stampa. Pare infatti che
la Julia sia stata costretta ailla ritirata di
fronte ad un contrattacco della popolazione
civile. Il problema del Monte Bivera nella
fattispecie si è risolto quando si sono tolte
le preoccupazioni dei sindaci circa la dema-
nializzazione. Quando il Governo ha dichia-
rato che demanializzazione non c'era, [e co-
se si sono subito placate. Non è che ci sia-
no ostilità o ri~eI'\1e nei confronti delle forze
armate, anzi gli alpini, come è noto, in Friu~
li sono particolarmente benvoluti. Se mi
consente, pur non essendo uno stratega (pen-
so che neanche lei lo sia, ma noi assumia-
mo l'impostazione di questi problemi dagli
esperti), vede che anche la Francia tiene
schierate le truppe in Lorena, la Germania
occidentale verso quella orientale eccetera;
'le regioni più sacrificate, naturalmente, sono
sempre le regioni di confine. Lei non deve
partire dal presupposto che, se una depre-
cata guerra ci fosse, dovrebbe essere asso-
lutamente nucleare; le truppe non possono
essere distribuite equamente in tutto il ter-
ritorio nazionale, ma devono presidiare i con-
fini, perchè la risposta possa essere pronta
ed efficace, in caso di attacco dall'esterno.

Questo volevo dire, e scusi, signor Pre-
sidente, se sono stato un po' prolisso, pur
attenendomi al contenuto essenzjale del di-
battito. Infine raccomando ancora vivamen-
te l'approvazione del disegno di legge al
nostro esa'me.

P RES I D E N T E. Senatore Tolomel-
li, insiste per la votazione dell'ordine del
giorno?

T O L O M E L L I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Passiamo allora
all' esame degli articoli. Se ne dia lettura.

BER T O N E, segretario:

Art. 1.

Il termine previsto dal terzo comma del-
l'articolo 13 della legge 24 dicembre 1976,
n. 898, è prorogato di un anno, anche agli
effetti di cui al successivo quarto comma
dell'articolo medesimo.

(E approvato).

Art.2.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita~
liana.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo ailla vo~
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

L E P RE. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L E P RE. Signor Pres,idente, onorevoli
coneghi, brevi parole per motivare il voto
del Gruppo del partito socialista italiano.
Dirò subito che la legge a1la quale oggi c0-
minciamo ad apportare delle modifiche ~ e
questo è un fatto estremamente negativo ~

aveva creato nei proponenti, tra le popola-
zioni friulane che non hanno cominciato da
questi mesi a fare le battaglie per le servitù
militari ~ direi che, da quando hanno ria-
vuto la libertà, le battaglie per le servitù
militari ;le hanno fatte tutte le forze popo-
lari, dai socialisti, ai comunisti, ai cattoli-
ci... (Interruzione del senatore Spadaccia.
Richiami del Presidente). Dicevo che sta di
fatto che questa, che è una legge di grossa
riforma (almeno nel testo legislativo, ma. poi
il problema è di tradurre in comportamenti
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concreti queste norme innovative), butta tuo. llizzazione dei poligoni di tiro e quando ab.
l'i il concetto di uno Stato militarista che' biamo fatto la legge ~ il relatore mi è buon
impone a suo arbitrio le servirtù militari, e testimone ~ si parlava di due o -di tre, al

vuole che siano soddisfatte, le esigenze di mass~mo, poligoni in tutta la regione da con-
una mOdeI11a difesa che non sono quelle del. cOI'darsi in zone scelte in modo da non di.
la guerra del fante, mentre sono servitù del- sturbare i piani di sviluppo delle comunità
la guerra del fante quelle che attualmente locali.
persistono in Friuli a tre anni dall'entrata Organo di verifica e di contrattazione ~

in vigore della legge. Si sono fatte alcune perchè di contrattazione si trattava ~ era
riduzioni grazie, direi, alla disgrazia del ter- il comitato misto formato per metà da mi-
remoto per esigenze crudamente oggettive litari, cioè da rappresentanti delil'ammini-
di immediato intervento. Ma il fatto che 01- strazione militare, e per metà da rappresen-
tre 80.000 piccole proprietà siano ancora as- tanti dell'amministrazione regionale, quale
servite, dimostra che questa legge non è a massimo ente di programmazione nel terri-
tutt'oggi operante. torio.

L'obiettivo della legge è quello di elimi. Noi diciamo che queste servitù vanno ri-
nare tutte le servitù non necessarie per le condotte nei reali termini e che anche a
eSIgenze di una moderna difesa. proposito del Bivera non siamo soddisfatti

Premesso questo, non è certo un sailmo della risposta. Ci si viene a dire ~ c'è un
alla legge il fatto che arrivino a catena de- impegno del Governo e noi ne prendiamo at-
creti di esproprio, anche senza consultare to ~ che non si procederà alla demanializ-

il comitato paritetico. Addirittura il comune zazione del monte Bivera. Ho avuto modo di
di Venzone ha due notifiche di installo di dido anche a Udine nell'incontro che ho avu-
campi di esercitazione, uno a Rivoli Bian-

I
to con la Commissione difesa della Camera:

chi, cioè a sud del paese completamente di. 1
il problema è di valutare se conta più il Go-

strutto dal terremoto, ed un altro sul greto I verno nella politica militare di questo paese
I

del Fella, cioè quel famoso poligono di tiro I o il capo di stato maggiore. Non si venga a
che sparava contro il monte San Simeone. dire che non si procede alla demanializza-
Ebbene questi decreti sono stati rinotificati. zione mentre il capo di stato maggiore ag-

Noi diciamo che questi comportamenti, giunge: vuoI dire che ci staremo lo stesso
che rappresentano la persistenza dell'arbitrio lassù sul Bivera. Ci sono là grossi interven.
deH'autorità militare, devono cessare perchè ti regionali. Si tratta di una zona di grande
sia la popolazione che la legge, se seriamen- miseria dove ci sono grossi impegni finan-
te applicata, hanno detto no a questi tipi ziari proprio per creare un polo di attra-
di comportamento. Tutto ciò è particolar- zione turistica che fa capo a tutti i comuni
mente vero soprattutto in una regione ~ e dell'alta Carni a, dell'alta Valle del Taglia-

ho avuto modo di ripeterlo in parecchi in- mento, della Val Pesarina e del Cadore.
tcrventi su questi argomenti, perchè non Il capo di stato maggiore fa una dichia-
per colpa nostra, ma per colpa della non razione secondo la quale non si procede alla
applicazione deHe leggi diventiamo degli demanializzazione, ma di fatto il poligono
specialisti in fatto di servitù militari ~ che sarebbe stato occupato lo stesso, con tutti
sopporta ingiustamente la gran parte del- i danni conseguenti.
l'onere del sistema difensivo italiano. Sotto questo profilo, anche la proroga che

Non penso che ill discorso di una concen- ci si viene a chiedere oggi è irrituale e get-
trazione di forze in Friuli collimi e quadri ta una luce negativa sulle attese nei riguardi
con quel discorso di frontiera aperta e con della legge e sugli obiettivi che questo prov-
il discorso di scambi di beni tra popoli vi. vedimento innovatore si era proposto, anche
cini che arricchiscono, sia culturalmente, sia se ammettiamo che alcune colpe ~ da quel-
come sostanza, anche economica, di attività, lo che ci hanno esposto il rela-tore e il Sot.
le popolazioni italiane e quelle del vicino I

tosegretario si ricavano elementi negativi ~

Oriente. Questa legge mirava alla regiona~ lIe hanno le regioni, buona parte delle quali
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sono state inadempienti e non hanno sapu~
to valorizzare questo strumento di parteci~
pazione, an questo campo delicatissimo del~
le servitù militari.

L'annuncio datoci oggi dal Sotltosegretario,
onorevole Scovacricchi, che il regolamento
sarà approvato dal prossimo Consiglio dei
ministri, pur con un ritardo di tre anni (ho
presentato, a nome del mio Gruppo, tre in~
terpellanze su questo problema, oltre che su
quello del Bivera e delle altre servitù mili~
tari che tormentano il Fritrli), per noi è un
fatto che mitiga la dog1ianza per le inadem~
pienze nell' appLicazione delila legge. Anche da
parte di qualche parlamentare e di qualche
membro della Commissione ci si è venuti
a dire, in Friuli, che bisogna riformare la
legge: la legge non ha bisogno di essere ri-
formata, ma ha bisogno di essere appHcata
in tutti i suoi contenuti e, così facendo, rea~
lizzeremo un grosso passo avanti nella ri~
forma delle servitù militari.

La nostra posizione, che, rispetto ad una
sempl:ioe domanda di proroga, 'sarebbe stata
di totale opposizione e di voto contrario, vi&
ne mitigata da questo affidamento; ma, siÌC-
come ci sÌiamo un po' allenati alle inadem~
pienze su questo benedetto regolamento che
ha viaggiato per tre anni ~ il fatto che com~
pia l'iter alla scadenza del triennio ne è la
dimostrazione ~ siamo disposti, nella con-
vinzione che il regolamento ci aiuta a far
diventare più dinamica e più concretamen-
te applicativa la legge, anche all'astensione.
Nell'iter tra questa prima approvazione del
disegno di legge e l'esame ,da paiI'te deHa
Camera c'è di mezzo un Consiglio dei mini~
stri: ,illnostro voto definiltivo Siarà espresso
in quella sede.

G IUS T. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

G IUS T. Signor Presidente, onorevo-
ill rappresentanti del Governo, egregi col1e~
ghi, il Gruppo della democrazia cristiana
darà il suo voto favorevole a questo dise~
gno di legge 484 tendente alla proroga della
revisione generale delle limitazioni o delle

servitù esistenti, al fine di confermare quel~
le ancora necessarie e togliere quelle che
necessarie più non sono.

La proroga di un anno rappresenta un ar-
co di tempo nel quale è auspicabile che gli
adempimenti necessari da parte delle auto~
rità militari siano puntuail.i, possano supe~
rare le remare im.evitahiIi nell'attuazione di
una legge di riforma di notevole rilevanza
qual è stata la più volte citata legge n. 898
sulle servitù militari e consentano di dare
l'avvio più certo e sereno aHa delimitaZlÌone
delle zone e dei territori nei quali le forze
armate possano espletare le loro esercita~
zioni e la loro presenza.

Il provvedimento attuale si colloca sulla
scia deUa legge del 24 dicembre 1976 che ha
rappresentato una profonda scelta democra-
tica e che ha stabilito il fatto che la poU-
tica dei vincoli per i militari, dei poligoni
di tiro, delle esercitazioni e delle installa~
zioni militari, degli indennizzi alla società
civile debba svolgersi alla luce di un con-
temperamento tra le neces'sità delle Forze
armate e le pr.imarie esigenze di sviluppo
civile e sociale delle regioni nel quadro deJle
loro autonome attività per l'uso del terri~
torio.

Essa è stata approvata sulla base di scel-
te politiche maturate dal Parlamento nazio~
naIe oltre che dal Governo; scelte confer-
mate nel recente passato e che si sono rife-
rite all'a continuità delle Forze armate e alla
loro credibilità.

Una scelta che è stata confermata anche
nel dibattito di ieri in quest' Aula, imposta-
to sulla credibilità e sulla fiducia nel siste~
ma difensivo internazionale della nostra al~
leanza.

Sono ancora di questi giorni gli appelli,
i -richiami alla legge di pTÌlndpi nelle sue
principali esplicazioni, cioè nella democra~
tizzazione delle Forze armate attraverso la
elezione degli organi di rappresentanza e at~
traverso l'applicazione del nuovo regolamen-
to di disciplina. Tutte queste iniziative van-
no appunto verso il completamento del qua~
dro operativo che va certamente meditato,
ma anche perseguito.

Signor Presidente, colleghi, a queste moti~
vazioni, alle quali il Gruppo della democra~
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zia cristiana crede, devo aggiungere qualche
cosa in merito a quanto è stato detto da
parte di alcuni circa il fatto che la legge
che stiamo discutendo sulle servitù militari
non abbia prodotto profondi e benefici ef-
fetti nelle varie parti del paese. In partico-
lare si è fatto cenno più volte alla regione
forse ,più soggetta alle servitù militari e cioè
al Friuli.

Ebbene, pur persistendo le pesanti e preoc-
cupanti condizioni più volte denunciate, oc-
corre dire che con l'attuazione della legge
stessa gli sgravi operati sulle superfici sog-.
gette a vincoli sono stati di notevole portata.

Con la stessa legge i[ numero dei comuni
dichiarati militarmente importanti è 'stato
altrettanto notevolmente diminuito: queste
cose si sanno e si apprezzano, come va ap-
prezzato il grande servizio reso nel Friuli
da parte delle Forze armate, in partico-
lare nell'ultima tragica vicenda del sisma
che lo ha colpito. Il Friuli, peraltro, atten-
de ancora dall' opera deHa commissione tec-
nica paritetica, ma soprattutto dalle grandi
scelte relative ai poligoni ed alle esercita-

. zioni, di non pagare oltre un prezzo spropor-
zionato all'esistenza delle Forze armate e che,
in ogni caso, tale esigenza venga più equa-
mente ripartita nel territorio nazionale.

Ci rendiamo conto che l'attuazione di que-
sta legge imporrà ancora sacrifici alle po-
polazioni, ,imporrà stati di necessità che po-
tranno produrre ancora tensioni e ripercus-
sioni negative. Auspichìamo che tutte le vo-
lontà debbono concorrere a far sì che nella
coesistenza fra società civile e Forze armate
democratiche ogni sforzo vada comp.iuto per-
chè vengano eliminate queste frizioni e si
dia corretta attuazione alla riforma deJ.le
servitù militari. (Applausi dal centro).

F I N E S T R A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* F I N E S T R A. Onorevole Presidente,
onorevole rappresentante del Governo e col-
leghi senatori, premetto che la mia dichia-
razione di voto sarà telegrafica. Premetto an-
che che non voglio essere considerato nè mi-

litarista nè antimilitarista, nè amilitarista:
intendo e voglio essere un uomo di buon
senso e su questa ;!inea voglio brevemente
commentare il disegno di legge.

Sul piano politico e militare la legge n. 898
del 1976 sulla nuova rcgolamentazione delle
servitù militari, a nostro giudizio, ha una
sua validità comportando la revisione delle
aree demaniaJi. La servitù militare va con-
siderata come una indispensabile necessità
per le Forze armate: la difesa e la sicurezza
della nazione è legata alle installazioni mi-
litari, alle possibilità di addestramento nei
poligoni di tiro, alle aree miilitari di servi-
zio; pertanto è estremamente superficiale
avanzare proposte che attentano sotto una
maschera demagogica (difesa dell'ambien-
te, ecologia, per esempio) alla potenzialità
indispensabile delle nostre Forze armate.

E noto che attualmente l'addestramento
delle nostre Forze armate è limitato a causa
della situazione finanziaria, che ci costringe
anche a fare economia di munizionamento.
Pensate che il nostro esercito viene consi-
derato tra gli ultimi come addestramento
e come potenzialità tra quelli alleati sul fron-
te della NATO. Ed invece di dare un suppor-
to aHe nostre Forze armate, invece di spin-
gerle ad avere ancora maggiore possibilità
di potenza nell'addestramento, addirittura Je
limitiamo e le umiliamo continuamente con
toni sprezzanti che non onorano neppure chi
li usa. Si colgono tutte le occasioni e tutti
i momenti per insultare e offendere le Forze
armate, e ciò non è neanche di buon gusto,
senatore Spadaccia (mi scusi), se lei pensa
per un attimo che in questo nostro Senato
vi sono tanti appartenenti aUe Forze armate
che hanno onorato in pace e in guerra la
nazione e che la onorano qui puntualmente,
presenti con la loro serietà e con [a loro ca-
pacità.

Credo che sia ora di finirla di usare que-
sti sistemi, perchè noi abbiamo soltanto un
dovere: quello di rafforzare nella serietà e
nella responsabilità le Forze armate, che so-
no ancora il supporto Ipiù sano di questa
nazione; in un momento in cui essa va alla
deriva ed è moralmente distrutta, le Forze
armate sono ancora il pilastro base. E rin-
graziamo Iddio che ci sono le Forze armate,
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perchè altrimenti chissà quanti di noi an-
drebbero con le 'stampelle, perchè il terro-
rismo si batte anche avendo le Forze armate

. preparate moralmente e materialmente, caro
senatore Spadaccia! Altrimenti non faccia-
mo altro che attentare alla sicurezza e alla
difesa di questa nostra nazione.

Mi pare allora che non si debbano pren-
dere simili spunti da un disegno di legge
che in definitiva è una proroga a che la Di-
fesa stessa faccia una mappa delle servitù
per procedere quindi ad una revisione. Certo,
le aree che non servono saranno scartate e
concesse ai comuni, agli enti locali, ai pri-
vati; ma le aree indispensabili alla difesa
come strumento di difesa credo sia oppor-
tuno che le Forze armate le abbiano.

Prendere quindi spunto da questo per fa-
re una battaglia contro le Forze armate si-
gnifica fare una battaglia che va anche con-
tro la sicurezza e la difesa della nazione.
E questo per noi, mi si scusi il termine, è
tradimento, non è responsablliità civile. (Ap-
plausi dall' estrema destra). E allora bisogna
avere anche il coraggio di parlarci chiara-
mente. Del resto anche nelle forze di sinistra
vi sono dei senatori che sono equilibrati nei
loro giudizi. Ho inteso il senatore Tolomelli
che apprezza determinati punti della legge.
Per esempio il fatto che le regioni possano
concorrere con la loro partecipazione, insie-
me aHa Difesa, a questa revisione, credo sia
un atto democratico nella libertà. Se si nega
questo, si nega la luce del sole.

Per questi motivi annuncio il voto favo-
revole del Movimento sociail.e italiano. (Ap..
plausi dall'estrema destra).

S P A D A C C I A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Che io appartenga
a un partito antimilitarista, che questo par-
tito antimilitarista chieda e propugni il di-
sarmo unilaterale e la conversione delle strut-
ture militari e deHe Forze armate in strut-
ture civili credo non sia un mistero per que-
stJ3.Camera. Poteva esserlo fino a qualche
mese fa quando non vi eravamo rappresen.

tati, ma credo che in molte occasioni, dalla
fiducia del Governo al dibattito sulla fame
nel mondo, fino al dibattito di ieri sui Per-
shing e sui Cruise, voi avete imparato a co-
noscerei come una forza che non si nascon-
de ma che proclama i propri ideali e che
non appartiene a quelle forze politiche che
i propri princìpi e i propri ideali li dimenti-
cano, li chiudono in un cassetto per poi con-
traddirli sistematicamente nei fatti.

Per noi i princìpi sono qualche cosa che
va rispettato e attuato: e cerchiamo di esse..
re coerenti anche con i nostri princìpi anti-
militaristi e disarmisti.

Ma non ho mai usato parole di disprezzo
nei confronti delle Forze armate. Riteniamo
di essere i realisti nella situazione mondia-
le di oggi quando diciamo che il mondo si
salva soltanto cambiando le strutture mili-
tari in strutture civili e non siamo talmente
irrealisti da non sapere che questo cammi-
no si fa con la collaborazione delle Forze ar-
mate. E quindi abbandoniamo ~ lo dico
a quell'altra parte ~ questi toni demagogici
che ricordano i tempi in cui ai combattenti
che avevano combattuto la prima guerra
mondiale, come Lussu e come Rossi, si spu-
tava in faccia solo perchè non portavano la
camicia nera fascIsta. (Vivacissime proteste
dalla estrema destra). Noi abbiamo combat~
tuta le nostre battaglie antimilitariste in
Francia, quando si combatteva l'atomica di
De Gaulle, con un generale dell'armata fran-
cese che andava a sfidare l'atomica di De
Gaulle nel Pacifico. :Eostato un ammiraglio
francese, Sanguinetti, che è andato a deporre
la settimana scorsa al processo di Jean Fa-
bre. È stato un generale che oggi siede su
questi banchi, il generale Pasti, a venire a
depositare e a sottoscrivere con me la pri-
ma richiesta di referendum abrogativo dei
tribunali militari tre o quattro anni fa.

D'A M E L I O. Eccezione che confer-
ma la regola.

S P A D A C C I A. :È'.con i sottufficiali
democratici che abbiamo combattuto la bat-
taglia per riportare nell'ambito della Costi-
tuzione Forze armate che ancora erano re~
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golate da regolamenti fascisti. (Interruzione
del senatore Mitrotti).

Regolamenti storicamente fascisti; per es~
sere più chiari, non fascisti di questo regi-
me, ma fascisti del precedente regime. Quin-
di non c'è nessun motivo...

C A R O L L O. Bisogna smilitarizzare
le Forze armate?

S P A D A C C I A. Quando parlo delle
serv,itù militari, senatore Carollo, della Sar-
degna e del FriuLi, non parlo a nome delle
popolazioni e contro i militari del Friuli,
ma parlo a nome delle popolazioni e dei
militari del Friuli, militari che non hanno
più alcun bisogno delle servitù militari pf;r-
chè non c'è nessuna ragione, signor Sotto-
segretario, che essi vengano tenuti a ,de~
cine di migliaia in una regione di confine.
Ma a salvaguardare cosa? Contro chi? Con-
tro la Jugoslavia di Tito o contro l'Austria
di Kreisky?

Lei, signor Sottosegretario, ha citato...

P O Z Z O. Parliamo di Torino, non par-
liamo di queste cretinate!

D'A M E L I O. Continuando a scardi-
nare in questo modo si arriva ai fatti di
Torino. (Vivaci proteste dall'estrema sini-
stra. Richiami del Presidente).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
vorrei dire a tutti di ascoltare con pazienza...

P O Z Z O. Quando accadono fatti di
tanta gravità...

P RES I D E N T E. Quando parlo io,
abbia la cortesia di tacere.

S P A D A C C I A. Senatore Pozzo, io
non l'ho mai interrotta, neanche quando di-
ceva cose che dal mio punto di vista pote-
vano essere considerate le più aberranti. La
invito ad ascoltarmi.

P RES I D E N T E. Senatol'f' Pozzo,
non può interrompere il Presidente e se lo
fa un'altra volta la richiamerò all'ordine.
Onorevoli colleghi...

P O Z Z O. Mi ritengo richiamato all'or-
dine.

P RES I D E N T E. La richiamo al-
l'ordine.

P O Z Z O. Ecco, benissimo!

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
bisogna che con democratica pazienza ascol-
tiamo le opinioni di tutti anche perchè solo
così riusciamo...

P O Z Z O. Non bisogna esagerare.

P RES I D E N T E. La richiamo all'or-
dine per la seconda volta. Solo così, dicevo,
riusciremo a portare a termine questa se-
duta e ad ascoltare, quando arriverà, il Sot-
tosegretario per !'interno che ci darà infor-
mazione sui fatti di Torino.

Se non lasciamo parlare coloro che hanno
il diritto di parlare per dichiarazione di !Voto,
per un tempo non superiore ai 15 minuti,
non riusciamo a portare a termine la sedu-
ta. Continui, senatore Spadaccia.

S P A D A C C I A. Grazie, signor Presi.
dente. Credo che sia semplicemente offen-
sivo, signor Sottosegretario, ogni riferimen-
to a ciò che è avvenuto a Torino. Credo che
dire ~ e non ritengo di dover su questo
alzare la voce in maniera indignata ~ Je co-

se che ha detto il senatore D'Amelio ad un
non violento come io sono, ad una forza
non violenta che combatte con intransiger:.
za contro ogni forma di violenza e di terro-
rismo, sia semplicemente ignobile. Mi dispia-
ce, senatore D'Amelio (interruzione del sena-
tore D'Amelio,' richiami del Presidente) per-
chè abbiamo dato testimonianza della nostra
non violenza in ogni circostanza. Quindi, se
ho ben sentito, la sua è una affermazione
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semplicemente folle. Ma questo certamente
non mi intimorisce e non mi induce a mo-
dificare la mia posizione.

Torno a quello che stavo dicendo, signor
Sottosegretario. È stata citata la Lorena; an-
che lì, come nel Friuli, ci sono a decine di
migliaia soldati francesi. Ma lei conferma
la mia tesi perchè anche la struttura mili-
tare francese ha il retaggio di una imposta-
zione che risale alla prima guerra mondiale
e che oggi non ha più alcun senso. Infatti,
cosa deve difendere la Lorena? E contro chi?
Contro la socialdemocrazia di Schmidt o la
Democrazia cristiana di Strauss? Contro la
Germania occidentale legata alla Comunità
economica europea? Evidentemente sono re-
taggi di un passato che vanno modificati.

Ho sentito dire dal senatore Lepre che
la legge n. 898 va attuata e rispettata e non
modificata. Ebbene, vi invito a rispettarla
nel 'suo articolo 13, terzo comma, là dove di-
ce che la proroga !Scade 1'11 gennaio 1980.
E inadempiente non è chi vota contro que-
sto provvedimento, ma inadempienti sono
il Governo e la maggioranza che votano a
favore di questa proroga.

B A C I C C H I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A C I C C H I. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
prendo la parola soltanto per ribadire le
ragioni per cui il nostro Gruppo non può
approvare questo disegno di Jegge, ragioni
del resto già illustrate in quest'Aula nel cor-
so del suo intervento dal collega Tolomelli.
Tre anni or sono il Parlamento italiano, e in
modo particolare questo ramo del Parlamen-
to, il Senato della Repubblica, che discusse
il disegno di legge in prima lettura, appro-
vò una importante riforma che intendiamo
ancora oggi rivalutare, ancora oggi inten-
diamo sottolineare nel suo significato: una
importante riforma che non veniva a caso,
ma che veniva da una lunga esperienza, da

una lunga lotta e da una lunga azione parla-
mentare condotta in modo particolare dalle
forze politiche più vicine ai problemi che si
ponevano e in modo particolarissimo dalla
forza politica che ho l'onore di rappresen-
tare in questo momento.

I primi disegni di legge risalgono a molte
legislature prima della VII legislatura, in cui
si approvò il disegno di legge di riforma.
Ebbene, allora abbiamo avuto modo di pre~
cisare la nostra posizione rispetto a questo
problema, rispetto al problema più generale
delle Forze armate e delle servitù militari
che, è evidente, esisteranno e continueran-
no ad esistere fintanto che ci saranno forze
armate. Si tratta però di vedere come si im-
pongono queste servitù militari, come si con-
temperano le esigenze del:la difesa necessa-
rie, indispensabili per il paese ~ vogliamo
ribadirlo e sottolinearlo ~ con quelle della
vita civile del paese.

Non può essere giustificato il fatto che
tre anni siano trascorsi senza che si sia pro-
ceduto alla revisione delle servitù militari.
Per questo ci sono delle precise responsa-
biJità che vanno indubbiamente in diverse
direzioni. È stato detto qui, ed io lo riba-
disco, che ci sono anche responsabilità delle
regioni; ma principalmente le responsabili-
tà sono del Governo. È intollerabile, ad esem-
pio, che a tre anni di distanza la legge man-
chi ancora di un regolamento.

Il Sottosegretario ci ha detto che nella
prossima riunione del Consiglio dei ministri
il regolamento sarà finalmente approvato.
Ribadisco che questo è il motivo per cui il
nostro Gruppo si asterrà, ma voglio dire al
Governo con tutta chiarezza che il nostro
giudizio ~ il Governo lo deve sapere, ono-
revole Scovacricchi ~ diventerà inevitabil-

mente più negativo se anche l'impegno che
ella questa sera qui ha assunto, vale a dire
che il prossimo Consiglio dei ministri ap-
proverà il regolamento delle servitù mili-
tari, non verrà rispettato.

Pertanto il nostro voto sarà di astensione,
volendo con esso significare critica per quan-
to non si è fatto e richiamo al Governo per-
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chè adempia ai suoi impegni facendo attua~
re la legge in tutte le sue parti in modo
che questa importante riforma possa ave-
re concreta applicazione nel paese. (Applau~
si dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

:È:approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Concessione alia regione Vane d'Aosta per
l'anno 1979 di un contributo s,peciale di
lire 20 miliardi per scopi detenninati, ai
sensi dell'articolo 12 dello statutO» (344)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Concessione alla regione Valle d'Aosta per
l'anno 1979 di un contributo speciale di lire
20 miliardi per scopi determinati, ai sensi
dell'articolo 12 dello statuto ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

P A V A N, relatore. Mi rimetto alla re-
lazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Dirò solo, signor Presidente e onorevoli col-
leghi, che con questo disegno di legge ci si
propone di concedere alla regione Valle d'Ao-
sta per l'anno 1979 un contributo speciale
di 20 miliardi di lire per provvedere ad in-
terventi urgenti per la tutela del patrimonio
culturale, nonchè ad opere per la difesa idro-
geologica del suolo e del territorio regionale.
L'iniziativa legislativa trova la sua legittima-
zione nell'articolo 12, terzo comma, dello sta-
tuto speciale della Valle. Tale articolo pre.
vede appunto contribuzioni speciali dello Sta.

to per scopi determinati che non rientrano
nelle funzioni normali della regione. Il prov-
vedimento è giustificato daU'impossibilità
della regione stessa di far fronte direttamen-
te alle necessità, con le normali risorse fi-
nanziarie del proprio bilancio.

Per tali motivi il Governo raccomanda
una sollecita approvazione del provvedi-
mento.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

BER T O N E, segretario:

Art. 1.

È assegnato alla regione Valle d'Aosta, per
l'anno 1979, un contributo speciale di lire
20 miliardi ai sensi dell'articolo 12 dello
statuto, approvato con legge costituzionale
26 febbraio 1948, n. 4, per l'attuazione di
un piano di intervento per la tutela del pa-
trimonio culturale nonchè per l'esecuzione
di opere per la difesa idrogeologica del suolo.

(È approvato).

Art.2.

All'onere di cui all'articolo precedente si
farà fronte mediante riduzione del fondo
iscritto al capitolo 6771 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro
per l'anno finanziario 1979.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione del disegno di legge nel suo complesso.

BER T I. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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* BER T I. Signor Presidente, una bre~
vissima dichiarazione di voto per sottolineare
alcune questioni che sono sorte in Commis~
sione, dove sono emerse delle perplessità di~
nanzi ad un intervento definito di tipo ca-
suale, non rientrante in un piano di program~
mazione. La Commissione si è trovata dun-
que ancora una volta di fronte ad una vera
e propria leggina e da parte di un senatore
di maggioranza si è affermato che non sem~
bra francamente che questo sia il modo mi~
gliore per governare. E ancora stato detto
che è stata seguìta una strada contorta e
contraddittoria, al di fuori di ogni quadro
programmatore, e ciò non può che suscitare
notevoli perplessità. Ancora, non si è in gra-
do di definire con esattezza se sia ammis~
sibile un intervento statale a tutela di beni
patrimoniali passati alla regione.

Signor Presidente, non è certo qui il caso
di negare il voto a questa legge, poichè sia-
mo coscienti che le necessità ~ anche per

le questioni qui sottolineate ~ della Valle
d'Aosta sono urgenti ed impellenti. Per que~
sto il nostro voto su questa leggina è posi~
tivo, ma abbiamo voluto sottolineare, votan-
do la legge, che questioni di metodo e di con-
tenuto non ci hanno completamente soddi~
sfatto. Pensiamo infatti che una legge di
questo tipo sarebbe stata più compiutamen~
te esaminata dalla Commissione effettiva~
mente competente, bilancio e programmazio-
ne, che deve lavorare avendo presente la
coerenza di questi interventi con una poli~
tica di programmazione nazionale. Ciò non
è avvenuto, pertanto sono sorte queste per~
plessità cui ho rapidamente accennato. Pren-
diamo quindi 10 spunto, pur non negando
il voto per l'approvazione, per sottolineare
l'esigenza che in presenza di altri provve-
dimenti di legge di questo tipo si possano
realizzare quelle modalità di dibattito e que~
gli approfondimenti di contenuti, la cui ne-
cessità è stata sottolineata in Commissione,'

F O S S O N. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F O S S O N. Signor Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoli colleghi, avendo
già avuto occasione di chiarire la portata
di questo provvedimento nella seduta della
Commissione affari costituzionali, che l'ha
esaminato la settimana scorsa esprimendo
il suo parere favorevole all'unanimità, ho
ritenuto di limitare il mio intervento ad una
dichiarazione di voto.

A quanto ha scritto il senatore Pavan, che
ringrazio per la sua relazione, desidero ag-
giungere alcune considerazioni in risposta
aille perplessità manifestate da alcuni colle-
ghi durante la discussione in Commissione.

Il senatore Modica, pur votando a favore
del provvedimento, ha condiviso i rilievi cri-
tici dei senatori Castelli e Jannelli, affer~
mando che è pur vero che l'intervento og-
getto del disegno di legge non è vietato nè
dano statuto, nè dall'articolo 119 della Costi-
tuzione; sta di fatto, però, che è stata se~
guìta una strada contorta e contraddittoria,
al di fuori di ogni quadro programmato.

Pur condividendo in parte questi rilievi,
devo spiegare perchè la regione ha dovuto
ricorrere a questo intervento. Negli anni pre~
cedenti la legge 6 dicembre 1971, n. 1065
(cioè nel '67~'68-'69-'70), riguardante la revi-
sione dell'ordinamento finanziario della re-
gione, il ricorso al terzo comma dell'arti-
colo 12 dello statuto specia/le della Valle
d'Aosta, che prevede l'assegnazione per leg~
ge alla regione di contributi speciali per sco-
pi determinati che non rientrino nelle fun~
zioni normali della regione, era diventato
consueto e indispensabile perchè molti in~
terventi non potevano fronteggiarsi con le
normali ed insufficienti risorse de~la regione.

Dopo l'approvazione della legge del 1971,
prima citata, in cui si è voluto mantenere
prudenzialmente all'articolo 9 il principio
sancito nell'articolo 12 dello statuto, la re~
gione non ha più fatto ricorso a detto ar~
ticolo.

L'articolo 9 della legge del 1971, oltre a
ripetere letteralmente il terzo comma del-
l'articolo 12 dello statuto, specifica: «Tali
contributi devono in ogni caso avere carat-
tere aggiuntivo rispetto alle spese diretta-
mente o indirettamente effettuate dallo Sta~
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to con carattere di generalità per tutto il pro-
prio territorio e sono assegnati anche in re-
lazione alle indicazioni del programma eco-
nomico nazionale ».

Ora la regione Valle d'Aosta, sebbene non
avesse ancora formalizzato il proprio bHan-
cio pluriennale per numerose ragioni, non
ultima !'incertezza che caratterizza l'azione
dello Stato nel settore della finanza regio-
nale e che non consente la formulazione di
attendibili programmi di spesa, è stata in
grado, alla fine del 1978, di rispondere in
modo puntuale al quesito posto dal Ministe-
ro del bilancio che desiderava disporre di
una sintesi dei programmi regionali per il
triennio 1979-81.

Non ritengo sia il caso in questa circo-
stanza di accennare ai dettagli di questo pro-
gramma e alla relativa quantificazione. Mi
limito a toccare due punti che interessano
il provvedimento al nostro esame: quello
della difesa e valorizzazione dell'ambiente e
quello della tutela del patrimonio culturale.
La regione ha sempre seguìto con attenzione
questi settori; le alluvioni del 1977 e del
1978 hanno tuttavia messo in luce la neces-
sità di intervenire con maggiore sistemati-
cità e più rilevanti investimenti che nel pas-
sato per la difesa idrogeologica del suolo.
La regione ha quindi messo a punto un pro-
gramma di settore, costruito in base ad una
dettagliata rilevazione cartografica, su sup-
porto aerofotogrammetrico, dei seguenti fe-
nomeni: a) consistenza del patrimonio fo-
restale, suoi connotati, interventi già realiz-
zati e da realizzare; b) reticolo idrografico
deHa regione con indicazione degli interventi
attuati in precedenza e di quelli da attuare
in ordine di priorità; c) zone frano se e ca-
ratteristiche delle valanghe sui versanti. La
cifra concordata con il Governo corrisponde
all'investimento aggiuntivo da parte della re-
gione per l'attuazione dei lavori più urgenti
contemplati nel primo anno di questo pro-
gramma triennale. Desidero aggiungere che
molti di questi lavori interessano la prote-
zione della grande viabilità internazionale,
della linea ferroviaria e delle strade del-
l'ANAS delle valli laterali.

Anche per la tutela del patrimonio cultu-
rale la regione ha bisogno di attuare prov-

vedimenti urgenti e molto costosi per restau-
ri globali e grandi manutenzioni a diversi
monumenti che, in caso contrario, sarebbero
destinati inevitabilmente a crollare o a de-
gradarsi irreparabilmente. Anche in questo
settore, in tutti questi anni, la regione ha
operato attivamente. Il Ministro dei beni
culturali ha potuto rendersene personalmen-
te conto nei sopralluoghi eseguiti nell'estate
scorsa ai restauri del castello Sarriod De
La Tour a Saint Pierre, dove questo autun-
no la regione ha organizzato un'importante
mostra delle opere di Mirò; agli importan-
tissimi scavi della chiesa di San Lorenzo nel
complesso della collegiata di Sant'Orso ad
'\osta, dove sono venuti alla luce i resti di
una chiesa paleocristiana; alla casa-forte di
Marseiller con gli importanti affreschi della
prima metà del quattrocento; ai mosaici del-
la villa romana di Aosta; agli scavi ed ai
restauri della chiesa di Saint Vincent.

Vorrei citare inoltre le necropoli neolitiche
di Volein e di Saint Martin de Corléans,
quasi tutta da mettere in luce la prima, men-
tre i lavori per la seconda, che conta tombe
monumentali, vanno avanti a campagne sta-
gionali. A questi si aggiungono gli innume-
revoli altri interventi in tutta la regione, già
portati a termine, iniziati o in programma.

Da parte della regione non mancano quin-
di i programmi; ma a quali programmi na-
zionali la regione può fare riferimento?

Il senatore Mancino in Commissione ha vo-
luto giustamente sottolineare ~ e lo rin-
grazio ~ che la programmazione statale re-
sta ancora un desiderio, malgrado la legge
finanziaria. Pertanto 'l'articolo 9 della legge
n. 1065 del 1971, sul nuovo ordinamento fi-
nanziario della regione Valle d'Aosta, resta
inapplicabile in quanto, mancando la pro-
grammazione, diventa praticamente impossi-
bile assegnare i contributi in relazione alle
indicazioni del programma economico na-
zionale.

A fronte di esigenze non differibili, come
queJ1e prospettate dalla regione, egli ha quin-
di trovato corretta la predisposizione del
presente disegno di legge per concedere con-
tributi utilizzabili per gli scopi determinati.

In Commissione ho avuto occasione di dire
che la regione ricorreva malvolentieri al di-
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sposto dell'articolo 12, ma 'vi era costretta
per l'urgente necessità di realizzare le opere
indicate. H bilancio regionale, ancorato al-
l'ordinamento finanziario previsto dalla leg-
ge del 1971, ha registrato, in seguito alla ri~
forma tributaria e al mancato adattamento
alla nuova situazione che si è venuta a creare,
una progressiva riduzione delle entrate pro-
prie nei confronti di quelle trasferite dallo
Stato; un notevole aumento dei trasferimen-
ti dano Stato con vincoli e procedure speci-
fici di destinazione rispetto a quelli con solo
vincolo di finalità generali che sono diminui-
ti in termini reali. In merito alle spese: un
incremento delle spese correnti soprattutto
per quanto riguarda il personale scolastico
che, nelle altre regioni, è a carico dello Sta-
to e una riduzione in termini reali della spe-
sa in conto capitale.

La tendenza sovraindicata, che toglie pro-
gressivamente alla regione lo spazio finanzia-
rio per poter effettivamente programmare il
proprio sviluppo e che va al più presto inver-
tita, deriva in particolare dai seguenti fat-
tori: primo, il sempre maggior finanziamento
degli investimenti regionali con leggi setto~
riali dello Stato; secondo, l'adozione di ugua-
li criteri di riparto dei fondi per realtà di-
mensionalmente eterogenee.

Potrei fare in merito diversi esempi sulle
conseguenze negative che questa logica com-
porta sia sul piano politico-programmatico
che su quello tecnico. Mi limiterò a citare
il riparto di cinque milioni all'anno per la
lot ta alle tossico dipendenze in base alla legge
n. 685 del 1975 e di 300 mila lire all'anno per
la difesa dei boschi dagli incendi ex legge
n. 47 del 1975.

Vorrei ancora dire che per la Valle d'Ao-
sta gli inconvenienti fin qui elencati potran~
no essere eliminati attraverso una completa
revisione della legge n. 1065 del 1971, da ef-
fettuarsi al più presto possibile. Nel frattem-
po si dovrebbe stabilire che i fondi di investi-
mento recati dalle leggi di settore per tutte
le regioni vengano assegnati alla Valle d'Ao-
sta ~ per le materie di cui agli articoli 2 e 3
dello Statuto speciale ~ con il solo vi'ncolo
di osservanza delle finaiità indicate dalle leg~
gi dello Stato, potendo essere utilizzati sulla
base delle leggi regionali esistenti per le sin-

gole materie, e che nella ripartizione dei fon-
di recati dalle leggi di settore la quota di
competenza della Valle d'Aosta non potrà
essere inferiore in nessun caso ad una per-
centuale variante dallo 0,9 all'l pe-r cento
(media tra l'incidenza della popolazione e
del territorio regionale sul totale nazionale
fé\Jttouguale a cento) del finanziamento com-
plessivo.

Entrambe le richieste sono sostenibili sia
per le ridotte dimensioni regionali, sia per-
chè la quota minima garantita non avrebbe
in ogni caso effetti sensibili sulle quote di
spettanza delle altre regioni.

Terminando queste mie considerazioni,
prima del voto sul provvedimento che inte-
ressa la mia regione, desidero ringraziare i
colleghi dei vari settori che uniranno il loro
al mio voto favorevole. (Applausi dal centro).

S P A D A C C I A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Brevissimamente, si-
gnor Presidente, per dichiarare il voto con.
trario a questa legge. Pur condividendo mol-
te delle esigenze che anche ora il senatore
Fosson ha illustrato, ritengo di dover vota-
re contro ~ e mi atterrò sempre a questo
principio ~ a tutte le leggi di spesa che
piovono su questo Parlamento come leggi
del tutto casuali e che vanificano non dico
quella programmazione economica che è ri-
masta un fatto miticQ, inattuato ed irrealiz.
zabile in questo paese, ma anche qualsiasi
concreta possibilità di programmaziO'ne di
spesa.

Pertanto, pur rendendomi conto delle le-
gittime aspettative della popolazione della
Valle d'Aosta (è una regione a cui sono mol-
to affezionato), ritengo di votare contro per
queste ragioni che sono confermate dalla na-
tura e dalla materia del provvedimento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

:£ app~ovato.
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Integrazioni al programma dei lavori dell'Assemblea

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari,
riunitasi questo pomeriggio, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'in-
tervento del rappresentante del Governo, ha adottato all'unanimità, ai sensi dell'artico-
lo 54 del Regolamento, le seguenti integrazioni al programma dei lavori del Senato
per il periodo dal 4 dicembre 1979 al 2 febbraio 1980:

~~ Disegno di legge n. 34. ~ ¥odifica agli articoli 21, 22, 23 e 24 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 19 agosto 1954,i n. 968, sul decentramento dei servizi del
Ministero dell'interno. t

~ Disegni di legge nn. 327 e 37. ~ Modifiche alle norme sulla liquidazione e conces-

sione dei supplementi di congrua.

~ Disegno di legge n. 163. ~ Modifiche ad alcune norme relative alle convenzioni tra

coniugi.

~ Disegno di legge n. 569. ~ Autorizzazione all'esercizio provvisorio.

~ Disegno di legge n. 539. ~ Integrazioni e modifiche delle leggi 16 aprile 1973,n. 171,
e 10 maggio 1976, n. 319, in materia di tutela delle acque dall'inquinamento (ap-
provato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 563. ~ Misure finanziarie straordinarie per il potenziamento e

l'ammodernamento tecnologico dei servizi per la tutela dell'ordine e della sicurezza
pubblica (approvato dalla Camera dei deputati).

Non facendosi osservazioni, le suddette integrazioni si considerano definitive ai

sensi del succitato articolo 54 del Regolamento.
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Modifiche e integrazioni al calendario dei lavori dell'Assemblea

P RES I D E N T E. Sulla base delle suddette integrazioni al programma, la
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ha adottato, all'unanimità, le se-
guenti modifiche e integrazioni al calendario dei lavori per il periodo dal 12 al 21
dicembre 1979, che rimane così determinato:

~ Disegno di legge n. 34. ~ Modifica agIi

articoli 21, 22, 23 e 24 del decreto del
PresideùJ.te della Repubblica 19 agosto
1954, n. 968, sul decentramento dei ser-
vizi del Ministero dell'interno.

Mercoledì 12 dicembre (pomeridiana)
(h. 17)

~ Disegni di legge nn. 327 e 37. ~ Modifi-

che alle norme sulla liquidamone e con-
cessione dei supplementi di congrua.

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì 13 » (antimeridiana)
(h. 10)

~ Disegno di legge n. 163. ~ Modifiche ad

alcune norme relative alle convenzioni
tra coniugi.

o
(pomeridiana)
(h. 17)

~ Disegno di legge n. 569. ~ Autorizzazione

all'esercizio provvisorio.

~ Votazione per la nomina dei membri di
tre Commissioni di vigilanza (Istituto di
emissione, Debito pubblico e Cassa de-
positi e prestiti) (1).

(1) Le votazioni avranno luogo all'inizio della seduta di giovedì 13 dicembre 1979.
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Martedì 18 dicembre (pomeridiana)
(h. 17)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Mercoledì 19

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì 20

» »

Venerdì 21

» »

» (pomeridiana)
(h. 17)

~ Disegno di legge n. ... ~ Conversione

in legge del decreto~~egge concernente la
istituzione presso il Ministero dei tra~
sporti del Commissariato per l'assistenza
al volo (presentato alla Camera dei depu.
tati . scade il 24 dicembre 1979).

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversione in
legge del decreto--Iegge concernente il tra~
sferimento alle regioni delle funzioni, dei
beni e del personale delle opere univer~
sitarie (presentato alla Camera dei depu~
tati - scade il 30 dicembre 1979).

~ Disegno di legge n. 539. ~ Integrazioni e

modifiche delle leggi 16 aprile 1973, nu~
mero 171, e 10 maggio 1976, n. 319, in
materia di tutela delle acque dall'inqui~
namento (approvato dalla Camera dei
deputati).

~ Disegno di legge n. 563. ~ Misure finan-

ziarie straordinarie per il potenziamento
e l'ammodernamento tecnologico dei ser-
vizi per la tutela dell'ordine e della sicu-
rezza pubblica (approvato dalla Camera
dei" deputati).

~ Deliberazioni &u richieste di procedura
d'urgenza ai sensi dell'articolo 81 del Re-
golamento.

~ Autorizzazioni a procedere in giudizio

(Doc. IV, nn. 8, 9, 10 elI).

Essendo state adottate all'unanimità, le suddette modifiche e integrazioni hanno
carattere definitivo.

}) (antitneridiana)
(h. 10)

» (pomeridiana)
(h. 17)

» (antimeridiana)
(h. 10)

» (pomeridiana)
(h. 17)
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Annunzio di presentazione di disegno di leg-
ge e di deferimento a Commissione per-
manente in sede referente

P RES I D E N T E. E. stato presen-
tato il seguente disegno di legge:

dal Ministro del tesoro:

« Disposizioni per esercitare, in via prov-
visoria, il bilancio dello Stato per l'anno
finanziario 1980» (569).

Detto disegno di legge è stato deferito
in sede referente alla sa Commissione perma-
nente (Programmazione economica, bilancio,
partecipazioni statali).

Annunzio di nota di VarIaZIOne al bilancio
di previsione dello Stato per l'anno finan-
ziario 1980 e bi:1ancio p,luriennale per il
triennia 1980-1982

P RES I D E N T E. Il Ministro del te-
soro ha presentato la « Nota di variazioni al
bilancio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 1980 e bilancio pluriennale per
il triennia 1980-1982» (293-bis).

Tale « Nota» è stata trasmessa alla sa Com-
missione permanente (Programmazione eco-
nomica, bilancio, partecipazioni statali), al
cui esame è stato già deferito il disegno di
legge: «Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 1980 e bilancio plu-
riennale per il triennia 1980-1982» (293). Su
tale «Nota}) sono state chiamate ad espri-
mere il proprio parere le Commissioni la,
2a, 6a, 7a, ga, 9a, loa ella.

Annunzio di costituzione deUa Commissione
parlamentare per il controllo sugli inter-
venti nel Mezzogiorno

P RES I D E N T E. La Commissione
parlamelatare per il controllo sugli interven-
ti nel Mezzogiorno ha proceduto alla pro-

pria costituzione eleggendo Presidente il de-
putato Compagna, Vice Presidenti i senatori
Scardaccione e Fermariello, Segretari i de.
putati Garzia e Boggio.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti in sede refe-
rente:

alla la Commissione permanente (Affari co-
stituzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell'interno, ordinamento generale
dello Stato e della pubblica amministrazio-
ne).

SPADACCIA e STANZANI GHEDINI. ~ « Istitu-
zione del Corpo unitario degli operatori di
pubblica sicurezza (CUOPS) per la tutela del-
la legalità repubblicana» (24), previ pareri
della 2a, della 4a, della 5", della 6" e della
-11a Commissione permanente;

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia):

SCAMARCIO ed altri. ~ « Disciplina del con-

tenzioso e della consulenza legale degli enti
pubblici» (347), previ pareri della la e della
sa Commissione;

SICA ed altri. ~ « Interpretazione auten-
tica dell'articolo 17, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972,n. 635 » (395), previo parere della
1a Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

ORIANA ed altri. ~ « Accesso alla proprie-
tà della casa per il personale militare» (351),
previ pareri della la, della sa, della 6" e del-
la 8a Commissione;

SIGNORI. ~ « Integrazioni alla legge 26 ot.
tobre 1971, n. 916, sul conferimento del gra-
do di generale di corpo d'armata ai generali
di divisione dei carabinieri e della guardia
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di finanza che abbiano retto, rispettivamen-
te, la carica di vice comandante generale del-
l'Arma e di comandante in seconda del Cor-
po » (371), previ pareri della la, della sa e del-
la 6a Commissione;

BUZIOed altri. ~ « Interpretazione auten-
tica degli articoli 8 e 12 della legge 10 di-
cembre 1973, n. 804, in materia di avanza-
mento degli ufficiali dell'Esercito, della Ma~
rina e dell'Aeronautica» (406), previ pareri
della 1a e della sa Commissione;

alla 9" Commissione permanente (Agricol-
tura):

Deputati SOllRERO ed altri. ~ «Modifica
dell'articolo 7 del decreto del Presidente del~
la Repubblica 12 luglio 1963, n. 930, concer-
nente norme per la tutela delle denomina~
zioni di origine dei mosti e dei vini» (514),
previ pareri della 6a e della loa Commissione;

alla jja Commissione permanente (Làvoro,
emigrazione, previdenza sociale):

MANCINO e DE VITa. ~ « Interpretazione

autentica dell'articolo 4 della legge 5 ago-
sto 1978, n. 502, in materia di sgravio di
oneri sociali a favore degli artigiani e delle
piccole e medie aziende operanti nel Mezzo-
giorno» (440), previ pareri della 6a e della
loa Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su r:ilChiesta del-
la lOa Commissione permanente (Industria,
commercio, tudsmo), è stato defer~to in se-
de. deliberante alla Commissione stessa <il
seguente disegno di legge, già assegnato a
detta Commissione in sede referente:

de' COCCI ed altri. ~ «Modifiche all'arti-
colo 30 del testo unico de~le leggi sull'eser-
cizio delle assicurazi'oni private, approvMo
con decreto del Pres1dente della Repubblica
13 febbraio 1959, n. 449, e alla legge 10 giu-
gno 1978, n. 295, concernente nuove norme
per l'eserci:oio delle assicurazioni private con-
tro i danni» (291).

Annunzio di presentazione di relazione su
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. A nome deHa
Giunta dellie elezioni e deMe immunità par-
lamentari, in data 7 dicembre 1979, il sena~
tore Benedetti ha presentato la relazione
sulla domanda di autorizzazione a procede-,
re contro il senatore Borzi (Doc. IV, n. 9).

Presidenza del presidente F A N F A N I

Svolgimento di interrogazioni
sull'attentato avvenuto a Torino

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, accogliendo la richiesta rivoltagli dalla
Presidenza del Senato, è in mezzo a noi il
so,ttosegretario all'interno, onorevole Lettie-
ri, per rispondere alle interrogazioni perve-
nute in merito ai gravissimi fatti oggi veri-
ficatisi a Torino.

Prima che ciascuno degli interroganti
esprima, dopo udita l'esposizione del Sot-
tosegretario, il proprio giudizio su quanto
è accaduto e su quanto sarà rifer1to, rìfa~
cendomi a un dibattito, l'ultimo in materia
d'ordine pubblico, che avemmo qui in Aula,
il 27 novembre, sulle interrogazioni relative
ai gravi fatti di sa!ngue verificatisi in Geno-
va e in Roma, credo di dover esprimere non
giudizi, che spettano a voi, ma i sentimenti
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diffusi che allora indicaste e che credo vi
abbiano giustamente provocato alla presen-
tazione delle interrogazioni.

Voi ricordate che, a nome del Senato e
riassumendo quanto proprio in quest'Aula
fu detto da tutti gli intervenuti nel dibattito
del 27 novembre ora ricordato, incoraggiai
il proposito espresso dal Governo, da lei,
onorevole sottosegretario Lettieri, di affron-
tare neila 'prima riunione del Consiglio dei
ministri ~ riferiva quanto l'onorevole Ro~
gnoni aveva dichiarato subito dopo il ter-
mine del Consiglio ~ il sempre più grave
problema dell'ordine pubblico e della sicu-
rezza del sistema democratico.

Purtroppo i motivi delle nostre preoccupa-
zioni si sono accresciuti ponendoci oggi an-
che di fronte alla inaudita novità dell'assal-
to collettivo di bande alla scuola aziendale
di Torino, mentre molteplici circosta!nze ~

le conosciamo ~ hanno concorso a impe~
dire al Governo di attuare il ricordato suo
giusto proposito.

Il sempre più intenso diffondersi dei pro-
vocatori eccidi dei terroristi sta però dando
al paese il convincimento che il tempo dei
rinvii sia finito. In modo inequivocabile il
problema dell'ordine pubblico e della sicu-
rezza democratica è ormai assolutamente
preminente.

Il Senato, onorevole Sottosegretario, l'ha
invitata a riferire quanto oggi è successo a
Torino, ma certamente le chiederà di riferi-
re al Governo che il Senato della Repub-
blica non attelnde ormai più resoconti di de-
vastanti eventi (diffusi applausi), attende in-
vece l'indifferibile esposizione chiara, orga~
nica, esplicita di consistenti e fermi propo-
siti. Ad essa non mancherà certamente, da
parte del Senato, la solidarietà necessaria
a ridare senza indugio forza alle istituzioni,
vigore alla libertà, certezza di vita e impegno
di operosità ad ogni cittadino.

~

Questo intendevo dirle, onorevole Sotto-
segretario, affinchè ella, già prima di pren-
dere la parola, si renda pienamente conto
dello stato d'a!llimo diffuso in questo ramo
del Parlamento. (Diffusi applausi).

11 DICEMBRE 1979

Si dia lettura delle interrogazioni.

F ASS I N O, segretario:

PISANÙ. ~ Al Ministro dell'interno.
Per conoscere:

la meccanica del gravissimo attentato
compiuto oggi, 11 dicembre 1979, a Torino,
da elementi eversivi di «prima linea »;

quali provvedimenti immediati sono sta-
ti adottati per identificare i responsabili;

le decisioni che il Governo intende adot-
tare per arginare con la necessaria fermezza
l'ondata terroristica in atto nel Paese.

(3 - 00396)

POZZO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso che, in precedenti interrogazioni
rimaste senza risposta da parte del Gover~
no, l'interrogante ha ripetutamente chiesto
chiarimenti circa le decisioni del Mini-
stero in relazione alla rapida accelerazione
del fer.aomeno del terrorismo avente per epi-
centro Torino, con riferimento ai fatti san-
guinosi di cui bande armate sono state pro-
tagoniste negli ultimi mesi, si chiede di co-
noscere, in relazione a tali gravissimi pre~
cedenti, quali misure di ordine pubblico e
quali provvedimenti di emerge1nZa il Mini-
stro abbia posto in essere nella grande città
industriale allo scopo di fermare il dilagare
della guerriglia ed il micidiale « salto di
qualità» previsto e prevedibile, e del resto
preannunciato dagli stessi capi delle « bri-
gate rosse» durante il processo conclusosi
nei giorni scorsi a Torino, come fase di
passaggio a veri e propri atti di guerra ci-
vile, e manifestatosi in tutta gravità negli
episodi verificatisi oggi, 11 dicembre 1979.

(3 - 00397)

PECCHIOLI, BERTI, COLAJANNI, MAF-
FIOLETTI, BACICCHI. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ In relazione agli atti criminali
verificatisi a Torino nella giornata odierna,
martedì 11 dicembre 1979, all'Istituto di am-
ministrazione aziendale dell'Università di To~
rino, atti che segnano Ulna pericolosa svol-
ta dell'attività terroristica, si chiede di co-
noscere, con l'urgem:a che l'inaudito fatto
richiede, come si è svolto l'aJt:tacco crimino~
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so e quali misure sono state assunte o si
intendono assumere per identificare ed as-
sicurare alla giustizia i colpevoli materiali
ed i mandanti del crimine.

(3 - 00398)

DE GIUSEPPE, TRIGLIA, FORMA, MIRO-
GLIO, DEL PONTE, ROSSI, CENGARLE,
LONGO, SCHIANO. D'AMELIO, FALLUC-
CHI, ORIANA. ~ Al Ministro dell'interno.

~ Per conoscere le modalità della nuova
azione compiuta dai terroristi a Torino e
le immediate iniziative che il Governo ritie-
ne di adottare in sua competenza o di pro-
porre al Parlamento per fronteggiare così
drammatica successione di episodi di vio-
lenza.

(3 - 00399)

LEPRE, MASCIADRI, CIPELLINI. ~ Al
Ministro dell'interno. ~ Per avere notizie
dettagliate sul grave fatto che ha turbato
oggi, 11 dicembre 1979, la generosa città
di Torino, con l'ennesimo attentruto terrori-
stico evidentemente volto a far saltare la
tenuta delle istituzioni democratiche nel no-
stro Paese, e per sapere quali urgenti e con-
crete provvidenze il Ministro intende intra-
prendere al fine di bloccare questo chiaro
disegno eversivo.

(3 - 00400)

SPADOLINI, GUALTIERI. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per cOlnoscere i particolari
dell'attentato terroristico di Torino e le mi-
sure predisposte dal Governo, nel quadro
delJa lotta ad un terrorismo ogni giorno più
implacabile.

(3 - 00405)

ANDERLINI, RICCARDELLI, LA VALLE,
LAZZARI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per avere notizie sugli atti terroristici che
hanno avuto luogo oggi, Il dicembre 1979,
a Torino, e che, ahcora una volta, hanno
scosso la coscienza democratica del Paese.

(3 - 00406)

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI. ~ Al
Ministro dell'interno. ~ Per conoscere i par-
ticolari dell'attentato terroristico di Torino.

(3 - 00407)

Il DICEMBRE 1979

MALAGODI, FASSINO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per essere in-

formati circa gli odierni 'tragici fatti di To-
rino.

(3 - 00409)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere alle interrogazioni pre-
sentate.

L E T T I E R I, sottosegretario di Stato
per l'interno. Signor Presidente, onorevoli
senatori, credo sia mio dovere sottolineare
le parole del Presidente di quest' Assemblea
e le sollecitazioni che dalla sua alta autori-
tà sono venute al Governo ed al Paese con
ammirata soddisfazione perchè un po' tutti
abbiamo bisogno, in un momento ta!nto dif-
ficile e complesso ~ il Governo in modo
particolare per le responsabilità che gli so-
no proprie ~ di sentire vicino, caratteriz-
zante, determinante l'appoggio del Parlamen-
to e delle forze politiche.

Vengo ora a riferire del gravissimo epi-
sodio terroristico di questo pomeriggio a
Torino. Naturalmente non posso dare, a co-
sì breve distanza dai fatti, delle indicazioni
complete ed esaurienti. L'episodio si è veri-
ficato oggi intorno alle ore 15,30. Un grup-
po di terroristi ~ si ritiene fossero da
dieci a quindici ~ ha occupato eon le armi

l'edificio della scuola di amministrazione
aziendale che si trova in via Ventimiglia
n. 112, ha sequestrato per oltre venti minuti
gli occupanti ~ circa 200 persone tra do-
centi, studenti ed impiegati ~ ed ha ferito
alle gambe, in modo fortunatamente non
grave, cinque docenti e cinque studenti.

La ricostruzione dell'attentato non è age-
vole in questo momento. Si stanno anco-
ra, infatti, interrogando tutti i testimoni, le
vittime e le persone coinvolte nell'aggres-
sione.

L'allarme, d'altra parte, è perveJnuto in
Questura con notevole ritardo sia perchè la
sede dell'istituto si trova in una zona iso-
lata, sia perchè i terroristi hanno disattiva-
to gli impianti telefonici.

Gli attentatori sono giunti sul posto a
bordo di alcuni automezzi ed all'interno del-
l'edificio si sono suddivisi Ì!n gruppi diver-
si, ciascuno dei quali ha operato singolar-
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mente ma in maniera coordinata secondo
un piano che, dai primi accertamenti, appa~
re minuziosamente predisposto. In partico~
lare, un gruppo di terroristi si è diretto ver~
so 1'ala dell' edificio dov' era in corso una le~
zione per gli allievi diplomati. Sotto la mi~
naccia delle armi i presenti sono stati co~
stretti ad ascoltare immobili una dichiara~
zione che rivendicava a «Prima linea» la
azione, motivandola con l'intento di combat~
tere una scuola che serve ~ questo è stato

affermato ~ a formare « gli elementi del po~
tere ed i servitori del padrone ».

Un secondo gmppo di termristi si è di~
retto invece dalla parte opposta. Penétrati
in un' altra aula, dove era in corso una le-
zione per laureati, hanno prelevato i cinque
docenti e i cinque allievi contro i quali nel
corridoio hanno aperto il fuoco ferendoli
alle gambe. Contemporaneamente altri terro~
risti occupavano gli accessi e i corridoi del~
l'edificio, che si sviluppa su un unico piano,
in modo da impedire qualsiasi comunicazio~
ne con 1'esterno.

Soltanto dopo che il commando si era al~
lontanato, le vitti~e dell'aggressione hanno !
potuto dare, alle 16,10, l'allarme. Sul luogo

I

l M A R C H I O. Non le assoluzioni come
sono accorsi numerosi mezzi della polizia e . quella del comunista Lazagna!
dei carabinieri ed ambulanze che provvede~
vano a trasportare i feriti nel più vicino
ospedale. Per coordinare le indagini imme-
diatamente disposte, si recava sul posto il
questore con i più diretti collaboratori di
pubblica sicurezza e con un gruppo di uf-
ficiali dei carabinieri. Sui muri interni del~
la scuola i terroristi hanno tracciato scrit~
te inn~ggianti a «Prima Unea ». Devo dire
che al momento dell'aggressione nella città
di Torino operavano 46 equipaggi della DI-
GOS e delle squadre mobili, oltre a 15 auto~
radio dei carabinieri. L'azione terroristica
di Torino, onorevoli senatori, appare, ad una
prima sommaria valutazione, gravissima, sia
per il livello qaalitativo dimostrato dal com~
mando, sia perchè numerosi elementi fanno
a questo punto ritenere che siamo dinanzi
ad una fase drammaticamente diversa de1~
l'attività terroristica, sulla quale il Par1a~
mento, le forze politiche ed il Governo, in
primo luogo, debbono portare una differen~
te e attenta valutazione.

Onorevoli senatori, la particolare gravità
di quanto è accaduto conferma, come dice-
vo, le più volte manifestate preoccupazioni
per la nuova, sconvolgente fase della stra-
tegia terroristica, che impone al Governo la
non differibile necessità di una risposta e
quindi l'adozione di misure che siano in gra-
do di frol1Jteggiare i rischi accresciuti e le
irresponsabilità deliranti culminate questo
pomeriggio a Torino. Compreso dell'estrema
serietà di questa svO'lta, il Governo, nella sua
collegialità, esaminerà, anche sulla base di
questo nuovo sconvolgente episodio, nella
riunione del Consiglio dei ministri già fis~
sata per il 14 dicembre, venerdì prossimo,
la nuova strategia, le nuove misure, i nuovi
provvedimenti che bisognerà sottoporre al-
le determinazioni del Parlame\nto. . .

M A R C H l'O . La pena di morte!

L E T T I E R I, sottosegretario di Stato
per l'interno. ... per individuare le nuove
misure; ciascuno dirà quali misure, onore-
voli senatori, dovranno essere prospettate. . .

L E T T I E R I, sottosegretario di Stato
per l'interno. L'onorevole Rognoni, in quel~
la sede, esporrà nella sua qualità di Ministro
dell'interno le valutazioni, le proposte, i
suggerimenti che riterrà necessari.

Il Ministro dell'interno, proprio perchè
consapevole dell'assoluta urgenza di ottene-
re informazioni e indiC'aziolni dettagliate, che
possano servire per la definizione delle ne-
cessarie misure di intervento, ha disposto
l'immediato invio a Torino del vice capo
della polizia, dottor Santillo. (Interruzione
del senatore Pozzo).

Onorevoli senatori, il Governo, avverten~
do illegittimo e com~rensibile sdegno, oltre
che la preoccupazione nelle raippresentanze
politiche, ha corrisposto con doverosa im-
mediatezza all'invito di riferire a questo ra-
mo del Parlamento. Le informazioni e le
notizie fornite non sono certo risolutive del~
l'estrema drammaticità e significazione di
questa sanguinosa vicenda. Il Governo non
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intende perciò esaurire con questa comuni-
cazione i &uoi doveri e si adopererà con tut-
ti i mezzi di cui dispone, ma soprattutto con
il doveroso assolvimento dei doveri di ser-
vizio ~ che avverte profondamente verso il
Parlamento e, soprattutto, verso la Nazio-
ne gravemente allarmata ~ per vincere e
superare questo drammatico momento di
storia; chiede alle forze politiche, in partico-
lare, di sostenerlo in questo difficile com-
pito, superando le pur comprensibili diver-
sità di giudizi e di valutazioni. Lunga e du-
ra ~ lo abbiamo più volte ripetuto ~ sarà

questa battaglia. Dobbiamo combatterla e
vincerla insieme per l'avvenire di tutto il
Paese, colpendo questi criminali e restituen-
do pienezza di fiducia nel nostro domani al
popolo italiano che, nella stragrande mag-
gioranza, queste certezze richiede al Parla-
mento, alle forze politiche ed al Goveflno
democratico.

P I S A N Ù. Onorevole Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
sembra un destino, ma da tre anni a que-
sta parte, ogni volta che succede qualche
cosa, quasi sempre mi trovo davanti il sot-
tosegretario Lettieri che viene qui a recitare
il solito rosario.

E sono tre anni che in quest' Aula ~ chi

c'era mella scorsa legislatura se lo ricorda ~

mi è toccato di fare da Cassandra e annun-
ciare quello che poi si è puntualmente veri-
ficato.

Non sto a dilungarmi sulla gravità di
quello che è accaduto oggi a Torino perchè
ci ha già pensato lei, onorevole Sottosegre-
tario, ma aggiungo che il fatto è sicuramen-
te più grave di quanto si sia potuto pensa-
re fino ad ora.

Oggi, Ì'nfatti, a Torino, almeno 30 terro-
risti hanno superato l'esame di idoneità:
hanno sparato alle gambe e, da~ oggi, sono
pronti ad uccidere perchè que$ta è.l'escala-
tion del loro sistema «educativo ». E poi,
se c'erano 30 terroristi tra dentro e fuori la
scuola (perchè se lei, onorevole Lettieri, dice
quindici o venti dentro, chissà fuori quanti
ce n'erano a fare la guardia), ciò significa
che alle spalle di questi 20 o 30 ce n'erano
almeno altri 200 o 300.

Ognuno di questi terroristi, infatti, dove-
va avere già pronta e protetta la via della
ritirata, per cui a Torino, in questo momen-
10, ci sono almeno 30-40 case dove si ospi-
tano dei terroristi ed altrettante dove sono
nascoste le armi. Pertanto abbiamo, nella
sola città di Torino, centinaia di persone
attorno a questi nuclei organizzati del ter-
rorismo rosso.

A questo punto, che cosa intendete fare?
In questi anni ne abbiamo viste e sentite di
tutti i colori. Avete detto: provvederemo in
questo modo e in quest'altro modo: legge
Reale, modifiche della legge Reale, aggrava-
m~nto delle pene della legge Reale! Non è
servito a niente. A questo punto occorre
prendere un provvedimento solo e avere
il coraggio di prenderlo, perchè non basta
più il generale Dalla Chiesa con i suoi ca-
rabinieri.

Quando due a..'1nifa io dissi di chiamare
il generale Dana Chiesa, alla fine doveste
chiamarlo perchè non c'era altra soluzione
possibile. Oggi vi dico: non basta più nean-
che il generale Dalla Chiesa, perchè non è
più una questione soltanto di tecnici della
controguerriglia che combattono contro una
tecnica terroristica: è questione di volontà
politica.

Il generale Dalla Chiesa non può fare nien-
te oltre certi limiti, se alle sue spalle non
c'è la volontà politica di mettere ai suoi or-
dini anche i servizi segreti che devono in-
fHtrare i loro uomini ne!Jile organizzazb~
ni terrorÌ'stiche, perchè la controguerriglia
si fa soprattutto con qùesti sistemi, sul-
la base di informatori infiltrati, che entrano
dentro le organizzazioni terroristiche e così
si riesce a beccare questa gente nelle loro
sedi.

Non basta più il generale Dalla Chiesa;
E tanto meno la polizia! Questa povera gen-
te, buona 50]0 per fare da bersaglio e buona
solo per morire!

A questo punto dovete aggiungere ai mor-
ti l'episodio di oggi e rendervi conto che non
potete più pretendere .che tutori dell'ordine
e cittadini si lascino azzoppare o accoppare
tranquillamente, solo perchè voi siete degli
impotenti.
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Ed allora, qual è la soluzione? Avanti,
guardate la realtà in faccia una buona volta
ed affrontatela! Qui bisogna passare la com~
petenza dei reati di terrorismo ai tribunali
militari, che per questi reati debbono appli~
care la legge di guerra che contempla la
pena di morte. La Costituzione non lo vie~
ta e non occorre nemmeno modifjcarla.

I reati di omicidio e di strage per atti ter~
roristici, nonchè gli omicidi a seguito di se~
questro di persona e gli omicidi a scopo di
rapina, dato che quasi sempre le ragioni so~
no collegate all'attività terroristica, vanno
portati davanti ai tribunali militari, che de~
vano applicare la legge di guerra che pre~
vede la pena di morte.

GUS SO. Ci avete già provato ed ave~
'te perso!

M A R C H I O Vallo a raccontare ai
carabinieri! (Richiami del Presidente).

P I S A N Ù. Cosa abbiamo perso? Noi
abbiamo perso contro gli inglesi, gli ameri~ \

cani e i russi. Non abbiamo perso contro
il terrorismo. Siete voi che state perdendo,
adesso. Non dica cretinate: adesso siete voi
i bersagli del terrorismo e non siete nem~
meno capaci di reagire.

A questo punto, dalla mia parte politica,
potrei dire: tanto peggio, tanto meglio. Non
10 dico; non ,lo diciamo, perchè in questo
paese ci vilVramo anche noi e vogliamo vi~
verci in libertà e sicurezza. Io dico allora
che bisogna affrontare il problema del ter~
rorismo con armi adeguate anche perchè
credete davvero che carabinieri e forze di
polizia siano disposti ancora per molto ad
andare al massacro per farvi piacere? ~

M 1 T R O T T I. Andate a servire lo
Stato in divisa, signori parlamentari! (Com~
menti e repliche dal centro, dalla sinistra e
dall' estrema sinistra).

PISTOLESE
il paese!

State distruggelndo

P I S A N Ù. Io non vorrei portare la
discussione oltre un certo limite di tensio~
ne qui. Non l'ho mai fatto, ho sempre cer~
cato di parlare pacatamente. Chi mi cono-
sce lo sa. Ma altrettanto pacatamente devo
dire che certi argomenti di polemica non
stanno 'nè in cielo nè in terra. È inutile e
assurdo tentare di affrontare i problemi di
oggi andando a rivangare quello che può
essere successo quaranta,_ sessanta anni fa.
Finiamola con queste buffonate; siamo nel
1979, non siamo nel 1922 o nel 1945, per cui
i problemi di oggi vanno affrontati oggi, per
quello che sono.

E come li volete affrontare? Con una leg~
ge normale? Avete visto che cosa succede.
Volete affrontarli con i mezzi normali? Ave~
te visto cosa accade. La verità è che non po~
tete più controllare la situazione. Re:ndete~
vene conto, perchè se non la controllate più,
ad un certo punto i reparti armati che de-
vono tenere l'ordine si ribellano. La volete
capire o no questa realtà elementare? Altro
che « golpetti» preparati dal Ministero del-
l'interno per incastrare la destra! A que~
sto punto, se qualcuno si arrabbia sul se-
rio, ve li trovate in casa i carabinieri con
il mitra, ma contro di voi, e farebbero bene.

Allora, onorevole Sottosegretario, il Go~
verno veramente vuole affrontare il proble-
ma? Ebbene, tribunali militari: non c'è
niente di speciale o di catastrofico. L'hanno
già fatto in altri paesi, anche perchè non
si può continuare ad affidare la repreSSIOne,
dal punto di vista giudiziario, ad una m8~
gistratura che sappiamo tutti in quali pe~
nose condizioni morali e psicologiche si tro-
va. I magistrati militari sono anche 'nume-
ricamente di meno, e così si possono pro.
teggere meglio.

Sono convinto (e butto qui la proposta
anche se voi ci ghignate sopra, ma altre vol~
te ho anticipato delle verità sulle quali poi
non avete ghignato più perchè avete do-
vuto riconoscere che avevo ragione) che
tra qualche settimaL'1a, tra qualche mese, ai
tribunali militari ci dovrete arrivare per
forza. Vi aspettiamo a questo appuntamen~
to. A noi questa sera dispiace, da italiani,
da uomini di destra e da anticomunisti,
queUo che sta accadendo, e ci dispiace mol~
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to di più perchè sappiamo che altri gravi
fatti stanno maturando perchè la verità ul~
tima, quella lontana, è che tutta questa pri-
ma Repubblica sta affondando, insieme alle
sue istituzioni e alle sue strutture.

Ma il discorso ci porterebbe troppo -lon-
tano e lo riprenderemo un'altra vol,ta. Per
ora concludo dicendo che la nostra propo~
sta per il Consiglio dei ministri che lei ha
annunciato, onorevole Sottosegretario, è
questa: tribunali militari che applichino, nei
confronti del terrorismo, il codice militare
di guerra che prevede anche la pen~ di
morte.

P RES I D E N T E. Prima di dare la
parola ad altri colleghi, invito tutti a man~
tenere un contegno all'altezza della gravità
della situazione e ad evitare deviazioni po-
lemiche di ogni genere. Miriamo alla sostan~
za delle cose e, se abbiamo idee valide, espo-
niamole coin fermezza, ma anche con obiet~
tività al rappresentante del Governo.

p O Z Z O. Domando ~ di parlare.

P RES I D E N T E _ Ne ha facoltà.

P O Z Z O. Signor Presidente, onorevo-
le rappresentante del Governo, colleghi' se--
na,tori, parlo come senatore di Torino e vo-
glio subito dire che farò forza su di me per
non esprimere, nel tono che la gravità degli
eventi meriterebbe, il senso della mia pro~
fonda indignazione per le dichiarazioni del
Governo, perchè le ritengo del tutto, non
dico insoddisfacenti, ma provocatorie rispet~
to alla gravità del momento.

Quello che lei, dnorevole Lettieri, ha chia-
mato un « incresciosissimo episodio}} segna
un nuovo, micidiale, previsto, o per lo meno
prevedibile, salto in avanti del terrorismo
a Torino. Ne parlo con sgomento, con preoc-
cupazione, anche perchè ho presentato tre
interpellall1ze in proposito ~ ma cosa sono
le interpellanze di fronte alla gravità di un
fenomeno come questo? ~ a partire dal me-
se di It .glio, e in tutte denunciai il delinear-
si di quello che stava maturando come pe~
ricolo incombente di grande salto di qua~
lità de'Ha guerriglia in Torino, evidentemen-

te non perchè avessi informazioni privilegia-
te, ma perchè bastava seguire l'evolversi de-
gli avvenimenti dal luglio scorso, quando
Torino fu dominata dalle bande degli auto-
nomi che sotto lo sguardo della polizia, che
non ebbe ordine di interve'.aire, occuparo~
no per giorni e giorni questo grande centro
industriale. Erano le prove generali dalle
quali poi si enucleavano le squadre, le pattll~
glie, i commandos e le varie componenti del
terrorismo militarizzato e addestrato fino
alle estreme conseguenze.

Chiedevo conto delle notizie di cui erava~
te in possesso; vi chiesi conto ovviamente
di cosa avevate intenzione di fare. Ebbene
quelle interpellanze donno!no in qualche cas-
setto del Ministero dell'interno, che non ha
dato nessuna risposta.

Due mesi dopo tornai a chiedere in un'al-
tra interpellanza quali misure di sicurezza
il Governo finalmelnte intendesse adottare a
salvaguardia della incolumità fisica degli
operatori economici, tecnici, ad ogni livel-
lo, lavoratori, studenti, sindacalisti e diri~
genti di grossi complessi industriali di To-
rino, entrati da tempo nel mirino dei cri~
minali, e per conoscere che cosa il Governo
intendesse fare per iffilPedire finalmente lo

~ scatenamenrto della violenza, protrattosi in-
disturbato nuovamente per molti giorni a
Torino. Chiedevo anche se, in quella circo~
stal.i1.Za,erano state concluse da parte delle
autorità competenti indagini, perquisizioni,
accertamenti atti ad individuare, circoscri-
vere, isolare e colpire duramente i gruppi
di sedizione e di provocazione usciti allo
scoper>to in quei giorni nella sfera della co~
s.iddetta autonomila operaia.

Vi risparmio la lettura dei brani che so~o
relativi all'assassinio dell'ingegnere Ghiglie-
ri, che seguì di poche settimane quelle pro-
ve generali. Di come vengono tenute in con-
to le interpellanze, signor Presidente, ne ab~
biamo parlato; abbiamo parlato del modo
in cui il Governo dà atto ai parlamentari nel~
l'esercizio del loro sindacato ispettivo in re--
lazione ai motivi di profonda preoccupazio-
ne per questo genere di problemi. Ma non
è di questo che voglio parlare. Voglio solo
chiedere alcune cose al Governo, che ci ha
riferito su questo che definisce un «incre-
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sdosissimo» episodio, durante il quale una
bancla tra i venti e i trenta banditi armati
(non aggiungo altre notizie che sono ben
più gravi di quelle che il Governo ha enun~
dato, e che non mi azzardo a riferire al
Senato poichè se confermate esatte le co~
noscerete domani) ha compiuto questa ag~
gressione. Mentre questi venti o trenta cri~
minali, gaglioffi e vigliacchi (perchè cosÌ
bisogna definirli, non si può continuare a
trattarli come specialisti del crimine nei COlD.-
fronti dei quali c'è quasi un, timore reve~
renziale dei pubblici poteri) compivano que~
sta azione, vorrei sapere che cosa è stato
fatto per colpirli e fennarli. Bisogna saper
finalmente entrare dentro i nidi di questa
gente, bisogna stanarli, ma voi lUon avete
il coraggio di farlo; vi limitate a continuare
a farvi scortare, a girare con le vostre ri-
dicole macchine blindate. Quando siete ve-
nuti, signor,i del Governo, a Torino, per i fu-
nerali dell'ingegnere Ghiglieri, la chiesa era
stata posta in uno stato di assedio simile
a quello assurdo e inutile attuato per il
processo alle Brigate rosse.

No! Non è cosÌ che si affronta il proble-
ma! Vorrei comunque sapere: quanti fer-
mi avete fatto oggi a Torino, quanti arresti?
Nessuno, proprio nessuno su 60 persone ar-
mate? Perchè trenta sono entrate nella scuo~
la, ma altre trenta o quaranta avevano cir~
condato 10 stabile ~ e non lo avete detto ~
e hanno partecipato dall'esterno all'azione;
poco meno di una compagnia militare in
armi in pieno assetto di guerra! E poi ve~
nite qui al Senato della Repubblica a rife-
rire le pie intenzioni del Governo e a fare
l'ennesimo piagnisteo, questa volta addirit-
tura grottesco poichè il Governo chiede nien-
te di meno che la solidarietà umana del
Parlamento! In una giornata come quella
di oggi a Torino una banda esce allo sco~
perto, in pieno giorno e sfida lo Stato. Voi
dite che c'erano cento pattuglie, benissimo;
n'la non c'è stato un fenno, non un arresto.
Di questo vi chiediamo conto.

Le misure straordinarie di emergenza e
di stato di pericolo, di cui ha parLato il se~
natore Pisanò, possono essere quanto meno
messe allo studio, ma conta 10 spirito, signo-
ri, con cui si affronta questo tipo di battaglia;

Il DICEMBRE 1979

non è con la fuga, non è con la latitanza che
si può comprimere il fenomeno: è una usci-
Ita dal dormiveglia dei poteri pubblici, con
un'aziohe di responsabilità in ùna azione di
prevenzione e di repressione che si doveva
fare per tempo, come io vi ho detto, à To-
rino perlomeno da sei mesi a questa parte.

Certo, ci sono gli elementi per stanarli,
per snidarli, per arrestarli, per deportarli,
se occorre, questi assassini, senatore Spadac-
cia: altro che parlare, come lei ha fatto di
{( deportazione » delle nostre reclute in Friu-

~li! Non scherziamo, occorre deportare que-
ste canaglie e trattarle come tali.

Il Governo non ne ha il coraggio. Fino
a che non ci sarà un linguaggio e una ini-
ziativa di Governo di questo ge!nere, si mar-
cerà a grandi tappe verso una sfida finale
di questi cialtroni nei confronti di uno Sta~
to che non esiste più e che non ha più il
coraggio neppure di contrastarli e sfidarli,
di stanarli, di colpirli e di reprimerli come
essi meritallo.

Non vado oltre, signor Presidente del Se-
nato, perchè desidero darle atto di aver det-
to con nobiltà e con fermezza ciò che que~
sta parte politica sente in questo momento
di sottoscrivere pienamente. E con queste
parole di responsabilità e di duro richiamo
ai doveri del Governo, dichiaro non !':in-
soddisfazione della mia parte per le rispo-
ste, per i chiarimenti che non ci sono stati,
per l'ennesimà «relazione» fornita dal Go-
ven1.O in quest' Aula sulla base di informa-
zioni di stampa che conoscevamo da cinque
ore, ma la più profonda indignazione e il di~
sprezzo per il modo vergognoso con cui il
Governo intende combattere un pericolo
mortale come quello che noi abbiamo de-
nunciato. (Applausi dall'estrema destra).

P E C C H I O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E C C H I O L I. Mentre desidero di~
chiarare subito che mi associo alle parole
allarmate del nostro Presidente all'inizio di
que~ta discussione, voglio anche dire che la
comunicazione del Governo ci lascia del tutto
insoddisfatti. Ci troviamo effettivamente in
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presenza di un fatto straordinario, gravissi-
mo, inaudito: un tipo nuovo di operazione
terroristica che implica un' organizzazione mi-
litare complessa.

In questo sta la novità di quanto accaduto
oggi a Torino: un'incursione sanguinosa che
richiama alla memoria le imprese più turpi
delle squadracce nazifasciste. (Commenti dal-

i'estrema destra). Dopo aver assassinato col-
pendoli alle spalle agenti di polizia, carabi-
nieri, magistrati, operai comunisti come Gui-
do Rossa, ora si punta al ferimento colletti-
VO, al tentativo di massacro: un'operazione
che non può che essere stata preparata in
tempi lunghi ~ ripeto ~ con una organizza-
zione complessa.

Ci troviamo cioè in presenza di una nuova
tappa dell' escalation terroristica sulla via
della diffusione di quel clima e di quella pra-
tica di guerriglia che varie organizzazioni ter-
roristiche vanno proclamando e vanno già
attuando in diverse città italiane, come Pado-
va e ora Torino. Di fronte a tutto que-
sto effettivamente non è più sufficiente
esprimere lo sdegno e neanche la doverosa
solidarietà alle vittime; in questo preciso
caso ai docenti e agli allievi di quella scuola,
a gente che produce, che vuole produrre, che
stava là per migliorare la propria professio-
nalità, in definitiva per essere utile alla so-
cietà.

I terroristi puntano proprio a colpire lì, a
bloccare i processi rinnovatori nella nostra
società, a ricattare con la paura, con il ter-
rore, a rendere irreversibile la crisi che l'Ita-
lia attraversa, a portare passo dopo passo
il nostro regime democratico e repubblicano
verso sbocchi autoritari, cioè alla morte délla
democrazia.

Ma in presenza di fatti di questo tipo che
cosa fa il Governo? Devo dire che la comuni-
cazione del Sottosegretario lascia l'impres-
sione che il Governo si adatti a una sorta di
routine, quasi che oramai fossimo predesti-
nati a convivere con il terrorismo e con la
violenza. Quali misure adeguate avete preso,
state prendendo, contate di prendere? Non
basta venire qui ad annunciare che venerdì
prossimo il ConsigHo dei ministri esaminerà
questo problema, che giustamente il Presi-
dente della nostra Assemblea ha detto essere

preminente su tutti gli altri. Ma lungo que-
sti mesi, questi anni, che cosa ha fatto il Go-
verno?

Effettivamente, di fronte ad operazioni ter-
roristiche di questo tipo è indispensabile cer-
to rafforzare gli organici della polizia. E qui
colgo l'occasione per auspicare che finalmen-
te il Parlamento italiano vari questa riforma,
che si protrae da troppo lungo tempo. Ma
al di là di questo, al di là del bisogno
essenzJia':e di dare ai Corpi di polizia coor-
dinamento e professionalità adeguata al
tipo di scontro, al di là di tutto questo, oc-
corrono anche misure di prevenzione che il
Governo non ha dato prova di voler adottare.

Voglio fare soltanto un riferimento. Siamo
ad oltre due anni dall'approvazione della
riforma sui servizi di sicurezza e il servizio
Ixeposto alla prevenzione, alla tutela dell'or-
dine democratico, jll SISDE, è ancora al di
sotto della metà dell'organico previsto dalla
legge istitutiva.

Quei banditi, quei terroristi difficilmente
potranno essere colti sul fatto. Bisogna sco-
prirli prima, individuare i loro covi, chi li
protegge, chi li finanzia, dove trovano rifu-
gio. protezioni. Questo occorre fare: un gran-
de lavoro di prevenzione. Ma tutte le struttu-
re che il Governo ha messo in atto in questo
periodo non paiono ancora adeguate alla bi-
sogna. Occorrono quindi misure di questa
natura, di rafforzamento delle strutture che
sono preposte alla prevenzione e alla repres-
sione e, se occorrono, anche misure legisla-
tive.

Noi comunisti dichiariamo la nostra di-
sponibilrità anche a nuove leggi, ma a con-
dizione che servano, che non siano misu-
re demagogiche, fatte soltanto per dare un
contentino alla pubblica opinione esaspe-
rata. Non dobbiamo farci saltare i nervi, per~
chè anche questo è un obiettivo del terro-
rismo.

Voglio dire, per concludere, che i lavorato-
ri sicuramente faranno il loro da'Vere. Per
doma!1Ji sono indette grandi manifestazio-
ni unitaJ.1Ìe. I avoratori sanno che cosa è
in gioco, sanno che la posta è alta, sanno che
sono in gioco l'avvenire e le sorti stesse della
nostra democrazia. I lavoratori faranno il lo-
ro dovere. Quello che voglio auspicare, per
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terminare, è che anche il Governo sappia
fare il suo. (Vivi applausi dalla estrema si-
nistra).

D E G IUS E P P E. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E G IUS E P P E. Onorevole Presi-
dente, desidero dirle subito una parola di
gratitudine per aver interpretato il pensiero
di tutti noi e del paese, prima di avviare il
dIbattito su questo drammati'co, nuovo episo-
dio, esprimendo i sentimenti di grande preoc-
cupazione e di grande tensione che oggi ci
uniscono nel richiedere misure adeguate per
fronteggiare un episodIO sul quale non cer-
cJlerò di trovare aggettivi o avverbi tali da
poter aumentare lo sdegno e la drammatica
preoccupazione che tutti noi abbiamo.

Il Sottosegretario, parlando, ha definito
l'azione gravissima per il livello qualitativo
che impone una diversa valutazione dei fatti.
E mi sembra che anche .il dibattito di questa
sera, le parole pronunciate dal rappresentan-
te del Governo e gli interventi dei colleghi
che mi hanno preceduto dimostrino che, nel.
la lunga serie di episodi che ci hanno co-
stretto tante volte ad interrompere il nostro
lavoro per parlare di angosdosi fatti, la riu-
nione di questa sera ha caratteristiche sue
peculiari proprio perchè ognuno di noi si
rende conto del fatto che, se drammatici sono
i fatti fino ad oggi accaduti, quelli di Tori-
no costituiscono un salto di qualità che sta
a dimostrare come si spara, sì, nel mucchio

~ perchè ormai è psicologicamente accertato

che ciò può rappresentare per gli eversori un
obiettivo da raggiungere in quanto semina
panico in tutta la popolazione~, ma si spara
nel mucchio avendo la capacità organizzativa
di impegnare nell'azione un numero di perso-
ne che il Sottosegretario diceva sarà stato tra
i 15 e i 20 e, ammesso che sia tra i 15 e i 20,
ognuno di noi si chiede quanti, oltre i 15 e i 20
che hanno impugnato il mitra e sono entrati
nella scuola, hanno all'esterno consentito la

realizzazione di una operazione peraltro du-
rata un arco di tempo considerevole.

Di qui la necessità per tutti noi di ricorda-
re l'importanza dei servizi segreti perchè è
evidente che, quando si ha un numero tanto
elevato di persone impegnate in una azione
di questo genere, sorge il dubbio di come
servizi segreti efficienti potrebbero svolgere
quel ruolo di prevenzione che è stato tes:tè
richiamato e che avrebbe dovuto rendere tut-
ti accorti nell'operare in modo tale da taglia-
re i rami, che avevano assunto posizioIllÌ di-
verse rispetto ai fini istituzionali ai quali era-
no preposti, ma non promuovere una iniziati-
va che ha fatto piegare le ginocchia allo Sta-
to. E 'Oggici si meraviglia del fatto che in due
anni i risorti servizi segreti, dopo che tutto
è stato distrutto, non abbiano la pienezza
della loro operatività!

Desidero dire, perchè mi sono, come parla-
mentare, interrogato, che non è, al punto in
cui siamo giunti, ,immaginabile l'iniziativa,
doverosa peraltro, del parlamentare di stu-
diare la singola proposta di legge. Non sia-
mo più al punto di dover trovare aggiusta-
menti a norme in modo che un determinato
reato possa essere punito con due o tre an-
ni di più; non è questo il problema. Il no-
stro Gruppo ha cercato di fare interamente
il suo dovere ed è pienamente disponibile a
proseguire in questa ricerca. Riteniamo, in-
fatti, che le forze dell'ordine debbano essere
poste nelle condizioni di interrogare imme-
diatamente coloro che sono stati fermati per-
chè, se li interrogano immediatamente, han-
no la possibilità di sapere qualcosa; se, in-
vece, costoro li lascianv chiusi e dopo 24 o
48 ore li interrogano su dov'erano, cosa face-
vano e con chi stavano, essi hanno tutta la
possibilità di organizzare le loro idee, tanto
che qualunque sostituto procuratore della
Repubblica lavorerà con grande impegno, ma
con scarsi risultati.

Ecco il significato di una iniziativa legisla-
tiva che abbiamo presentato e di altre leggi
che stiamo studiando. Ma diciamo subito al
Governo che il discorso non è più quello di
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una singola iniziativa di legge che può essere
presa da un Gruppo o da un pa'l'ktmentare.

Ho inteso con soddistazione definita la da-
ta del14 dicembre; come rappresentante del
popolo, di un popolo che ha dimostrato di-
nanzi ai drammatici fatti che sono accaduti
tanta intensa commozione e che oggi afflui-
sce di meno nelle chiese in cui si celebrano
le esequie non perohè sia meno interessato,
ma perchè forse nell'animo di tutti vi è lo sgo-
mento e la paura che il sacrificio di tante
vite umane non serva più.

Come rappresentante del popolo, dicevo,
spero che il 14 dicembre il Governo nella sua
competenza istituzionale sia in grado di pre-
parare un ventaglio di proposte globali che
definiscano le misure amministrative che so.
no di sua competenza, ma proponga anche
le misure legislative che sono di nostra com-
petenza; un ventaglio di proposte globali che
guardino a tutto, che non lascino lacune, che
non siano inutilmente demagogiche,. siamo
d'accordo, ma che puntino con estrema serie-
tà, avvalorate anche dall'esperienza che in
altre parti del mondo su questi drammatici
problemi è stata fatta, a risolvere nel più bre-
ve tempo possibile ~ sappiamo che è una
lunga battagLia, ma proprio per questo abbia-
mo il dovere di farIa ~ il problema del terro-
rismo in Italia.

Vorrei -raccomandare al Governo, che ha
chiesto solidarietà, soltanto una cosa: di ve-
nire con un ventaglio di proposte convinto
che in questa Aula e nell'altra di Montecito-
ria il comune sentimento delle forze politiche
porterà tutti ad assumere dinanzi alle propo-
ste del Governo le responsabilità che la soli-
darietà non soltanto nei confronti del Gover-
no, ma nei confronti della Repubblica, nei
confronti delle istituzioni, ci obbliga ad assu-
mere.

Sono convinto che, se non unanimità, che
in democrazia è difficile a raggiungersi, am-
pi consensi ad un programma globale ci sa-
ranno ed il Governo non tema di affrontare
nella globalità una programmazione seria e
studiata. Le forze politiche diranno di sì, ma
se eventualmente qualche forza politica aves-
se dubbi, avesse incertezza, ognuno si assu-
merà le proprie responsabilità. Il paese ci giu-

dica; la storia giudicherà se noi siamo stati
legislatori o se voi siete stati uomini di Go-
verno all'altezza di un momento drammatico
in cui ~ lo comprendo ~ non c'è solidarietà
ampia e generale.

Le notizie che abbiamo appreso circa la
manifestazione che domani gli autonomi in-
tendono realizzare contro la legge (perchè è
chiaro che si reaLizza una manifestazione con-
tro la legge quando s'intende attuare una ma-
nifestazione vietata) dimostrano quanto il
Governo operi in una situazione di estrema
difficoltà dinanzi alla dichiarata ed aperta
non disponibilità di alcuni. Ma proprio per
questo bisogna sollecitare la disponibilità,
che mi sembra esista, dinanzi alle cose serie
da parte di chi vuole offrirIa.

Perciò attendiamo che il 14 dicembre si
conoscano queste misure, intorno a cui discu-
teremo per dare il nostro contributo. Il Grup-
po della Democrazia cristiana ~ lo ripete at-

traverso la mia dichiarazione ~ è pienamen-

te disponibile a confortare con il suo consen-
so tutte le misure serie, a dare al Governo,
per le misure di sua competenz,a, tutta la soli-
darietà e tutto l'appoggio che il Governo stes-
so deve avere, a dare il proprio voto per le
iniziative legislative che saranno richieste.

Non vogliamo, però, cose parziali, settoria-
li: vogliamo una programmazione contro la
violenza e vogliamo che attraverso questa
programmazione vivano per noi e per i gio-
vani la Repubblica, la libertà e le sue istitu-
zioni. (Vivi applausi dal centro).

L E P RE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L E P RE. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, prendo la parola a nome del Grup-
po socialista per esprimere assieme alle altre
forze politiche la solidarietà con le vittime
di questa ennesima strage e con i lavoratori
e la città tutta di Torino, particolarmente
colpita, e per associarci. al discorso introdut-
tivo del Presidente che, sottolineando la gra-
vità della situazione, invita il Governo a fare
delle proposte concrete, anche al fine di evi-
tare che attraverso questa continuità inin-
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terrotta (quasi un rito da diaria giornaliera)
si continui ad aggravare la situazione del no-
stro paese e soprattutto a creare quell'ele-
mento di insicurezza e di sfiducia nel cittadi-
no, che apre la strada a situazioni involutive
e distruttrici della realtà democratica del no-
stro paese.

Occorrono perciò misure preventive, dice-
va il compagno senatore Pecchioli, e concor-
do su questo; occorrono anche mÌ;sure repres-
sive, ma soprattutto quelle preventive. Biso-
gna risalire all'organizzazione e attraverso
questa ai mandanti, perchè quello che sta av-
venendo in Italia da qualche mese in partico-
lare dimostra che c'è una vera e propria or-
ganizzazione industriale del crimine, diretta
a determinate finalità. Queste finalità sono
il terrorismo e attraverso di esso !'insicurez-
za del cittadino, fenomeno che accoppiato al-
l'insicurezza del posto di lavoro e alla crisi
economica è la classica via per arrivare a si-
tuazioni di disagio, che portano poi a forme
involutive.

Occorre un impegno volto soprattutto a
battere l'incomunicabilità e, in questo senso,
la facilità del crimine nelle grosse aree ur-
bane. In un convegno del marzo 1975 a Mila-
no, il Partito socialista ebbe ad avanzare alle
altre forze democratiche al riguardo propo-
ste concrete che sono più che mai attuali:
per quanto attiene alle aree urbane, come vi
si consuma con più facIlità il crimine e come
si può risolvere il problema, non solo attra-
verso una polizia effioiente, che sia in grado
di battere questa fadle mobHità della crimi-
nalità nelle aree urbane ma che sia soprattut-
to, attraverso strumenti validi, in grado di
aggregare tutti i cittadini, tutti i lavoratori
a diventare collaboratori delle forze di poli-
zia. Non si tratta di fare la spia; qua si devo-
no salvare le istituzioni democratiche e tutti
i cittadini devono diventare collaboratori del-
le forze di polizia.

Mi sembra che anche i servizi di informa-
z10r..e e la stessa radio-televisione non ri-
spondano sempre a questo precetto educati-
va, diventando sotto un certo aspetto un fat-
to deterrente, che crea situazioni non certo
di esaltazione della democrazia. C'è anche un
problema di educazione del cittadino: attra-
verso di essa si arriva a quel senso di respon-

sabilità collettiva che deve investire le forze
social,i, il Parlamento e 10 stesso Governo. Mi
sembra che questa possa essere la strada per
battere questa criminalità che ha un unico
preciso obiettivo: quello di far saltare le isti-
tuzioni democratiche della nostra Repub-
blica.

Su questa strada penso che non solo il
mio Gruppo è disponibile ed esaminerà con
senso di responsabilità le proposte che farà
il Governo per tentare di chiudere al più
presto questa brutta pagina e fermare que-
sta pericolosa china, ma penso che tutte le
forze sociali del paese, tutte le forze politi-
che e popolari siano disponibili ad una ope-
razione del genere.

Si tratta di salvare la Repubblica, si tratta
di salvare le istituzioni; si tratta. insomma,
di garantire al cittadino quel diritto sacro-
santo che ha di vivere in pace, in libertà, ma
libertà vera, in condIzioni di estrema sicu-
rezza .(Applausi dalla sinistra, dal centro e
dalla estrema sinistra).

S P A D O L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D O L I N I. Signor Presidente,
anche noi repubblicani ci associamo ai sen.
timenti di angoSCia che lei ha espresso, in-
terprete dello stato d'animo della nazione
tutta rispetto a questa nuova sfida terrori-
stica che rappresenta un~indubbio ed inquie-
tante salto di qualità, nella misura in cui si
possa usare il termine qualità in casi così
mostruosi e terribili.

Vorrei fare un' osservazione aggiuntiva a
quelle dei colleghi delle varie parti politiche,
prima di esprimere il mio giudizio sulle di-
chiarazioni, nel complesso insoddisfacenti,
del Governo. Vorrei dire che è significativo
che sia stata colpita una scuola post-univer-
sitaria, una scuola di formazione azienda1e,

I rinnovando, ma su scala molto più larga, la

I

esperienza di Genova di due anni fa allorchè
il collega professar Peschiera, che dirigeva

\

una scuola analoga di formazione di quadri
dirigenti, collega democristiano, fu ferito gra-

I

vemente e con una tecnica allora solo speri-
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mentale, nel senso che insieme con il profes~
sor Peschiera furono colpiti due assistenti.

Oggi siamo giunti ad un livello qualitativo
molto più inquietante: siamo dì fronte alla
occupazione militare di un edificio universita~
rio, il quale, per quanto isolato, per quanto
certamente in posizione periferica nella città
di Torino, pone problemi allarmanti sulla
possibilità in pieno giorno per un commando
(di forze certo superiori ai 15 uomini di cui
ha parlato il Sottosegretario) di arrivare e di
compiere un'azione di 40 minuti, di fermare,
arrestare, colpire, ferire in modo sistematico.
Da quello che ho letto in alcuni flash di agen-
zia prima di raggiungere il Senato, c'è stata
anche, a completare il quadro ~ non mi pare
di averlo sentito nelle parole del Sottosegre-
tario ~ una scelta, con criteri che non cono-
sciamo, terribili, capricciosi, iilsondabili, del-
le persone da colpire. Diciamo pure che
c'è stato nei 40 minuti una specie di pro-
cesso per cui sono stati individuati i cinque
professori e i cinque studenti che dovevano
essere « sparati » alle gambe.

'Siamo di fronte ad un fatto di eccezionale
gravità, come da tutte le parti è stato rico-
nosciuto, che delinea una tecnica trapassan-
te dal terrorismo allo squadrismo terroristi-
co, una tecnica che si fonda su modelli di
squadre, di forze organizzate in formazioni
combattenti, quasi tipo l'OLP. Altro che invi-
to ad Arafat in Italia! Abbiamo adesso nel
nostro paes'e una forma di organizzazione di
tipo palestinese, di tipo terroristico che ri-
prende molti modelli e molte suggestioni dai
palestinesi, che deriva molti modelli dalle
esperienze dell'OLP. Siamo di fronte ad un
tentativo di organizzazione terroristica che
certamente è collegato con fattori interna-
zionali che non sono stati mai approfonditi
e chiariti fino in fondo.

Dobbiamo dire, caro Sottosegretario, noi
che conosciamo, anche perchè toscani, la Hn-
gua italiana, che usare il termine « increscio-
sissimo » per questo incidente rivela da par-
te del Governo un ottimismo veramente in-
guaribile.

Qui non siamo più di fronte a cose incre-
sciose; siamo di fronte a cose angosciose per-
chè si tratta nel caso specifico dell'apertura
di una nuova fase, dopo tutta la ser.ie di

;

: attacchi ai giornalisti, ai poliziotti, ai ca-
t rabinieri, ai miIitari, ai magistrati, la fase

I

che probabilmente annuncia un'offensiva si-
stematica contro la scuola. E del resto chi ha
avuto responsabilità in questo campo sa che
cos'è la situazione di Padova che io visitai
come ministro: una curva che tende ad
accentuarsi, una spirale che si aggrava. Qui
siamo nel campo di una scuola di formazio-
ne professionale e aziendale, e certo non è ca-
suale la scelta, e perchè è la seconda e perchè
due anni fa ci fu in un' altra scuOlla ana-
loga, che lei ben conosce, signor Presiden-
te, a Milano l'atten1:ato al centro elettroni-
co, in vista di disanimare e paralizzare una
altra scuola di formazione aziendale e indu-
striale.

E: chiaro il piano di destabilizzazione che
punta a colpire tutto ciò che rappresenta n
merito, la capacità scientifica in vista della
formazione della classe dirigente. Si vuole
distruggere il sistema, paralizzare la selezio-
ne, rovesciare tutto. È la destabilizzazione
terroristica di tipo olpistico, per riferirmi a
questa immagine internazionale, che è un po-
tere ormai che si colloca contro il potere del-
lo Stato, come del resto si collocò durante
i tempi della prigion1a dell'onorevole Moro,
quando qualcuno voleva trattare con questi
personaggi e quando le forze democratiche
più responsabili ebbero la fermezza che evitò
al paese guai peggiori nel non riconoscere
ques~e forze. Non c'è nessuna differenza:
Prima linea, Brigate rosse, non vorremmo
perderei nello studio di queste sigle.

Onorevole Sottosegretario, debbo dire che
ho molti dubbi che, di fronte a problemi di
questo genere, si debba annunciare la data
del Consiglio dei ministri. Non condivido
affatto l'ottimismo del senatore De Giuseppe
secondo cui la data del 14 dicembre sia da
iscrivere in qualche modo fra i giorni im-
portanti solo perchè si riunisce, in queste
condizioni politiche, nel'lo stato di incertezza,
di confusione, di frustrazione in cui viviamo,
quel Consiglio dei ministri, annunciato ven-
ti volte e venti volte rinviato, per discutere
i problemi più importanti, come le tangenti
ENI o altre questioni che in questo momen-
to arricchiscono la vita italiana. Direi che il
Consiglio dei ministri farebbe bene, semmai,
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a riunirsi senza dido e a comunicare dopo
gli eventuali risultati e le decisioni che
prende.

Concludo che non mi sento minimamente
di scaricare tutto sul Governo e su questo
Governo, perchè si tratta di una questione
che implica responsabilità molto più grosse.
Io, che appartengo al partito che si onora di
aver presentato la legge Reale nel Governo
Moro-La Malfa, so che ci sono responsabi-
lità, che non possono essere limitate agli ulti-
mi quattro mesi, per non aver affrontato a
tempo, con sicurezza e con metodo, il proble-
ma. Devo aggiungere a questo proposito che
non è vero che poi tutto sia stato uguale:
non tutti i gatti sono bigi. Nel momento della
maggioranza di unità nazionale qualche cosa
si è fatto e il fatto stebso che si riuscì a re-
spingere la provocazione referendaria sulla
legge Reale, col consenso anche di partiti che,
alla prima stesura della legge Reale, non ave-
vano concorso, come i colleghi comunisti, fu
un fatto importante, di cui dobbiamo misura-
re tutta l'importanza adesso che ci accingia-
mo a varare provvedimenti ~ se mai saranno
varati ~ che richiederanno certo un consen- '
so più largo di queHo che possono offrire le
forze che costituiscono la maggioranza, che
poi nOll è neanche una maggioranza.

Quindi, il problema politico è serio, molto
più serio del problema di ritocchi o di inter-
venti legislativi e tutte le forze politiche de-
vono affrontarlo non boIa nel momento in
cui si rinnovano queste scadenze di sempre,
ma anche quando ci sono certe dichiarazio-
ni: mi riferisco al monito del generale Cor-
sini, comandante dei carabinieri, che ha po-
sto problemi di fronte a cui pochi partiti ~

il mio sì, ma non molti altri ~ hanno preso
posizione precisa e netta, quale quel monito
richiedeva. Ci vuole il coraggio da parte del
Governo, delle forze che lo sostengono in
modo diverso, o direttamente o indiretta-
mente come noi, di assumere posizioni chia-
re quando le denunce vengono da corpi che
sono i più esposti in questa lotta contro il
terrorismo, con mezzi del tutto insufficienti,
pefchè la verità è che sono insufficienti, pau-
ro&amente insufficienti. Noi stessi come Par-
lamento tardiamo nel 'Varare le misure di
aumento di organici, ci perdiamo in questa

discussione, amici della sinistra ~ devo esse-
re obiettivo ~ in tutte le discussioni sulla
riforma della polizia, che ormai è invecchia-
1a perchè non è certo la riforma della polizia
che ci permetterà, se non sarà dpensata an-
che quella in modo organico, di affrontare
questa situazione che ormai è di guerra civile
non più strisciante.

Facciamo pure la riforma della polizia, nel-
la misura in cui ci sia anche lì una maggio-
ranza capace di vararIa (che non vedo all'oriz-
zonte), ma pensiamo seriamente a dotare la
polizia, i carabinieri, le forze dell'ordine di
mezzi maggiori, di strumenti corrispondenti
aHa sfida terribile, senza fame oggetto
continuo di predicazioni retoriche cui non
seguono i fatti, perchè a questo punto aggra-
viamo le condizioni delle cose, se non ci ren-
diamo conto che è in gioco la sopravvivenza
della Repubblica.

Certo mai l'attività te:rroristica era arri-
vata all'occupazione di una scuola, al seque-
stro di 200 persone per due ore. Siamo ad
una fase che ricorda i peggiori momenti
del 1922, in una società industriale avanza-
ta che vede Io Stato impotente di fronte
al,l'aggressione di queste forme di terrori-
smo squadristico delle Brigate rosse o di
Prima linea. Tutto ciò impone, secondo me,
rimedi nell'ambito dello Stato di diritto,
ma con fermezza assoluta di comportamen-
ti. Ciò richiede un minimo di ricupero di
quella ,più larga solidarietà fra tutte le for-
ze politiche e sociali che si riconoscono nel-
la Costituzione repubblicana. Senza quella
solidarietà sarà impossibile condurre a ter-
mine questa impresa.

Due anni fa, quasi esatti, l'assassinio di
Carlo Casalegno rappresentò un segnale
sempre da Torino neHa tmgica S'pirale ter-
roristica, che non fu raccolto, che non fu
capito da una olasse politica distratta, su-
perficiale, leggera. Ricordo che il Ministro
dell'interno del Governo Andreotti non si
mosse neanche da Roma per intervenire al-
le onoranze funebri: era il primo giornali-
sta ~ il vice-direttore di un grande quoti-
diano, un intellettuale, un uomo della Resi-
stenza ~ che cadeva vittima di un atten-
tato che per certi aspetti ricordava H delit-
to Matteotti. Nulla. Ai funerali eravamo in
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pochi; ,la città, atterrita, non rispose. Le au-
torità politiche non si sprecarono. Qualcu-
no disse in Senato: « Dopo i giornalisti, toc-
cherà ai politici ». Ma fu inascoltato.

Oggi la sfida del terrorismo si abbatte sul-
la scuola, dopo Padova, dopo tutto H resto,
nel suo raccordo col sistema ,produttivo del
paese. È un ulteriore passo verso ,la dissa-
crazione globale di un sistema, che è messo
in ginocchio dalla crisi degli approvvigiona-
menti petroliferi. La miscela inflazione-ter-
rorismo è la più pericolosa di tutte, rappre-
senta la più grave minaccia all'avvenire del-
le istituzioni, all'avv,enire di questa Repub-
blica. (Applausi dal centro e dal centro-
sinistra) .

R I C C A R D E L L I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

R I C C A R D E L L I. Signor Presiden-
te, signor rappresentante del Governo, ono-
revoli senatori, l'attentato di Prima linea
aHa scuola di amministrazione aziendale
dell'università di Torino ~ durante H quale
un gruppo di terroristi ha potuto con calma
penetrare in un istituto pubblico, usare vio-
lenza contro quasi 200 persone, che sono
state convogliate da vari posti in una stan-
za comune, leggere con calma le schede per-
sonali di a,Hievi e docenti, scegliere con di-
stacco quelli da sottoporre ad un'azione
esemplare, s'Parargli contro, per poi allon-
tanarsi indisturbati e tutto questo in un
tempo di 40-50 minuti ~ è non soltanto
una ostentata e documentata dimostrazione
dell'assoluta incapacità dello Stato a pre-
venire e reprimere le manifestazioni terro-
ristiche, ma costituisce anche e soprattutto,
in modo emblematico, una potenziale sogge-
zione di vaste categorie di persone (non sa-
rebbe esagerato dire di tutta 1a popolazio-
ne) ad un potere prevalente rispetto a quel-
lo dello Stato: prevalente, perchè non è con-
dizionato da quello deHo Stato, in quanto
con estrema facilità riesce a sfuggire alla
sua azione di prevenzione e di repressione;
prevalente, perchè può applicare sanzioni
che lo Stato stesso non si ritiene legittima-

to ad infliggere, come la morte o la violenza
fisica; prevalente, perchè ad esso siamo or-
mai esposti, non solo per dei comporta-
menti concreti (dal nostro punto di vista
leciti o addirittura meritori), ma anche per
un modo di essere o per un modo di pen-
sare. Non credo che si possa seriamente
contestare che nel caso concreto i terrori-
sti. hanno voluto colpire gli appartenenti o
aspiranti appartenenti ad una classe diri-
gente, che, nella loro terminologia, è la clas-
se dirigente di una sezione della organizza-
zione internazionale della produzione e del-
lo sfruttamento.

Insomma: una intimidazione a scopo ter-
roristico, praticamente non contrastabi,le,
che salta da cerchie, pur sempre .deteJ:1mina-
te, di destinatari a interi ceti sociali!

E in tutto questo che fanno le forze poli-
tiche, coloro che detengono di fatto il go-
verno dello Stato? Colgono tempestivamente
l'occasione per pubblicizzarsi presso H loro
elettorato con proposte del tutto inidonee a
combattere seriamente il terrorismo e la de-
linquenza organizzata. Parlano di nuove leg-
gi, come se si potesse risolvere un problema
casi grave solo con H trascrivere delle nuove
parole su una carta, sia pure munita del sigH-
10 dello Stato! Padano di sanzioni più seve-
re, anche se gli spazi lasciati alla severità
(a una severità solo minacciata, anzi pura-
mente verbale) non credo che siano ormai
troppo ampi. Invocano ergastoli e pene di
morte, come se 'Per irrogare ergastoli e
pene di 'morte non fosse necessario prima
individuare i colpevoli. O vogliamo <anche
noi sparare nel mucchio? E chi individua
questi colpevoli?

Non so se abbiamo tutti la esatta con-
sa;pevolezza di queJla che è la effettiva capa-
cità di indagine dei nostri servizi di sicu-
rezza, del nostro apparato di polizia, della
nostra stessa magistratura. Sia ben chiaro
che io qui non voglio fOI1mulare de1:le cri-
tiche verso gJi 3iPpartenenti ai vari corpi
di polizia (l'Arma dei carabinieri, il Corpo
delle guardie di pubblica sicurez2ja, la Guar-
dia di finanza), che sono pieni di gente me-
ritevole di ogni rispetto. Figuriamoci se pro-
prio io, che come magistrato ho seguito da
vicino la loro attività e la .loro vita, che da
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essi ho avuto co1r1aborazione e protezione,
posso parlare criticamente degli apparte~
nenti a questi corpi.

Però per noi 1'Arma dei carabinieri e il
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza
sono rappresentati dagli agenti, dai sottuffi-
ciali, dagli ufficiali che sono in prima linea
a combattere il terrorismo e la delinquenza,
che sono in prima Unea nel sacrificarsi sen-
za questioni di orario o di ricompensa, che
sono in prima linea nel morire, salì o ac~
canto agli stessi magistrati. E non è affatto
il caso di confondere gli appartenenti al Cor-
po delle guardie di pubblica sicurezza o al~
1'Arma dei carabinieri con i generali e le
loro faide, con prefetti e questori e le loro
esigenze di carriera ...

G R A Z I O L I. ... o dei magistrati.

R I C C A R D E L L I. Anche dei magi~
strati. La verità è questa...

O R I A N A. Questa è connivenza!

R I C C A R D E L L I. Connivenza?

S P A D A C C I A. Ci sono stati magi~
strati che sono stati ammazzati dalle Bri-
gate rosse: se lo ricordi quando dice queste
cose!

P RES I D E N T E. Senatore Spadav
cia, Jei parlerà tra cinque minuti: conservi
un po' di voce!

'

R I C C A R D E L L I. Scusatemi, non
conosco molto bene gli usi del Senato, ma
vorrei risponderle con estrema calma, con
un fatto in qlJalche modo personale. L'uI-
t1mo processo politico a cui ho partecipato
è stato queUo contro Alunni, contro il qua~
le in udienza ho asslmto un atteggiamento
molto duro, pretendendo, più che richieden~
do, dal tribunale una condanna a dodici
anni e quattro mesi di reclusione solo per
detenzione di armi. Questo è stato il mio
modo...

G R A Z I O L I. Ha fatto il suo dovere.

R I C C A R D E L L I. So benissimo di
aver fatto il mio dovere, anzi « solo il mio
dovere ». L'ho ricordato esclusivamente per
contrapporre un fattI) a delle parole, le sue.
Comunque il problema ,di fondo mi sembra
molto più complesso, molto più ampio.

Capisco la reazione istintiva di chi, di
fronte a un episodio così grave, parla di
pena di morte. Il 'problema però non è
quello di eliminare uno o più brigatisti. Il
problema è quello di ridurre e di condizio-
nare il fenomeno e le sue manifestazioni. An~
che la repressione, perciò, va attuata con
giustizia, perchè, altrimenti, ogni brigati sta
eliminato, incarcerato o ucciso crea altri die-
ci, cento, mille brigatisti.

Dobbiamo a mio parere prendere atto di
due fatti fondamentali: iJ terrorismo è la
espressione acuta di una avversione allo
Stato, che è alquanto diffusa nella nostra
popolazione e che non si può misurare nè
in migliaia nè forse in centinaia di migliaia
di persone; il terrorismo è strettamente le~
gato ad altre forme delinquenziali. Perciò
è necessario utilizzare gli strumenti della
repressione con correttezza ed equilibrio, se
non si vogliono trasformare in rivolta cri-
minosa forme di avversione allo Stato che
restano pur sempre nella legalità, e nello
stesso tempo con decisione ed efficacia, se
si vuole abbassare un tasso di impunità
(75, 80, 90 per cento?) tanto elevato da co-
stituire un nostro particolare, originale in~
centivo alla criminalità.

Ma i tassi di impunità non si possono ab-
bassare per settori. Mi spiego con un di-
scorso più concreto. Una serie di processi
ha accertato che il terrorismo ha tro-
vato i suoi finanziamenti anche nei seque~
stri di persona.

Ma perchè i sequestri di persona hanno
avuto tanto successo? Perchè è sorta una
vera e propria industria del sequestro? Per-
chè è stato possibile il riciclaggio del denaro
proveniente dai riscatti. E perchè è stato
possibile il riciclaggio? Perchè la nostra
rioca borghesia si era creata una co~
moda strada per esportare all'estero i

~ propri capitali. E perchè era stato possi-
bile creare questa strada? Perchè le banche
~ Je cosiddette banche agenti ~ che nel



Sel'lato della Repubblica ~ 3191 ~ VIII Legislatura

11 DICEMBRE197960a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

nostro sistema sono investite di una fun-
zione pubblica e per legge dovrebbero pre-
venire e reprimere questa forma di delin-
quenza, invece vi concorrono. Quindi il ter-
rorismo ha trovato i suoi finanziamenti nei
sequestri di persona...

M I T R O T T I . Li hanno investiti in
Svizzera i terroristi.

R I C C A R D E L L I. Lei conferma
quello che io sto dicendo, conferma che esiste
un solo, monolitico fenomeno che si chiama
delinquenza organizzata, che poi può avere
motivazioni pseudopolitiche o comuni. Si
tratta comunque di un attacco costante e
organizzato alla nostra pace, di un abbassa-
mento indecente deHe nostre condizioni di
vita civ1le. Quello di oggi ha una sua par-
ticolare gravità perchè dimostra che si può
essere « puniti» per il proprio modo di esse-
re o di pensare, al di là perfino di un com-
portamento concreto. Ma la sua origine non è
diversa da quella di altre gravi forme di
criminalità comune o economica che deva-
stano lo Stato, !'interesse comune, senza in-
contrare alcuna seria opposizione nel loro
cammino.

E questo perchè? Perchè gli organi deHo
Stato sono esautorati dai corporativismi esa-
sperati e dalle clientele imperanti.' Perchè
non abbiamo il coraggio di imporci, non ab-
biamo il coraggio di affrontare i problemi
nella loro reale dimensione. Per esempio sia-
mo tutti d'accordo ~l riconoscere la neces-
sità che gli organi di polizia acquistino una
maggiore efficienza, una più elevata qualifi-
cazione professionale, una più razionale or-
ganizzazione. Ma la riforma della polizia può
essere mai ridotta alla riforma del Corpo
delle guardie di pubblica sicurezza? Perchè
sperare in un coordinamento che sappiamo
benissimo, per lunghi anni di esperienza,
che non ci sarà mai? Perchè non avere il
coraggio di dire che il pubblico ministero
è qualcosa di diverso dal giudice, che deve
essere strumento di politica criminale, che
deve disporre del,la polizia giudiziaria per la
sua funzionarlità, ma che non può disporne
se non ha responsahiHtà politica? Perchè

tutto questo non abbiamo il coraggio di af-
fermarlo?

Perchè c'è soggezione degli organi di go-
verno verso la onnipotenza delle corpora-
zioni (anche se poi ~ e non v'è alcuna con-
traddizione ~ gli esponenti di queste cor-
porazioni sono facili strumenti di potere
e di uti.lizzazione da parte di alcuni gruppi
poli tici).

Ma aHora qual è il problema?

B O R Z I. La maggioranza I

R I C C A R D E L L I. Non parlo di
maggioranza, io sto facendo un discorso
certamente più influenzato dalla mia for-
mazione di provenienza che dalla ,realtà in
cui oggi mi trovo. D'a:ltra parte, se il pro-
blema fosse effettivamente di maggioranze,
il mio discorso sarebbe es1Yremamente inge-
nuo. Esso :può avere un suo fondamento
solo in quanto parte daHa convinzione che
anche nella maggioranza vi sono delle for-
ze sane, deHe forze che possono e devono
reagire a questo stato di cose. Una onestà
puramente rpassiva non può risolvere i no-
stri problemi. Oggi non basta I Obiettiva-
mente, oggi, onestà passiva significa con-
nivenza! Bisogna convincersi che il terrori-
smo, la delinquenza organizzata, l'abbassa-
mento del tliveHo di civiltà delle nostre con-
dizioni di vita, è il prezzo che paghiamo a
un assetto di potere basato su un sistema
di rprivÌilegi, di varia intensità, che lega in
un unico meccanismo perverso un arcipe-
lago di corporazioni, di gruppi, di clientele.

Io credo che molti tra di voi siano con-
sapevoli di questo, ma devono trovare an-
cora la forza per rifiutarlo, non solo nel-
la loro coscienza. Le mie speranze non stan-
no neWavvento di chissà quale nuovo asset-
to. Io credo in questo Stato, nello Stato di
questa Costituzione. Spero soltanto che si
sia capaci di trovare un nuovo punto di ri-
ferimento, di creare una nuova regola del
gioco e, usando un linguaggio forse un po'
ottocentesco, un nuovo senso dello Stato,
in modo da dare a tutti, ma soprattutto
agli agenti, ai carabinieri, ai magistrati, al-
le forze ddl' ordine, a chiunque si deve im-
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pegnare e deve rischial'e la propria incolu~
mità e la propria vita, un punto di riferi-
mento, un quadro in cui possa inserire il
rischio che corre, il sacrificio che gli si
chiede. (Applausi).

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Lei ha richiamato,
signor Presidente, nella dichiarazione che
ha introdotto questo dibattito, l'ultima vol-
ta che ci siamo trovati a ricordare vite
umane che erano state falciate sul lastrico
di strade romane. Ed erano marescialli ed
agenti di pubblica sicurezza. Altri ce ne
sono stati, tra cui il maresciaMo ucciso nei
giorni scorsi.

Oggi avviene questo nuovo episodio ter-
roristico. In quella occasione dissi che sa-
rebbe stato importante per questo Parla-
mento, per lo stesso Governo e per le forze
politiche, un dibattito sull'ordine pubblico
e sul terrorismo, su ciò che si era fatto, sulle
linee che si erano scelte, sui provvedimenti
che si erano presi, suH'azione di politica
criminale che era stata seguita, sui processi
che erano stati intentati.

Mi rendo conto oggi che gli avvenimenti
di fronte ai quali ci troviamo, alzando il ti-
ro dello scontro, già hanno prodotto proba-
biLmente in quest'Aula, soprattutto attra~
verso il discorso del senatore Spadolini, ma
in parte anche con quello del senatore De
Giuseppe, i loro effetti. E l'unico effetto che
essi possono produrre ~ altri non ne han-
no ~ è quello di provocare una reazione
uguale e contraria da parte dello Stato,
queLlo di indurre o di creare le condizioni
per cui questo Stato rinuncia aHa Costitu-
zione, alle barriere della Costituzione, alle
garanzie di libertà, per intra;prendere an-
cora una volta e sempre la strada della vio-
lazione di qudle garanzie, cioè la strada che
conduce alla perdita della Hbertà...

D E G IUS E P P E. Non mi faccia
dire queHo che non ho detto.

S P A D A C C I A. Non ho detto que-
sto; ho detto in parte nel suo intervento
e soprattutto in quello del senatore Spado-
lini. Debbo dire che almeno Ugo La Malfa,
nelle sue reazioni istintive, quando grida-
va: pena di morte, arrivando a farlo prima
di Almirante, almeno e-ra più sincero rispet-
to a quel discorso crispino che sentiamo fa-
re in toni paludati da questo segretario di
Partito repubblicano che viene qui a fare
la lezione al Governo e al PaJ:1lamento e poi
si allontana. Ha parlato di provocazione re~
ferendaria contro la legge Reale, ma vorrei
chiedergli quali risultati ha dato la sua leg-
ge Reale e quali risultati hanno dato ,le vo-
stre leggi speciali. (Interruzione del senato-
re Martìnazzoli). H senatore Spadolini arri-
vava ad una conclusione: a cosa vi serve
la riforma della polizia? Diamo per scon-
tato il fatto che la riforma della polizia non
serve in questo paese. Non serve quindi la
riforma deUa polizia, non serve la riforma
della giustizia, va bene una giustizia che
ha 10 0,70 per cento del bilancio, va bene
la polizia priva di strumenti!

Non sono come il professore Spadolini
i,l quale ritiene che ci sono gruppi palesti-
nesi e golpisti, ma, creando il palestinese
in Itallia, perde di vista le caratteristiche,
le origini, 1a natura ideologica, gli agganci
sociali e internazionali del fenomeno. E cre-
do che questo sia importante.

Appartengo a una forza politica che non
fa una irrazionale esaltazione del raziona~
lismo, ma che è abituata alla educazione e
all'esercizio critico deHa ragione. Non cre-
do nei mostri. E aHara mi voglio interro~
gare. Ci è stato detto che con gli arresti di
Piperno, Negri, Scalzone la direzione stra-
tegica delle Brigate rosse era stata scon-
fitta.

M A R C H I O Faccia il di giugno per
Piperno, dia retta a me.

S P A D A C C I A. Vorrei che discutes~
sima per capire cosa è accaduto, come e in
che modo una direzione strategica sconfit-
ta, se lo era davvero, può essere risuscitata
dal nu1là 'e dal:la galera dirigere le nuove
azioni terroristiche e la nuova campagna
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d'autunno; o se per caso uno Stato tropo-
tente nel coLpire i reati precisi, quelli sì,
che si commettevano a Padova, impotente
nell'impedire le violenze e le illega:lità che
si commettevano nelJ'università, incapace di
colpire 'quei reati precisi che si svolgevano
sotto i suoi occhi e che potevano essere pre-
venuti e colpiti, non ha preteso di fare di
ogni erba un fascio, colpendo anche lui nel
mucchio, preparando non una situazione
migliore nella lotta al terrorismo, ma una
situazione peggiore. Non abbiamo mai di-
feso pregiudiziaJmente Piperno, Negri e
Scalzone, ma abbiamo detto: portateci le
prove. Le attendiamo...

C A L A M A N D R E I. Avete fatto ben
altro che questo: avete cercato di sottrarJi
aHa giustizia italiana!

S P A D A C C I A. Su questo le abbia-
mo già risposto. Nel momento in cui si ab-
battono queste barriere e queste garanzie
di libertà, in quel momento, senatore Calla-
m andrei, si perde anche la capacità di di-
stingL1cre e di giudicare e si arriva ai di-
scorsi di Spadolini.

C A L A M A N D R E I. È sintomatico
che in una giornata come questa lei, sena-
tore Spadaccia, porti qui questi argomenti.

P E R N A. A Padova c'era Negri al-
l'università!

S P A D A C C I A. Non nego che i reati
vanno colpiti, ma oggi Negri è in galera
per reati improbabili e non provati e a Pa-
dova continuano a succedere questi e;pisodi
e lo Stato non riesce ad evitarli.

P E R N A. Sembra che lo dica sol-
tanto a noi e che sia stato Calamandrei a
compiere quegli attentati da come lei sta
parlando.

S P A D A C C I A. Non lo dico soltanto
a voi e ad ogni modo il senatore Calaman-
drei mi aveva interrotto ed io gli ho rispo-
sto perchè con il senatore Calamandrei su

questo argomento abbiamo avuto una po-
lemica 'specifica.

Penso che bisogna cercare di capire cro
che è avvenuto in questi mesi, altrimenti
non avrete neppure, di fronte a cervelli ra-
zionali che sanno dove devono colpire e san-
no difendersi e crescere, agganciandosi ad
una realtà sociale, di fronte ad un Gover-
no di un regime che dà gli esempi che dà
sul problema deNe tangenti dell'ENI, sul
problema del petrolio...

S C A R D A C C IO N E. Ma chi l'ha
detto!

S P A D A C C I A. L'avete detto voi con
i vostri comportamenti, con le dichiarazio-
ni dei vostri ministri, con i provvedimenti
che avete preso nei confronti di un ente
pubblico. In questo Stato, e di fronte a
queste cose, si impedirà alla polizia, alla
giustizia, aHa magistratura di avere un cer-
vello razionale oltre che degli strumenti
operativi capaci di combattere il cervello
razionale che sta dietro queste operazioni
terroristiche.

~ ;perciò un invito alla ragione e innan-
zitutto a capire perchè non si scenda sul
terreno dello sparare nel mucchio, perchè
non si deve scendere sul terreno ,su cui
vuole portarvi una provocazione che è la
più insidiosa perchè spara sulla carne e sul
sangue di innocenti che rischiano di essere
coLpiti due volte: colpiti da coloro che li
ammazzano e colpiti da noi che, ipoichè i
terroristi li ammazzano, gli negheremo i
diritti civili e la riforma deHa polizia (di-
ritti sindacruli e ,riforma di polizia secondo
l'appeNa del senatore Spadolini). Credo che
tutti noi dobbiamo evitare le provocazioni
semDIidstiche tra di noi e innanzitutto dob-
bial';'o ,rispondere razionalmente...

C A L A M A N D R E I. Lei è un pro-
vocatore, senatore Spadaccial

S P A D A C C I A. ... tenendo i nervi
a posto ~ ,per una volta, Calamandrei, sono
d'accordo con il senatore Pecchioli ~ di
fronte alla provocazione che ci è stata fat-
ta, perchè se non si capisce che queLla di
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oggi sulle gambe di quei professori e stu-
denti, sulle emozioni nostre e dell' opinione
pubblica è la provocazione contro la Re-
pubblica e la Costituzione e che ad essa
bisogna rispondere razionalmente, credo
che non si capisca nulla e saremo su una
strada inolinata che non sarà quella della
sconfitta di questo terrorismo, ma dell'au-
mento e de'l rafforzamento del terrorismo.

M A L A G O D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A L A G O D I. Signor Presidente,
vorrei aggiungere molto poco a quello che
lei ha detto in principio, interpretando, pen-
so, il sentimento di tutta l'Assemblea e cer-
tamente il nostro. Vorrei aggiungere come
uomo politico poche cose, che ella credo
senta come noi, ma che come Presidente
del Senato non poteva e non doveva dire.

Prima di tutto: la gravità d~lIa situazio~
ne non consiste solo negli elementi militari
dell'operazione torinese di oggi, consiste nel
fatto che questa operazione è un gradino
in una scala dolorosa che stiamo salendo
ormai da molti mesi e da molte settimane.
Quello che è avvenuto a Padova nei giorni
passati, anche se non è terminato a c01pi
di mitra nelle gambe dei professori e de-
gli studenti, era politicamente e giuridica-
mente non meno grave di quello che è av-
venuto oggi a Torino. L'assassinio alle spal-
le di carabinieri e di agenti di polizia è un
altro fatto 'estremamente g:rave. Che fosse-
ro implicate in esso quattro persone invece di
venti, o dieci invece di cinquanta, non cambia
la natura del fatto: siamo di fronte, come
ha detto H Presi den te della Repubblica, ad
atti di guerra, siamo in guerra. Quando el-
la ha detto che queste cose devono essere
preminenti nella nostra attenzione, ha det-
to letteralmente la verità. Abbiamo anche
altre cose da fare, abbiamo leggi da discu-
tere, atti politici da criticare o da approva-
re, ma preminente su tutto deve essere la
preoccupazione di vincere questa dura guer-
ra contro il più folle irrazionalismo. Siamo
di fronte ad un fenomeno che non è nuovo
nella storia: l'Hlusione folle che uccidendo

un certo numero di «cattivi» si possa di-
struggere una società «cattiva» ed instau-
rare il paradiso in terra. Non è un'U1usione
nuova che si dirige contro tutti coloro che
da qua'lunque !parte, sotto qualunque ban-
diera, cercano di fare politica e cioè opera
di mediazione, opera di pace, opera nell'in-
teresse di tutti, anche se da punti di vista
diversi.

Che cosa possiamo fare noi qui, in que-
sto Senato? Che cosa possono i nostri col-
leghi alla Camera dei deputati? Che cosa
può fare la classe dirigente italiana in tutte
le sue diverse estrinsecazioni per aiutare il
Governo e il popolo italiano a combattere
questa guerra, per combatterla noi stessi?
Dobbiamo, credo, fare prima di tutto un
atto di contrizione, una profonda autocri-
tica. Non basta cercare di capire, come _di-
ceva un momento fa il coLlega che ha ,par-
lato rprima di me. Bisogna capire, non solo
cercare di capire. Cercar di capire è un in-
tellettuatlismo vacuo che può nascondere
soltanto la volontà di non affrontare il ,pro-
blema (non attribuisco questo 311collega,
lo attribuisco alLa cosa). Domandiamoci se
proprio in queste ultime settimane ~ lascio
stare i mesi precedenti ~ non abbiamo
mancato gravemente ai nostri doveri, e quan-
do dico noi voglio dire noi per primi, di
questo nostro piccolo gruppo e piccolo par-
tito, ricco però di una tradizione che ci im-
pone grandi doveri; dico anche gli altri par-
titi più grossi del nostro, di governo o di
opposizione. Abbiamo mancato ai nostri
doveri non facendo le cose elementari che
dovevamo fare, dando in questo modo alle
forze della foLlia !'impressione che bastava
ancora una s.pallata per buttare tutto per
aria, per distruggere un establishement che
essi giudicano criminale e che, se è pieno di
difetti, pieno di i:Q.sufficienze, pure difende
la libertà, rappresenta la libertà e tiene aper~
ta la via del progresso; dando a questi fol-
li l'impressione che bastava, ripeto, ancora
una spallata per buttarlo per terra, ed è quel-
lo che sta succedendo, che è successo an-
cora oggi a Torino, che potrà succedere do-
mani o dopodomani in altra parte.

Voglio citare degli esempi semplicissimi;
ce n'è per tutti. Quando noi costringiamo
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un Ministro deUa pubblica i5truzione a vi~
lare una legge e a rinvi.are una elezione
contro legge (vivi applausi dal centro) noi
diamo fimpressione...

Vace dall' estrema sinistra. Quante volte
H Governo viola la legge!

M A L A G O D I. Stavo per aggiungere
che ringrazio coloro che mi hanno appro-
vato, ma voglio ripetere che non c'è in que-
sto che dico nessuno spirito polemico nè
verso gli uni, nè verso gli a:ltri, c'è semmai
uno spirito polemico verso noi stessi, tutti.

Quando, ripeto. si obbliga un ministro a
violare una legge o una scadenza elettorale,
si dà riITIq)ressione al popolo ita!liano, si dà
!'impressione ai folli che ,lo vogliono por-
tare al disastro, che la legge non conta più,
che le leggi fondamentali (tra ,le qUa!li le
leggi elettorali anche se sono per organi
che certamente vanno riveduti, come lo so-
no. gli organi scolastici), che le leggi eletto-

rali non hanno ,più nessun significato. Il
passo è breve a dire che non vale più la
legge elettorale politica, che non valgono
più gli organi che quella legge esprime a
tutti i livelli della vita nazionale.

Quando noi ci troviamo di fronte ad una
relazione previsiona,le e prQgrammatica ~

scusatemi, può parere un fatto tecnico, ma
non lo è ~ e leggiamo in essa che, avendo
trascurato per molti anni <anche soltanto
di cominciare le centrali elettriche che tutti
sapevano essere indispensabili, perchè in-
contravamo delle resistenze e non solo a
quelle nucleari, ma anche a queNe a car-
bone o a petrolio, avremo sette o anni di
« buco » durante i quali il consumo di ener-
gia andrà aumentando; ci auguriamo che an-
drà aumentando con l'aumentare della popo-
lazione e del reddito del nostro paese, con
l'aumentare del nostro sforzo per l'economia
del mondo, per i paesi più poveri; ebbene
ci troveremo dinanzi ad un {{buco» perchè

quelle centrali, se le cominciassimo stasera,
sarebbero pronte tra sette anni.

Queste sono dichiarazioni di una gravità
estrema perchè sono la confessione da par-
te di un Governo di avere mancato ad un

suo dovere elementare. :È una confessione
per conto proprio e per conto terzi, perchè
è anche per conto dei Governi precedenti e
dei partiti che li hanno appoggiati ed ag-
giungo, essendo stato di solito alla opposi-
zione, anche per i partiti che non hanno
saputo fare abbastanza durante l'opposizio-
ne democmtica come era loro dovere.

Quando un magistrato manca e non pen-
sa ai problemi neI,!o spirito in cui ha !par-
lato il collega di poco fa; quando da parte
di giornalisti, di pseudo-intellettua1i si gi~
ca sulle ragioni, sui perchè, sulle giustifica-
zioni e sul ohe cosa ci sia e se dobbiamo
riformare questo o se dobbiamo riformare
quest'altro, sa:pendo che sono operazioni di
lungo respiro e che c'è da fare subito qual-
che cosa d'altro e cioè il nostro dovere
quotidiano, subito, giorno per giorno, sul-
le cose che il giorno ci impone, egualmente
noi manchiamo.

Noi crediamo che si debba seriamente
domandare a tutti noi di fare più umi,l-
mente, più seriamente, più coerentemente,
il nostro dovere: qui per esempio, di se-
natori, giorno per giorno, con opinioni di-
veI1se, con soluzioni diverse, senza unani-
mismi fittizi, ma con unanimità su un pun-
to centrale: la Costituzione della Repubbli-
ca, ,la libera Costituzione della Repubblica,
che deve, ad ogni costo, essere salvata per-
chè è condizione di vita per l'avvenire del
nostro popolo.

Di fronte al Governo dobbiamo anche di-
re che se veramente il Governo il giorno 14
farà il miracolo, tante volte annunciato e
tante volte mancato, di portare all'opinio-
ne pubblica, di portare a noi, neU'ordine
pubblico dei comportamenti amministrativi
da biasimare o da a.pprovare, delle propo-
ste legislative da approvare o da emendare
o da respingere, dovremo fare immediata-
mente il nostro dovere.

È stato letto, prima dell'inizio dell'ulttma
parte di questa seduta, il calendario dei
prossimi giorni: ebbene, credo di non man-
care di riguardo a:l Presidente, all'Ufficio di
Presidenza e alla Conferenza dei Capigrup-
po se dico che quel calendario allora non
mi interessa affatto: se il 15 il Governo
viene qui a proporci cose concrete da di-
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scutere fino in fondo, da approvave o da
respingere; faremo anche le altre cose, di-
videremo il nostro t.empo in modo da fare
anche Je altre cose che sono necessarie, ma
dobbiamo cessare di dare al paese l'impres.
sione che giocherelliamo.

Certo, non bisogna ,perdere i nervi ~ so-
no d'accordo con il col.lega che 10 ha det.
to ~ e certo abbiamo fatto bene a non per-
dere i nervi al momento del sequestro e
dell'assassinio del povero Aldo Moro, ma
una cosa è non perdere i nervi per rare il
proprio ,lavoro, in umiltà e con tenacia, al-
tra cosa è non pevdere i nervi voltando le
spalle alla realtà, giocherellando, dando la
impressione che tanto non succede niente,
che possiamo aspettare 15 giorni, un mese,
sei mesi, che c'è il congresso della social-
democrazia, che c'è il congresso democri-
stiano, che c'è il congresso straordinario
del Partito socialista, che dobbiamo pensare
a queste importanti cose e che tutto il re.
sto non ci interessa: certo, sono importanti
anche queste cose, anche esse vanno fatte se-
riamente, ma prima di tutto cessiamo ~

ripeto ~ di dare l'impressione di non sa-
pere quatl è, di giorno in giorno, il nostro
dovere.

Questo è un ammonimento che rivolgo
prima di tutto, in umiltà, a me stesso e poi,
ancora in umHtà, ai miei amici di partito.
(Vivi applau'si dal centro).

P RES I D E N T E. A proposito di ca-
lendario e di imprevedtbile, devo assicurare
Il senatore Malagodi che la Conferenza dei
Presidenti dei Gruppi ha apprO'Vato il ca-
lendario quando non era ancora giunta no-
tizia di quel che è accaduto a Torino; uguaJll.
mente l'avrebbe approvato, ma con ~o stes-
so spirito di apertura, che sempre ci ha ani.
mato, tant'è vero che in queste ultime setti.
mane ~ lo dico ai colleghi che più volte
ho invitato ad intervenire alla Conferenza
~ ci siamo riuniti non ogni 15 giorni per
predisporre il calendal'io, ma ogni volta che
eventi nuovi ci obbligavano a modificare i
calendari precedenti e i seguenti.

Quindi, senatore Malagodi, stia tranquil-
lo che tutto il nostro Regolamento prevede
cose possibili di questo genere, ed anzi fa

di più: dà poteri al Presidente di inserire
nei calendari le cose urgentissime che si
dovessero discutere. Pertanto non è sotto
questo profilo che ci sono ostacoli all'azio-
ne che il Governo intenderà promuovere e
per il compimento della quale, dopo aver
ascoltato tutti i colleghi, non mi resta che
replicare l'auspicio e l'incoraggiamento che
ho fatto all'inizio.

Abbiamo terminato così anche questo
punto imprevisto dd nostro ordine del
giorno.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio' delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

F ASS I N O, segretario:

VALENZA, FERMARIELLO, MOLA. ~ Al
Ministro della marina mercantile. ~ Per sa-
pere se risponde a verità la sorprendente no-
tizia, diffusa daUa stampa, secondo la quale
la « Finmare », attraverso la società di navi~
gazione « Italia », prenderebbe a nolo per 10
anni 2 vecchie navi della flotta Lauro per
la favolosa somma di 36 miliardi. Tale « af-
fare» costituirebbe la scandalosa contropar-
tita data a Lauro in cambio di una parte
del pacchetto azionario della SNEG (la so-
cietà che gestisce il quotidiano «Roma»)
ceduta, a quel che si dice, a gruppi di po-
tere della DC, in combinazione con altri am-
bienti po},itici, senza che questi abbiano so-
stenuto alcun onere finanziario.

(3 -00393)

POLLASTRELLI, MAFFIOLETTI, CAZZA-
TO, FRAGASSI. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ L'innovazione
apportata dall'ultimo comma dell'articolo 1
della legge n. 12 del 1979, avente per ogget-
to «Ordinamento consulenti del lavoro »,
come si evince dagli atti parlamentari (il
parere della la Commissione affari costitu-
zionali del Senato, dalla quale è partito l'in-
vito a modificare il testo approvato dalla
Camera dei deputati; la relazione della Com-
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missione lavoro del Senato che ha proposto
la modifica; i due testi dell'articolo 1 della
legge n. 12 del 1979 messi a confronto, quel-
lo della Camera e quello del Senato diven-
tato legge), è fuor di dubbio che rimuove
il limite della libertà di azione e di inter-
vento delle associazioni artigiane nell'orga-
nizzare servizi di consulenza del lavoro per
le ,imprese artigiane associate relativamente
alla facoltà, per le associazioni predette, di
utilizzare o meno nei servizi i consulenti del
lavoro, dipendenti o non.

Nessun obbligo l'articolo 1 della legge nu-
mero 12 del 1979, infatti, prescrive circa 1'01'-

1

ganizzazione dei servizi predeUi da parte
delle associazioni artigiane, esclusivamente
a mezzo di consulenti del lavoro anche se
dipendenti; !'interpretazione autentica è da
raffigurarsi nella facoltà per le associazioni
di utilizzare nei servizi i consulenti del la-
voro. Ciò non toglie che tale facoltà non
sia obbligo a non utilizzare i consulenti stes-
si, se al fine di un servizio qualificato pos-
sono essere validamente utili.

D'altro canto il secondo comma dell'arti-
colo 1 della stessa legge n. 12 del 1979 dero-
ga ~ ma non vanifica ~ al principio espresso

dal primo comma della stessa legge n. 12 del
1979, in quanto si raffigura nelle associazio-
ni artigiane, per la tutela delle imprese as-
sociate, una funzione almeno analoga a quel-
la del datore di lavoro artigiano, il quale
direttamente o a mezzo di propri dipendenti,
curi gli adempimenti in materia di lavoro.
Infatti come l'assunzione di adempimenti
in materia di lavoro è permessa per legge
all'artigiano, sia direttamente che a mezzo
di propri dipendenti, analoga « libertà di
azione e di intervento », come è espresso nel
parere della 1a Commissione affari costdtu-
zionali del Senato, è sancita per le asso-
ciazioni artigiane nel secondo comma del-
l'articolo 1 della legge n. 12 del 1979, che
ha totalmente recepito il parere medesimo,
modificando il testo del secondo comma del-
l'articolo 1 come era pervenuto dalla Camera
dei deputati. Nè si può sostenere che l'arti-
giano datore di lavoro possieda più qualifi-
cazione della propria associazione nell'esple-
tare gli adempimenti in materia di lavoro.

Poichè il Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale ~ con lettera del16 maggio

1979 n. 5/25617, ad un Ispettorato provin-
ciale del lavoro che chiedeva un parere sul-
!'interpretazione dell'articolo 1 della legge
n. 12 del 1979 ~ si è espresso di avviso con-
trario a quella che è !'interpretazione auten-
tica della norma, così come le confederazio-
ni dell'artigianato la interpretano e come
gli atti parlamentari suffragano ed attesta-
no, gli interroganti chiedono di sapere se
non è opportuno ed urgente emanare una
circolare ministeriale per la più corretta
interpretazione della norma nel senso espres-
so da questa interrogazione, dagli atti par-
lamentari, dalle confederazioni dell'artigia-
nato e dalla legge stessa.

(3 -00394)

FERMARIELLO. .~ Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. ~ Per conoscere quali
piani sono stati elaborati e in quale modo
si intende intervenire per assicurare lo ,svi-
luppo produttivo ed occupazionale della
« Dalmine », della « Deriver» e dell'« Armco
Finsider» di Torre Annunziata.

(3 - 00395)

PISANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~
Per conoscere:

la meccanica del gravissimo attentato
compiuto oggi, 11 dicembre 1979, a Torino,
da elementi eversivi di « Prima linea »;

quali provvedimenti immediati sono sta-
ti adottati per identificare i responsabili;

le decisioni che il Governo intende adot-
tare per arginare con la necessaria fermezza
l'ondata terroristica in atto nel Paese. (Svol-
ta nel corso della seduta)

(3 -00396)

POZZO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso che, in precedenti interrogazioni
rimaste senza risposta da parte del Gover-
no, !'interrogante ha ripetutamente chiesto
chiarimenti circa le decisioni del Mini-
stero in relazione alla rapida accelerazione
del fenomeno del terrorismo avente per epi-
centro Torino, con riferimento ai fatti san-
guinosi di cui bande armate sono state pro-
tagoniste negli ultimi mesi, si chiede di co-
noscere, in relazione a tali gravissimi pre-
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cedenti, quali misure di ordine pubblico e
quali provvedimenti di emergenza il Mini-
stro abbia posto in essere nella grande città
industriale allo scopo di fermare il dilagare
della guerriglia ed il micidiale « salto di
qualità» previsto e prevedibile, e del resto
preannunciato dagli stessi capi delle {{ Bri-
gate rosse» durante il processo conclusosi
nei giorni scorsi a Torino, come fase di
passaggio a veri e propri atti di guerra ci.
vile, e manifestatosi in tutta gravità negli
episodi verificati si oggi, 11 dicembre 1979.
(Svolta nel corso della seduta)

(3 -00397)

PECCHIOLI, BERTI, COLAJANNI, MAF-
FIOLETTI, BACICCHI. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ In relazione agli atti criminali
verificatisi a Torino neHa giornata odierna,
martedì 11 dicembre 1979, all'Istituto di am-
ministrazione aziendale dell'Università di To-
rino, atti che segnano una pericolosa svol-
ta dell'attività terroristica, si chiede di co-
noscere, con l'urgenza che !'inaudito fatto
richiede, come Siiè svolto l'attacco crimino-
so e quali misure sono state assunte o si
intendono assumere per identificare ed as-
sicurare ana giustizia i colpevoli materiali
ed i mandanti del crimine. (Svolta nel corso
de..lla seduta)

(3 -00398)

DE GIUSEPPE, TRIGLIA, FORMA, MIRO-
GLIO, DEL PONTE, ROSSI, CENGARLE,
LONGO, SCHIANO, D'AMELIO, FALLUC-
CHI, ORIANA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere le modalità della nuova
azione compiuta dai terroristi a Tonino e
le immediate iniziaNve che i'1 Governo ritie-
ne di adottare in sua competenza o di pro-
porre al Parlamento per fronteggiare così
drammatica sucoessIone di episodi di vio-
lenza. (Svolta nel corso della seduta)

(3 -00399)

LEPRE, MASCIADRI, CIPELLlNI. ~ Al
Ministro dell'interno. ~ Per avere notizie
dettagliate sul grave fatto che ha turbato
oggi, 11 dicembre 1979, la generosa città
di Torino, con l'ennesimo attentato terrori-
stico evidentemente volto a far saltare la

I
tenuta delle istituzioni democratiche nel no-
stro Paese, e per sapere quali urgenti e con-
crete provvidenze il Ministro intende intra-
prendere al fine di bloccare questo chiaro
disegno eversivo. (Svolta nel corso della
seduta)

(3 . 00400)

FER11ARIELLO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ In riferimento ad in-
credibili notizie ed a pesanti commenti che
circolano insistentemente, l'interrogante chie-
de precisi ragguagli sulla struttura della se-
greteria e sulle collaborazioni e consulenze
di cui si serve il Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno.

(3 - 00401)

FERMARIELLO, CAZZATO. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per

! avere notizie dettagliate in ordine all'appli-

I

cazione della recente legge n. 843, sulla for-
mazione professionale, ed alle iniziative che

!
si intendono adottare, d'intesa con le Regio-

I ni, per renderla operante in tutte le sue parti.
I (3 -00402)

SEGA, VITALE Giuseppe, BONAZZI. ~

Al Ministro delle finanze. ~ In relazione:
alle gravissime accuse formulate, attra-

verso atti parlamentari largamente ripresi
dalla stampa, nei confronti del direttore ge-
nerale delle dogane (secondo la circostan-
ziata denuncia riportata nell'interpellanza
n. 2 -00078), di occultamento di atti, di fal-
sità, di omissione, di abuso della fiducia
accordatagli dal Ministro, di negligenza col-
pevole e di mancanza di scrupolo e di ono-
l'abilità professionale, al fine di favorire
spregiudicati esportatori;

ai gravi" precedenti che allo stesso di-
rettore generale delle dogane vengono ad-
debitati,

gli interroganti chiedono di conoscere:
se, o fino a qual punto, le gravi accuse

corrispondono a verità, e, in tal caso, quali
urgenti provvedimenti sono stati adottati,
in primo luogo, al fine di garantire il cor-
retto funzionamento del delicato alto inca-
rico della direzione generale delle dogane e
di tutelare il prestigio ed il decoro dell'Am-
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ministrazione dello Stato e, in secondo luogo,
per perseguire sul piano amministrativo e
sul piano penale tutte le responsabilità di-
rette ed indirette;

quali provvedimenti si intendono even-
tualmente predisporre al fine di recuperare
il dolo e ripristinare la corretta applicazione
della norma sull'esportazione dell'acquavite.

(3 - 00403)

FORNI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere se è a co-

noscenza della situazione esistente nella zo-
na che comprende i comuni di Asso, Canzo,
Rezzago, Caglio, Sormano, Lasnigo Barni,
Magreglio e Civenna (Corno), che è da con-
siderarsi zona ombra, in quanto non è an-
cora servita da un ripetitore del primo ca-
nale TV: infatti, attualmente i teleutenti
possono ricevere i programmi grazie all'in-
stallazione di ripetitori privati, non sempre
funzionanti.

L'interrogante fa presente che la situazio-
ne è già stata più volte segnalata nella VI
e nella VII legislatura, però senza esito, no-
nostante le assicurazioni date dal Ministero.

In considerazione del disagio grave esi-
stente e del conseguente malcontento, l'inter-
rogante chiede un intervento d'urgenza per-
chè Isia prevista, da parte della RAI-TV,
l'installazione di un ripetitore nella zona se-
gnalata.

(3 - 00404)

SPADOLINI, GUALTIERI. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per conoscere i particolari
dell'attentato terroristico di Tomno e le mi-
sure predisposte dal Governo, nel quadro
della lotta ad un terrorismo ogni giorno più
implaca:bile. (Svolta nel corso della seduta)

(3 -00405)

ANDERLJNI, RICCARDELLI, LA VALLE,
LAZZARI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per avere notizi.e sugl:i atti terrol'rstici che
hanno avuto luogo oggi, 11 dicembre 1979,
a Torino, e che, ancora una volta, hanno
S'cosso la cosoienza democratica del Paese.
(Svolta nel corso della seduta)

(3 -00406)

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI. ~ Al
Ministro dell'interno. ~ Pe:r conoscere i par-
ticolari dell'attentato terroristico di Torino.
(Svolta nel corso della seduta)

(3 -00407)

SASSONE, ZAVATTINI, MARTINO, TA-
LASSI GIORGI Renata. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ In relazione:

alle p.iù voI te sottolineate diffic01tà di
collocamento, nella CEE e nei mercati dei
P.aesi terzi, del riso prodotto in Italia;

all'abbandono delle strutture zootecni-
che nelle a:dende monocol tura/H risicole del
verceUese e di altre zone della ri:saia, ed alle
conseguenti laute concimazioni minerali e
azotate;

al fatto che, a parere dei tecnici, i[ ri-
petersi della stessa coltivazione pone seri
problemi in ordine a:ll'aumentata diffusio-
ne delle pi1ante infesranti tradizionali e di
quelle che un tempo non destavano preoc-
cupazioni, nonostante l'uso dei di'Serbanti,

gli intel'I'Oganti chiedono di conoscere se
:Ì!lMinistro (e 11CIPAA) non ritiene opportu-
no includere nel piano agI1icolo-aIime...l1tare
un progetto di recupero zooteoni.co deLla :ci~
saia, con il ritorno alle «valbe» come anni
fa, ai fini dello svHuppo dell'economia agri-
cola nazionale, degli obiettivi ed indirizzi
genera1i e del coordinamento degli 1iIlterven~
ti pubbHci nei settori della zootecnia e del-
l'il'rigazione, con [':inserimento deHa f.oTag-
gera nelle ~iende risicole del verceIlese e
dove è più accentuata }a monocoltura Tlis,i-
COlla,come contributo al rN'ancio del settore
zootecnÌ'Co, compreso nella «legge quadri-
foglio» .

II recupero foraggero-zooJt'ecn:ico nell'azien-
da riSÌ:cOllavercellese e neUe altre zone del~
la 11:Ì!saiapone una serie di motivi tecnici
ed economici da non sottovalutaTe, ma ne
derrrverebbero vantaggia:Ha stessa coltura
del riso e aH'ambi,ente nel suo in~eme, con
un contenimento e un maggiore controJlo
delle piante infestanti, in particolare di quel-
le più temibili di crodo rosso, e con una con-
seguente riduzione delle concimazioni mine~
l'ali ed azotate e dell'uso dei diserbanti.

L'attuazione del progetto per 1>1recupero
zootecnÌICo deUa risaia, attroveI1S0 l'elabora-
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VENTURI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, del.
l'industria, del commercio e dell'artigianato,
dell' agricoltura e delle foreste e dei lavori
pubblici. ~ Premesso che il Ministro dei la-
vori pubblici, nella seduta del Senato del 6

LOMBARDI. ~ Ai Ministri dei beni cul- . dicembre 1979 dedicata al problema della
turali e ambientali, del turismo e dello spet- difesa del suolo, ha dato una generica ri-
tacolo e della pubblica istruzione. ~ (Già sposta all'interrogazione 3 -00334, sulle allu-
3-00185). viani che hanno colpito, nei giorni 11 e 18

(4 -00621) novembre 1979, la provincia di Pesaro, limi-
tandosi a richiamare la competenza regiona-

lavori pub- le in materia di eventi alluvionali e nubi-
fragi anche per le opere di soccorso ai sensi
dell'articolo 88 del decreto n. 616 ed a ri-
cordare che sono riservati allo Stato inter.
venti straordinari nelle opere di soccorso
relative a calamità di estensione e di entità
particolarmente gravi, mentre i danni lamen-
tati nella fatti specie non sarebbero stati ta-
li da costituire caso straordinario, l'inter-
rogante chiede di conoscere se, considerata
invece l'ingente gravità dei danni arrecati
dagli eventi calamitosi di sui sopra (nei co-
muni di Fano e Pesaro i danni ammontano
a decine di miliardi, specie nei settori delle
aziende artigiane, delle aziende commerciali,
delle aziende agricole, delle opere pubbliche

(4 -00622) e dei privati, mentre altri danni sono stati
arrecati alle opere pubbliche nei comuni di

FABBRI. ~ Al Ministro della pubblica Cartoceto, Montefelcino, Montemaggiore al
istruzione. ~ Per sapere se sia a conoscen- Metauro, San Costanza, San Giorgio, Orcia-

Z'a del ,diniego di iscrizione a:ll'università che! no di Pesaro, Sant'Ippolito, San Lorenzo in
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zione dei piani zonali di sviluppo agricolo
nelle speoifÌlche commissioni zQlJlali già in-
sediate o in via di insediamento, secondo la
legge ed i programmi regionali e romp-ren-
soriali, può rappresentare non sO'lo una fon-
te aggiuntiva di reddito e di occupazione gio-
vani<le e femminHe, ma ['avvio di una pro-
grammazione in agricoltm:a per allargare la
base produttiva agro-industriale nel vercel.
lese e nelle zone a risaia e contribuire a ri-
durre il passivo della bilancia alimentare del
nostro Paese e ad aHeviare ,la fame nel
mondo.

(3 . 00408)

MALAGODI, FASSINO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per essere in-

formati circa gli odierni tragici fatti di To-
rino. (Svolta nel corso della seduta)

(3 -00409)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

LEPRE. ~ Al Ministro dei
blici. ~ Per conoscere:

a che punto è il progetto per 11 casel-

lO' di Gemona del Friuùi-Osoppo, sull'auto-
strada Udine-Amaro (Carnia), aperta al traf-
fico lo scorso luglio 1979;

quali sono i tempi di realizzo de1~'opera
e la dava della sua agibi,Htà, i!n considera-
zione dell'urgente esigenza di un veloce col-
legamento autostradale di cui necessita la
comunità del gemonese per la sua import8Jl-
te zona industriale di Rivoli di Osoppo e
per gli interessi commerciali e turistici de'l
comprensorio, come prevIsti anche dai pro-
grammi degli Enti locali, della Comunità
montana e dclla Regione.

viene opposto ai diplomati degli istituti su-
periori di educazione fisica, che in prece.
denza abbiano conseguito il diploma magi-
strale.

Tale preclusione, accompagnata daU'obbl.i-
go di frequentare un corso integrativo della
oomta di un anno come condizione per la
amm]ssione all'università, costituisce una pa-
lese vio1azione della normativa vigente. In-
fatti, come Tisulta dall'articolo 22 della leg-
ge 7 febbraio 1952, n. 88, «gli istituti di
educazione Hsica sono di grado universi-
taI1io ».

L'interrogante cmede, pertanto, di cono-
scere qua:Ii provvedimenti si intendono ema-
nare per porre fine a siffatta ingiustificata
discd:m.d,nazione.

(4-00623)
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Campo, Sar-.t'Angelo in Lizzola), non si ri-
tenga invece di disporre interventi sia ai
sensi della legge 8 dicembre 1970, n. 996, sia
soprattutto ai sensi della legge 13 dicembre
1952, n. 50, ed ai sensi della legge 25 maggio
1970, n. 364.

L'interrogante coglie l'occasione per ricor-
dare che, per quanto riguarda i gravi danni
arrecati ad altra parte della provincia di Pe-
saro, il Montefeltro, in seguito alle eccezio-
nali nevicate del 27, 28 e 29 novembre 1978,
per quelli relativi all'agricoltura si è otte-
nuto, in data 2 giugno 1979, il decreto del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste ai
sensi della legge n. 364, mentre ancora nes-
sun intervento si è avuto per i danni alle
industrie della zona, che hanno lamentato il
crollo di numerosi stabilimenti.

(4 -00624)

VETTORI, SALVATERRA. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'interno. ~ Premesso che non è stata
fornita risposta all'interrogazione n. 4 - 02166
del 6 ottobre 1978, riguardante gLi attentati
dinamitardi al «monumento alia V1Ì,ttoria»
in Balzano ed alla chiesa cattolica di Fran-
garto (Balzano);

in relazione alla nuova rerente ondata
di attentati perpetrati in diverse località del-
l'Alto Adige, senza vittime, ma con signifi-
cativi danni materiali a monumenti, ad edi-
fici e ad impianti turistici,

gli interroganti chiedono di conoscere:
quali noti1Jie e quali valutazioni il Go-

verno possa foroke, anche a rettifica di som-
marie e contraddittorie ~nformazioni cir-
colate;

se sia in grado di dare tmnquil1la11l1Jias-
sicurazioni che, a parte !'irresponsabile evi-
denza teppistica, i fatti non siano collega-
bili ad un clima di inquietudine e di intoUe-
Lanza che serpeggia inquinando, con sub-
doli sospetti e sottili turbamenti, la civile
convivenza ed H reciproco :pispetto dei g!I'Up-
pi sociali ed etnici deLl'mtera regione;

se le recenti dichiarazioni di un mem-
bro del Governo confermino una nuova do-
verosa attenzione del Governo stesso verso
gH specifici problemi deHa provd.ncia di Bol-

zano' o, 'invece, siano basate su notizie di

particolare gravità drca l'origine o la stlru-
mentalizza.zJione non locale degli atti di wo-
lenza verificatisi.

(4 - 00625)

MOLA, FERMARIELLO. ~ Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Per
sapere se è previsto dalle «vigenti norme
di legge» l'obbligo di versare alla SIP una
congrua somma in conto deposito per po-
ter effettuare conversazioni extra-urbane.

Tale richiesta è stata, infatti, formalmen-
te avanzata dalla società telefonica agli uten-
ti napoletani.

(4 - 00626)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 12 dicembre 1979

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 12 dicembre, alle ore 17, con il se-
guente ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. MURMURA. ~ Modifica agli articoli
21, 22, 23 e 24 del decreto del Presidente
della Repubblica 19 agosto 1954, n. 968,
sul decentramento dei servizi del Ministe-
ro del.I'interno (34).

2. BARTOLOMEI ed altri. ~ Modifiche
agli articoli 35 e 45 della legge 26 luglio
1974, n. 343, riguardante modifiche alle
norme sulla liquidazione e concessione dei
supplementi di congrua e degli assegni per
spese di culto al clero (327).

MURMURA. ~ Modifica dell'articolo

unico della legge 27 maggio 1977, n. 282,
recante norme sulla liquidazione dei sup-
plementi di congrua al clero (37).

3. BADSI ed altri. ~ Modifiche ad al-
cune norme relative alle convenzioni tra.
coniugi (163).

La seduta è tolta (ore 23,05).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere preposto alla diredone del

Servizio dei resoconti parlameDtari


